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Pasqua salatissima A tavola pesa l'inflazione e torna il caro benzina Ma l'esodo è già
iniziato

La spesa aumenta di 150 milioni rispetto al 2022. Sei milioni di italiani preferiscono il ristorante Il 95,6% dei vacanzieri
rimarrà nello Stivale, boom delle città d'arte. Arrivi dall'estero a +12%

MADDALENA DE FRANCHIS

di Maddalena De Franchis I cioccolatieri lo confermano: è l'uovo al

caramello salato il 'best seller' di queste festività pasquali; con il suo

intrigante gioco di contrasti ha sbaragliato la concorrenza di grandi

classici, come il bianco e il fondente. Un retrogusto salato che diviene

assai meno piacevole se si passa alle spese per imbandire la tavola di

Pasqua.

Con il caro prezzi generalizzato e l'inflazione dilagante, gli italiani

spenderanno 150 milioni di euro in più rispetto allo scorso anno. È

quanto emerge dall'indagine del centro studi di Confcooperative sui

consumi pre-pasquali.

WEEKEND DI PASQUA Rincari e calo drastico delle temperature - stando

alle previsioni meteo, in gran parte della penisola sarà più freddo a

Pasqua che a Natale 2022 - non hanno scoraggiato i circa 12 milioni di

italiani che hanno deciso di mettersi in viaggio. Secondo Federalberghi, il

95,6% di chi parte resterà in Italia; il 4,4% sceglierà una località estera.

Destinazioni preferite da chi resterà in Italia sono il mare (31,6%), le località d'arte (30,8%) e la montagna (17,6%).

Per coloro che si recheranno all'estero, vincono le grandi capitali europee (68,2%), con la sola eccezione di Parigi, a

causa delle proteste di piazza che si protraggono da settimane.

Boom degli arrivi dall'estero: Assoturismo Confesercenti stima almeno 3,3 milioni di presenze straniere nel fine

settimana pasquale (+12% rispetto allo scorso anno).

RISTORAZIONE AI LIVELLI PRE-PANDEMIA (MA MANCA IL PERSONALE) Saranno 6,4 milioni gli ospiti dei ristoranti

italiani per Pasqua 2023: un numero in decisa crescita rispetto allo scorso anno e paragonabile ai livelli pre-

pandemia, per una spesa complessiva di quasi 400 milioni di euro.

A rivelarlo è l'ufficio studi di Fipe-Confcommercio in un'indagine sulle aspettative dei ristoratori italiani per Pasqua e

Pasquetta. Gli affari vanno a gonfie vele, eppure 4 strutture su 5 lamentano una carenza di personale che ne limita le

attività.

Un'altra sfida impegnativa è quella della gestione dei costi: pesano i rincari di materie prime e tariffe energetiche.

BENZINA DI NUOVO OLTRE I 2 EURO La primavera degli automobilisti italiani comincia con l'aumento dei prezzi di

benzina e diesel, puntualmente allineato all'incremento dei flussi di traffico previsti nelle prossime settimane. La

benzina in modalità servito ha superato nuovamente la soglia psicologica dei 2 euro al litro, registrando un aumento

del 6% rispetto a Pasqua 2022. Malgrado l'impennata dei carburanti,
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il traffico su strade e autostrade sarà intenso, come da copione: secondo il calendario predisposto dalla Polizia

stradale, oggi si prevedono code dalle prime luci dell'alba fino a metà giornata. Il giorno di Pasqua sarà meno

problematico, ma non si escludono rallentamenti in prossimità delle località turistiche. Il lunedì dell'Angelo sarà

all'insegna del bollino rosso tendente al nero, soprattutto dopo il primo pomeriggio, quando i ritorni dalle

scampagnate si mescoleranno a quelli dal ponte pasquale. Il flusso dei rientri si estenderà anche alla mattinata di

martedì 11 aprile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione
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Detassazione per le somme erogate a titolo di ristorno

È possibile applicare la detassazione alle somme erogate a titolo di

ristorno ai lavoratori a prescindere dagli incrementi di produttività, qualità

e redditività.

È quanto si evince dalla risposta dell'Agenzia delle entrate all'interpello

n.284 del 05/04/2023 in tema di trattamento fiscale del premio di

risultato erogato a titolo di ristorno ai soci di una cooperativa.

In particolare, una Cooperativa, in qualità di sostituto d'imposta, intende

adottare un nuovo regolamento interno finalizzato ad individuare le

condizioni necessarie per l'applicazione della tassazione agevolata, ai

sensi dell'articolo 1, commi 182-190, della legge 28 dicembre 2015, n.

208, sulle somme erogate a titolo di ristorni ai propri soci lavoratori a

seguito di delibera assembleare, e chiede se le somme erogate a titolo di

ristorni ai propri soci lavoratori debbano essere assoggettate a

tassazione nella misura agevolata negli anni in cui la Cooperativa

consegua incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza e

innovazione previsti dalla bozza di regolamento, e a tassazione ordinaria negli anni in cui tali incrementi non siano

conseguiti.

La Cooperativa , ritiene che una delle peculiarità distintive dei ristorni è proprio il fatto che la loro erogazione sia

rimessa alla decisione dell'assemblea dei soci, che in presenza di un margine derivante dalla gestione mutualistica

può deliberare autonomamente, la elargizione del vantaggio mutualistico per i soci lavoratori conseguente

all'operare in cooperativa in alternativa al farlo presso un altro datore di lavoro.

Pertanto, la decisione della distribuzione dei ristorni ai soci lavoratori, prescinde dal raggiungimento di incrementi di

produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione di cui alla legge n. 208 del 2015, altrimenti verrebbe

vanificato la funzione di strumento principale con cui la cooperativa valorizza la qualità e quantità dello scambio

mutualistico.

L'Agenzia delle entrate, fa presente che in base alla formulazione dell'articolo 1, commi da 182 a 189, della legge 28

dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016) e del DM 25/marzo 2016, la partecipazione agli utili dell'impresa

costituisce una fattispecie distinta dalla corresponsione dei premi di produttività ed è quindi ammessa

all'agevolazione a prescindere dagli incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

Tali elementi devono, invece, ricorrere in caso di corresponsione dei premi di risultato, agevolabili anche per le

imprese in perdita.

La legge di Stabilità 2016, prevede, dal periodo di imposta 2016, una modalità di tassazione agevolata,

Italia Oggi
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consistente nell'applicazione di un'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle relative addizionali nella misura del 10 per

cento ai premi di risultato. Per i premi e le somme erogati nell'anno 2023, l'aliquota dell'imposta sostitutiva, di cui al

comma 182 è ridotta al 5 per cento, come disposto dall'articolo 1, comma 63, della legge 29 dicembre 2022, n. 197

(legge di bilancio 2023). Inoltre, nella circolare 9 aprile 2008, n. 35/E, è stato chiarito che i ristorni costituiscono uno

degli strumenti tecnici per attribuire ai soci il vantaggio mutualistico derivante dai rapporti di scambio intrattenuti con

la cooperativa.

Quindi i ristorni sono i profitti netti della cooperativa derivanti dall'attività con i soci attribuiti ai soci stessi in

proporzione agli scambi mutualistici intercorsi con la cooperativa nel corso dell'anno. Pertanto, d'intesa con il

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'Agenzia ritiene che, nella misura in cui i ristorni siano conformi alle

previsioni di cui all'articolo 1, commi da 182 a 190, della legge di Stabilità 2016 e a condizione che la distribuzione

degli stessi risulti dal modello di dichiarazione allegato al suddetto decreto, attraverso la compilazione della sezione

relativa alla partecipazione agli utili dell'impresa, ai fini del trattamento fiscale agevolativo, alle somme erogate a

titolo di ristorno si applichi la tassazione agevolata a prescindere dagli incrementi di produttività, redditività, qualità,

efficienza ed innovazione.

Giovanni Musso.

Italia Oggi
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L'inchiesta

Famiglia Soumahoro irregolarità negli appartamenti che ospitavano i migranti

Spuntano altri guai nelle coop gestite dalla famiglia del deputato Aboubakar

Soumahoro. Dei controlli compiuti nel 2018 dall'Asl e dai vigili del fuoco di

Latina hanno portato a scoprire violazioni alle norme sulla sicurezza, in

particolare sull'antincendio, in appartamenti dove erano ospitati migranti ad

Aprilia e nel capoluogo pontino. E la suocera dell'onorevole, Marie Therese

Mukamitsindo, è stata mandata a giudizio.

L'imputata, che proprio cinque ani fa è stata premiata con il MoneyGram

Award come imprenditrice immigrata dell'anno, sta affrontando due distinti

processi per le accuse sulla pericolosità delle case utilizzate dalla sua

cooperativa, la Karibu, per dare alloggio agli stranieri e l'istruttoria è in corso

davanti al Tribunale di Latina. Per il sostituto procuratore Valerio De Luca le

prescrizioni date alla rappresentante della coop dopo i sopralluoghi dell'Asl

e dei vigili sarebbero state ottemperate soltanto in parte e la stessa non si

sarebbe preoccupata neppure di garantire la necessaria formazione ai

lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e di

quelle antincendio. La difesa di Marie Therese Mukamitsindo, rappresentata dall'avvocato Giovanni Fontana,

sostiene invece che alcune prescrizioni non erano state ottemperate soltanto perché gli appartamenti al centro dei

processi non erano più stati utilizzati. Raccolte le prime testimonianze, i processi riprenderanno quindi a luglio e

sempre la difesa punta a farli unificare. Nei giorni scorsi intanto è arrivata la chiusura delle indagini preliminari, con la

conferma delle accuse sul fronte dell'evasione fiscale, per la stessa Mukamitsindo, la figlia e moglie di Soumahoro,

Liliane Murekatete, altri due figli dell'imprenditrice e due collaboratori. Per i sei, dopo i sequestri e le interdittive, si

profila così una richiesta di rinvio a giudizio. Sono infine ancora in corso le indagini sugli altri fronti, dai rapporti tra le

coop e gli enti da cui hanno ricevuto gli appalti per gestire l'accoglienza dei migranti alle condizioni in cui vivevano gli

stranieri, che hanno spesso lamentato di non avere cibo a sufficienza, acqua e riscaldamenti. Un caso esploso alla

fine dello scorso anno, dopo che alcuni lavoratori della Karibu e del Consorzio Aid si sono rivolti al sindacato Uiltucs,

chiedendo aiuto per stipendi che non ricevevano da mesi. Una battaglia quest'ultima che è ancora in corso e che

vede diversi lavoratori ancora in attesa del denaro che spetta loro, mentre il Ministero delle imprese e del made in

Italy ha disposto il commissariamento delle due cooperative, avendo riscontrato una situazione gestionale e

contabile particolarmente grave. Soumahoro ha sempre sostenuto di essere all'oscuro della vicenda e fiducioso che

tutto sarebbe stato chiarito. A quanto pare non aveva neppure notizia che la suocera, con l'accusa di non aver

garantito sicurezza ai migranti ospitati nelle case della sua coop, era stata già mandata direttamente a giudizio.

La Repubblica
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La Asp1 non paga le fatture Operatori senza stipendio

Drammatica situazione nella casa di riposo per i lavoratori della Kcs

I SERVIZI CIVITELLA Pasqua amara per i lavoratori della cooperativa Kcs

Caregiver, che gestisce tutti i servizi nella casa di riposo di Civitella del

Tronto, che non potrà più pagare gli stipendi.

Ad evidenziare questo aspetto è la stessa cooperativa di Agrate Brianza, che

da 27 mesi non viene pagata dalla Asp1, per i servizi socio-sanitari,

assistenziali, infermieristici, sanificazione e disinfenzione degli ambienti

della casa di riposo Filippo Alessandrini. «La Asp1 nonostante benefici e non

contesti affatto le prestazioni rese dalla cooperativa dal mese di dicembre

2020 non ha mai provveduto al pagamento delle relative fatture; tant'è che

ad oggi la Kcs caregiver vanta la somma di circa 3,5 milioni di euro cui

dovranno essere aggiunti gli interessi come per legge- scrive la cooperativa-

Risulta invece che la stessa Asp ha stranamente le risorse per pagare il

canone di circa 300.000 euro mensili alla Cooperativa Polis che gestisce la

Rsa De Benedictis, seppur con qualche mese di ritardo». Si è tenuto un

incontro con il legale rappresentante della Kcs Caregiver alla presenza de

Commissario dell'Asp di Teramo Roberto Canzio e la direttrice dell'Asp Sandra Di Domenico, nel quale è stato

ribadita «la difficoltà dell'Asp nel reperire fondi per pagare l'ingente debito maturato; Il tutto però con il malcelato fine

di guadagnare tempo e spingersi ben oltre: nonostante l'ingiustificato mancato pagamento, si ripete da ben 27 mesi,

dei servizi espletati dalla Kcs Caregiver, ha anche chiesto alla cooperativa onlus di divenire un sostanziale istituto di

credito finanziario. Nel frattempo, le organizzazioni sindacali hanno chiesto la convocazione di un nuovo tavolo in

prefettura sulla vertenza, anche alla luce di quella che è la nuova situazione».

Virginia Ciminà © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
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In questi giorni è pieno di americani. Bellone, direttore coop Solagri: «È un'annata abbondante, dai
nostri agrumi la tutela del territorio»

SORRENTO In giro tra i limoneti come in un museo

Fabrizio Geremicca

È ricco di succo, ha un profumo intenso ed inebriante e un rapporto

equilibrato tra acidi e zuccheri. Sono le caratteristiche del limone di Sorrento,

prodotto ad indicazione geografica tipica(Igp) che si coltiva esclusivamente

nei comuni di Vico Equense, Meta di Sorrento, Piano di Sorrento, Sant'Agnello,

Sorrento, Massalubrense e Capri.

«Le fioriture - dice Fabrizio Bellone, che è il direttore della coop di produttori

Solagri (il presidente è Mariano Valentino Vinaccia) e del consorzio di tutela -

possono esssere anche quattro, dipende dalle tecniche. La raccolta va da

gennaio ad ottobre. Questa è un'annata abbondante». E aggiunge: «Le

tecniche di coltivazione più tradizionali prevedono il ricorso alle pagliarelle e ai

pali di castagno. Oggi si utilizzano anche molto le reti ombreggianti».

I limoneti sono un elemento imprescindibile del paesaggio della penisola

sorrentina, un tutt'uno con la storia e la cultura materiale ed immateriale del

territorio. «Tutelare la produzione dei limoni - sottolinea Bellone - come

d'altronde dei mandarini e delle arance sorrentine significa anche difendere

questa penisola bella quanto delicata». Limoni e storia qui sono legati da un rapporto strettissimo «In questi giorni -

riprende - qui è pieno di americani che camminano nei fondi storici come farebbero in una galleria d'arte o in un

museo». La difesa dei limoneti, peraltro, passa anzitutto per la valorizzazione delle loro potenzialità economiche .

«Proprio per questo - spiega Bellone - cerchiamo di mettere in rete e di coordinare sia i produttori agricoli in senso

stretto sia chi, non essendo agricoltore, ha il possesso o la conduzione di un giardino». In penisola sorrentina,

d'altronde, non sono moltissime le aziende strutturate ma sono tanti i gestori e manutentori di giardini, talvolta anche

di modeste dimensioni. «Cerchiamo di coinvolgere anche il professionista extra agricolo - prosegue il direttore di

Solagri - e mettiamo a disposizione manodopera che provveda alla raccolta, al supporto agronomico. Abbiamo

consulenti agronomici in azienda».

Alcuni risultati sono arrivati negli ultimi anni. «La grande innovazione della filiera del limone di Sorrento Igp - spiega

Bellone - è che nel disciplinare nel 2000 abbiamo esteso la protezione anche al prodotto trasformato. Se lei vuole

produrre il limoncello di Sorrento deve farlo nei comuni che ricadono nell'area del limone Igp. Questo ha consentito

di attrarre investitori di livello internazionale.

Ci sono oggi in penisola sorrentina stabilimenti di trasformazione gestiti da grandi realtà imprenditoriali che lasciano

occupazione sul territorio». È la testimonianza che può esistere un futuro diverso e migliore rispetto a quello della

proliferazione dei box auto interrati che, circa venti anni fa, indusse il Wwf
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«Coerente, coraggioso, incompreso» Il Consiglio piange Marco Giordani

L'ex presidente scomparso a 81 anni. Il ricordo: «Grande passione civile»

Monica Malfatti

trento Un uomo appassionato, coerente e coraggioso. È questo il ritratto

unanime che il mondo politico e cooperativo trentino compone di Marco

Giordani, spentosi ieri all'età di 81 anni (i funerali si terranno martedì, alle 15, a

Villalagrina). Giordani fu dapprima sindaco, nella nativa Nogaredo e a

Vil lalagarina,  e in seguito consigl iere provinciale,  nel la decima e

nell'undicesima legislatura. Un periodo durante il quale ricoprì l'incarico di

presidente dell'Assemblea provinciale, dal 1992 al 1993 per la Dc e dal 1996 al

1997 per il Gruppo Misto. Prima ancora che uomo politico, Giordani fu però un

esponente di spicco del mondo cooperativo e dal 1982 al 1992 ricoprì la

carica di presidente del Sait, il consorzio delle cooperative di consumo

trentine, sancendone la rinascita dopo un periodo di forte crisi. «Quel ruolo

implicava la necessità di dover prendere decisioni nient'affatto semplici e

spesso impopolari - ricorda Giorgio Fiorini, suo successore alla presidenza del

Sait dal 1992 al 2010 -. Giordani ha saputo gestirne la portata con coraggio e

coerenza, da autentico cooperatore. E provenendo da un'esperienza come

revisore della Federazione stessa, poteva vantare una forte competenza».

Furono anni di riorganizzazione, con la separazione di ingrosso e dettaglio, il ridimensionamento degli organici e

investimenti a medio e lungo termine. «Giordani era un uomo di carattere - prosegue Fiorini - che ha saputo resistere

a condizionamenti importanti, paradossalmente anche da parte degli stessi soci cooperatori. Temo però non sia

stato adeguatamente compreso». Concorde anche Pierluigi Angeli, presidente della regione dal 1984 al 1985, della

Provincia dal 1985 al 1989 ed esponente di spicco per anni della Cooperazione oltre che esponente della Dc negli

stessi anni in cui vi militò Giordani. «L'ho conosciuto quand'era ancora in Federazione - racconta Angeli - un

promotore preciso e attento del mondo cooperativo. Per parecchi anni, alla presidenza del Sait, ha dato prova di un

polso non comune, cogliendo i problemi del commercio moderno e reggendo il sempre più massivo confronto con

le grandi catene di distribuzione. Aveva una preparazione tale da renderlo spesso esigente: un tratto che può averlo

aiutato nella difesa oltranzista dei propri ideali, mentre lo penalizzava quanto a popolarità». Commosso, infine, il

ricordo dell'attuale presidente del Consiglio provinciale Walter Kaswalder, che il 31 agosto scorso ha voluto la

presenza di Giordani alle celebrazioni per i cinquant'anni dal secondo statuto di autonomia. «Giordani accolse con

entusiasmo il mio invito, assieme agli altri ex presidenti - ricorda Kaswalder -. E,in quell'occasione, raccontò di come

avesse lavorato faticosamente nel difficile traghettamento da prima a seconda Repubblica, rivendicando con

orgoglio di essersi sempre astenuto da iniziative politiche. Poi parlò di futuro e chiese ai giovani di non avere paura

della politica e di impegnarsi in prima persona nelle istituzioni. Era un uomo con una grande passione civile».

Corriere del Trentino
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Coop «Cadore» Laboratorio a km 0 con posti solidali

pieve di cadore Nato nel 2017, oggi occupa 10 persone (di cui tre

svantaggiate) nella lavorazione di minuterie e componenti per occhiali,

bigiotteria e accessori moda: il laboratorio-montaggi della «Cadore Scs»,

società cooperativa sociale che consente lavorazioni solidali e «made in

Cadore» alle aziende del territorio. «Le persone inserite con convenzione ex

articolo 14 (che consente alle aziende di assumere disabili, assolvendo il

relativo obbligo di legge, attraverso le cooperative sociali) sono quattro»

spiega Rina De Lorenzo, responsabile degli inserimenti lavorativi della «Cadore

Scs». E continua: «Quando un'azienda chiede di attivare una convenzione con

la Cadore Scs, un comitato tecnico verifica quali siano le persone in possesso

dei requisiti previsti, stila una lista e convoca un incontro con i candidati a cui

è presente un referente del Centro per l'Impiego, un'educatrice del Servizio

integrazione lavorativa, un "Case manager" (un professionista che seguirà

singolarmente la persona e il suo percorso di inserimento, Ndr) e uno

psicologo della coop Cadore».

Un'iniziativa che ha visto a marzo il passaggio dalla sede di Lozzo a quella di Tai di Cadore, un trasloco che permette

di lavorare in spazi più ampi e confortevoli. (M.G.).

Corriere del Veneto (ed. Treviso)
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Frassenè, unico negozio di alimentari Coop trentina invitata con 800 firme

Dimitri Canello

voltago agordino La Famiglia Cooperativa di Primiero, guidata dalla presidente

Francesca Broch e dal direttore Marco Pradel, ha inaugurato ufficialmente nei

giorni scorsi a Frassenè, frazione di Voltago Agordino, un nuovo punto-

vendita.

«La comunità ci ha convinto con una raccolta di 800 firme - ha spiegato la

presidente Broch - E il proprietario dei locali dov'è collocato il negozio ha

rinunciato all'affitto. La comunità ha voluto garantire un negozio di vicinato al

paese e ai consumatori con più difficoltà a spostarsi».

Il punto-vendita è in viale della Vittoria e ha una superficie commerciale di

circa 80 metri quadrati. Saracinesche alzate lunedì e martedì, venerdì e sabato

dalle 8 alle 12.15 e dalle 16 alle 19, con apertura giovedì dalle 8 alle 12.15.

Chiusura al mercoledì.

Con quello di Frassenè salgono a otto i negozi della cooperativa di consumo:

Transacqua (supermercato e negozio di vicinato), Fiera di Primiero, Gosaldo

(altra località bellunese dove la Famiglia Cooperativa c'è da un decennio),

Sagron Mis, Siror e Tonadico.

Felice il sindaco di Voltago Agordino, Giuseppe Schena.

«Il punto-vendita rappresenta un presidio fondamentale per la nostra comunità - ha chiarito - sia per la fascia più

debole della popolazione che per i turisti».

Corriere del Veneto (ed. Treviso)
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pieve

Cadore Scs, cambia casa il laboratorio montaggi: da Lozzo trasloca a Tai

DIERRE

PIEVE DI CADORE Il laboratorio montaggi della Cadore Scs cambia casa. Da

Lozzo a Tai, nello stesso stabile che ospita gli uffici della cooperativa. Un

trasloco, già completato, che permetterà di lavorare in spazi più ampi rispetto

ai precedenti ed in un ambiente al tempo stesso confortevole.

Il laboratorio montaggi della Cadore Scs occupa dieci persone, tre delle quali

svantaggiate, e si occupa della lavorazione di minuterie e componenti per

occhiali, bigiotteria ed accessori di moda. Lavorazioni rigorosamente "made

in Cadore" , pensate come supporto alle aziende del territorio.

«Solidarietà, lavoro e territorio: questi sono i pilastri sui quali poggia la nostra

missione», ha sottolineato la presidente di Cadore Scs, Alessandra Buzzo,

«tutti aspetti che sono perfettamente riassunti nel nostro laboratorio

montaggi che consente di dare occupazione a persone in difficoltà e di

mantenere il lavoro, e di conseguenza le attività, sul territorio bellunese. Un

ringraziamento particolare alle ditte Galvalux e Silcon Plastic che fin dall'inizio

e con convinzione sostengono il nostro progetto».

Prosegue anche l'impegno della Cadore Scs per l'inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. « Quando

un'azienda chiede di attivare una convenzione con la Cadore scs, un comitato tecnico verifica quali siano le persone

in possesso dei requisiti previsti, stila una lista e convoca un incontro con i candidati a cui sono presenti un referente

del centro per l'impiego, un'educatrice del servizio integrazione lavorativa, un professionista che seguirà

singolarmente la persona e il suo percorso di inserimento e uno psicologo della Cadore», spiega Rina De Lorenzo,

responsabile degli inserimenti lavorativi della Cadore scs, «non va poi dimenticata la collaborazione con il progetto

Mosaico che ci permette di far lavorare anche i ragazzi impegnati nella nostra palestra occupazionale dando loro il

modo di provare nuove attività e di avvicinarsi al mondo produttivo».

- Dierre © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere delle Alpi
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Assistenza anziani a rischio collasso Aiuti, primo incontro

I rappresentanti coop incontrano De Pascale del Ctss: «Mantenere il welfare di qualità»

Le cooperative che si occupano di assistenza anziani e disabili lanciano

l'allarme e parlano di rischio collasso e mancanza di fondi. L'Ufficio di

Presidenza della Conferenza sociale e sanitario e territoriale della Romagna -

presieduto dal sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e composto dai

vicepresidenti, daip Presidenti delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini,

dai sindaci dei Comuni capoluogo e dai presidenti dei Comitati di Distretto - e

l'Ausl della Romagna, con Mirco Tamagnini, Direttore delle Attività socio-

sanitarie, hanno incontrato giovedì le rappresentanti di Confcooperative

Romagna, Mirca Renzetti, di Legacoop Romagna, Simona Benedetti e di Agci

Emilia-Romagna, Patrizia Masetti.

«Tra i temi posti all'Ufficio di presidenza i rincari energetici, l'adeguamento delle

tariffe, la sostenibilità economico-finanziaria dei gestori cooperativi, messi a

durissima prova dall'emergenza Covid-19 e dai problemi generali di sostenibilità

del sistema sanitario nazionale». Ecco perché è scattata la richiesta di «una

programmazione condivisa affinché venga mantenuto il welfare di qualità, che

caratterizza questo territorio, e dove un ruolo fondamentale è svolto dalle cooperative sociali che gestiscono oltre la

metà dei servizi accreditati socio-sanitari del territorio, dando risposte a migliaia di anziani non autosufficienti,

disabili e persone fragili e alle loro famiglie».

Ecco quindi che Agci Emilia-Romagna, Confcooperative Romagna e Legacoop Romagna «ringraziano il presidente

della Ctss della Romagna, Michele de Pascale, e tutti gli amministratori componenti dell'Ufficio di Presidenza della

Conferenza, per l'ascolto e la condivisione dei problemi più critici evidenziati dalle Cooperative sociali». I

rappresentanti delle cooperative infatti spiegano che «solo riprendendo l'analisi congiunta del sistema e dei bisogni

espressi dai cittadini, infatti, pubblico e privato possono provare a superare le difficoltà e continuare a garantire gli

standard attuali di qualità dell'assistenza, consolidando di fatto un sistema di servizi più moderno e strutturale.

Restiamo a disposizione per facilitare ed alimentare il dialogo con le nostre cooperative, nella nostra funzione di

rapp

resentanza». Da Pascale ha poi aggiunto: «Esprimo a nome dell'Ufficio di Presidenza solidarietà e pieno sostegno

alle istanze proposto. L'obiettivo è trovare una soluzione condivisa nella consapevolezza della difficoltà che

interessa il mondo della cooperazione sociale. Il tema non mancherà di essere portato all'attenzione dell'assessore

regionale alle Politiche per la Salute Raffaele Donini e dell'assessore regionale al Welfare Igor Taruffi in un prossimo

incontro già p

rogrammato».
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GRANDI INVESTIMENTI IN CORSO PER CAC

Il gigante cooperativo delle sementi si allarga e si potenzia con 22 milioni

Fatturato di 47 milioni di euro derivante per tre quarti dall'ex p o r t e la forza di duemila soci

CESE NA Più di 22 milioni di investimenti per potenziare con 8.000 metri

quadrati di nuova superficie la capacità logistica e produttiva di un colosso

della cooperazione del settore delle sementi: Cac. Sono i  numeri  che

riassumono uno un salto di qualità che sta prendendo forma e che ieri mattina

è stato mostrato all'assessore regionale all'Agricoltura dell'Emilia-Romagna,

Alessio Mammi, in visita al cantiere accanto allo stabilimento divia Calcinaro. I

lavori sono partiti lo scorso ottobre e andranno avanti a step successivi fino al

2026.

L'assessore Mammi è stato accolto dal presidente della Cooperativa Agricola

Cesenate, Giovanni Piersanti, e dal presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi, insieme alle rispettive strutture tecniche.

«Il nuovo investimento - spiega Piersanti - si inserisce in una fase di forte

sviluppo delle commesse della cooperativa, in particolare per quanto riguarda

le colture orticole, cereali biologici e colture sementiere a basso impatto

ambientale. Gli interventi in fase di realizzazione fanno parte del progetto

"Integrazione filiere sementiera e orto-vivaistica sostenibili", che rientra inunprogramma di filiera nazionale

finanziabile con i fondi del Pnrr. L'incon tro con l'assessore Mammi è stato utile anche per confrontarci su temi di

gestione del territorio, rispetto ai quali abbiamo trovato grande capacità di ascolto».

Lucchi aggiunge che un investimento così importante conferma che «Cac è diventata un punto di riferimento

internazionale nel settore della moltiplicazione delle sementi, un mercato che ha una clientela composta da grandi

gruppi stranieri fortemente orientati al risultato. I suoi punti di forza sono un gruppo dirigente di grande capacità e la

forza del modello cooperativo, con più di 2.000 soci diffusi su tutto il territorio nazionale, che garantiscono qualità

ed efficienza».

L'azienda è stata fondata nell'immediato dopoguerra da un gruppo di agricoltori della zona e si è affermata come

riferimento mondiale nel settore della moltiplicazione delle sementi orticole e industriali. Il suo mercato si estende

ben oltre i confini nazionali, grazie alla rete di oltre 2.000 aziende agricole associate lungo tutta la penisola che

mette a disposizione dei propri clienti.

Le esportazioni vengono fatte in ogni parte del mondo, in particolare in Europa e in Asia, dove viene realizzato circa il

75% del fatturato. Il valore della produzione è di oltre 47 milioni di euro.

Gli ettari di contratto previsti per il raccolto 2023 sono circa 10.000.

Cac si occupa di coltivare le varietà di proprietà delle maggiori aziende sementiere mondiali, affidandole agli

agricoltori associati per la loro riproduzione, assistiti dal ciclo delle colture fino alla raccolta.

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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Le sementivengono coltivate nelle aree dove il clima e le rotazioni colturali sono favorevoli all'ottenimento di una

produzione di qualità eccellente. Le aree principali sono l'Emilia-Ro magna e le Marche, ma ci sono importanti zone

di produzione anche in Umbria, Molise, Puglia, Toscana e Veneto.

Lo stabilimento di Cesena, primo in Europa per volumi e tecnologie nella lavorazione del seme, mette a disposizione

anche un laboratorio fitosanitario tra i più avanzati, in grado di effettuare i test di analisi per definire la qualità del

seme.
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IL COMUNE DI CESENA È ARRIVATO TERZO

La Regione premia il progetto contro la violenza di genere

Il finanziamento consentirà di rafforzare le politiche di prevenzione e inclu s io n e, le attività nelle scuole e di
ampliare la rete dei servizi per aiutare le vitti me

CESE NA Cesena lavora alla costruzione di unacomunitàinclusiva, contro ogni

forma diviolenza, esenzapregiudizi. Grazie alla promozione di politiche a favore

del rispetto per una cultura plurale della non discriminazione, anche in relazione

all'orientamento sessuale e all'identità di genere, e promuovendo il tema della

parità uomo-donna con lo scopo di prevenire e contrastare i fenomeni di

violenza di genere e discriminazione, l'amministrazione comunale di Cesena e il

Forum delle donne sono state premiate dalla Regione Emilia-Romagna

nell'ambito del bando perprogetti rivolti alla promozione e al conseguimento

delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di

genere, per gli anni 2023-2024. Il progetto, arrivato terzo su scala regionale,

coinvolge 25 associazioni e ha ottenuto un finanziamento di 32 mila euro (16

mila all'anno).

Rafforzare la prevenzione «L'assegnazione di questo finanziamento-

commenta l'assessore ai Diritti e alle Politiche delle differenze Carlo Verona - ci

consentirà di dare continuità alle azioni di prevenzione e contrasto verso

discriminazioni e violenze di genere avviate con i progetti già realizzati, proseguendo e ampliando le sinergie tra

pubblico e privato attraverso una nuova serie di interventi su temi centrali come le relazioni di genere e affettive

paritarie, con attenzione speciale ai giovani e alle persone che si riconoscono nella comunità Lgbtqia+. Particolare

spazio inoltre sarà riservato alle donne straniere e a rischio di fragilità all'in terno di una cornice di sensibilizzazione

culturale e di incremento dell'empowerment femminile nella comunità cesenate e montana della Valle Savio

includendo, per la prima volta, anche la popolazione non udente del territorio.

Altro punto saliente del progetto sarà la creazione di azioni disistema che rafforzino la Rete dei servizi di supporto

allevittime diviolenza».

Il lavoro nelle scuole Il progetto del Comune di Cesena si pone diversi altri obiettivi che interessano settori del

pubblico: prevenzione nel mondo della scuola; campagne culturali e interventi di sensibilizzazione rivolti alle giovani

generazioni; interventi e campagne di valorizzazione del mondo femminile e delle differenze trai generi. In questo

senso, agli studenti verranno proposti percorsi laboratoriali, a cura di coop Librazione e dell'associa zione Alchemico

Tre; incontri dedicati all'arte del fumetto e alla conoscenza del corpo con Barbablù e la collaborazione del gruppo di

lettura "Parla con Kitsune"; documentari degli apprendisti cineasti della scuola Zelig di Bolzano proposti dalle

associazioni Rara e Apta, che coinvolgeranno le giovani generazioni in un confronto aperto assistito da esperti.

Un concorso e una biblioteca A queste azioni si aggiungono, inoltre: il concorso artistico "Una porta

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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sul Cielo" proposto dall'ufficio Politiche delle differenze, con Adarc-Officina dell'Arte e Fidapa; la Giornata

internazionale contro l'omolesbotran sfobia proposta da Rimbaud e l'incontro pubblico con la storica attivista

Porpora Marcasciano; la creazione di una "Biblio teca Sui generis" presso la sezione di Genere del Centro di

Documentazione Educativa del Comune, con una sezione dedicata a temi Lgbtqia+.

Si allarga la rete dei servizi In relazione alla presa in carico delle vittime di violenza da parte della rete dei servizi e

all'inte grazionedelle donne a rischio di emarginazione sociale, oltre ai tradizionali momenti formativi per operatori, ai

percorsi psicologici individuali e di gruppo, e alla ripresa di sportelli di ascolto nella Valle del Savio proposti da

Librazione, sarà avviato, in forma del tutto sperimentale, un servizio di mediazione culturale esperta sulla questione

della violenza di genere che fornirà un accompagnamento mirato alle donne straniere da parte di professioniste

preparate non solo sul piano linguistico. Infine, grazie alla collaborazione di Radio Taxi e al sostegno di Cna sarà

invece possibile mettere a disposizione della rete un servizio di trasporto gratuito in emergenza per le vittime di

violenza e i loro bambini.

Un 'azione trasversale a tutte sarà la messa a disposizione da parte dell'Associazione Limo di un servizio di

traduzione in Lis perle persone non udenti interessata a partecipare alle iniziative.

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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Siccità, a rischio anche gli allevamenti di molluschi

La siccità minaccia gli allevamenti di vongole, cozze e ostriche venete.

«L'anno scorso questo fenomeno e l'innalzamento del cuneo salino hanno

provocato una moria del 30% della produzione veneta di molluschi, un danno

economico pesante se pensiamo che il giro d'affari dell'allevamento di

vongole, cozze e ostriche in Veneto vale dai 70 agli 80 milioni all'anno e

impegna 2300 addetti tra Venezia, Porto Viro, Rosolina e Porto Tolle - spiega

Alessandro Faccioli, responsabile Coldiretti ImpresaPesca Veneto - se non ci

saranno interventi questa estate rischia di andare molto peggio. Se l'acqua

dolce non entra nelle nostre lagune il fenomeno dell'anossia, ossia la

mancanza di ossigeno nell'acqua, rischia di aggravarsi minacciando la vita

anche dei pesci. Servono interventi di vivificazione e opere nelle bocche di

porto per esempio di Albarella, Porto Levante e a Pila, per mantenere un buon

ricambio dell'acqua e impedire l'ingresso della sabbia limitando così

l'interramento dei canali che rischia di impedire anche l'uscita in mare delle

barche da pesca».

L'allarme è scattato anche nel Ferrarese, tra i pescatori della Sacca di Goro, dove si critica il decreto contro la siccità

appena approvato dal governo. «C'è l'idea di captare sempre più acqua dolce e non farla più defluire al mare sia per

gli usi agricoli che per aumentare il flusso negli acquedotti, ma a noi (e non solo a noi) crea un grosso problema»,

afferma Vadis Paesanti, produttore di vongole e vicepresidente di Fedagripesca-Confcooperative Emilia Romagna:

«Se quel poco di acqua dolce che arriva viene stoppato la vongola verace e altre specie come cozze, ostriche,

anguille e gamberetti vanno in seria difficoltà».

Maurizio Crema © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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FORMAZIONE Gli allievi di 4a e 5a dell'Iis hanno incontrato Banca Etica

Studenti alla scoperta della finanza sociale

Dai progetti di welfare all'innovazione e alla tutela ambientale: nuove modalità di gestione del denaro

Scoprire cos'è una banca etica, come questa può intervenire sul territorio

per far fronte ai bisogni, come gestisce ed elargisce i crediti ed infine

riflettere come le scelte del singolo abbiano conseguenze sugli altri e

sull'ambiente che li circonda.

È stato un incontro intenso quello dei ragazzi delle classi 4a e 5a

dell'Istituto tecnico economico dell'Iis di Asiago con i soci di Banca Etica di

Vicenza, Nicola Stocchiero e Pietro Andrein.

È stato illustrato un mondo inedito agli studenti che hanno potuto "toccare

con mano" la finanza sociale basata su un'etica economica.

L'intervento di Stocchiero e di Andrein infatti, in continuità con le finalità di

Banca Etica, ha trattato dei principi della finanza etica richiamando

l'attenzione sulla responsabilità individuale nell'impiego dei propri risparmi

e nella scelta degli strumenti finanziari più adatti.

Per i ragazzi dell'istituto tecnico asiaghese si è trattato di un'opportunità

unica di ampliare lo sguardo oltre i classici concetti di economia e finanza

appresi a scuola; se le modalità di gestione del denaro possono sembrare le stesse, lo scopo delle operazioni che

vengono svolte e i principi che le guidano possono davvero fare la differenza per migliorare il mondo, partendo già

dall'ambito locale.

Raccogliendo infatti i risparmi degli italiani, hanno spiegato i relatori intervenuti all'incontro con gli studenti di Asiago,

Banca Etica finanzia nel territorio di volta in volta progetti di welfare, economia sociale, tutela ambientale,

innovazione sociale, cooperazione internazionale e cultura.

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giornale Di Vicenza
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Per l'assessore regionale «rappresentano una sfida nell'ambito delle strategie imprenditoriali delle
cooperative»

Comunità energetiche rinnovabili, Latronico incontra la Legacoop

L'assessore regionale all'Ambiente, territorio ed energia, Cosimo Latronico, ha

incontrato il presidente di Legacoop Basilicata, Innocenzo Guidotti. Al centro

della discussione le Comunità energetiche rinnovabili (Cer) e le esperienze

positive già maturate da queste sul territorio nazionale.

«La fase post pandemica prima ed il conflitto tra Russa ed Ucraina è emerso

nell'incontro - hanno impresso un'accelerazione al processo di transizione

ecologica ed energetica, in un quadro più ampio di decarbonizzazione. In

questo scenario sta emergendo la necessità dell'autonomia energetica, come

capacità di autoproduzione di fornitura energetica e di efficienza energetica

allo stesso tempo».

«In quest'ottica - è stato poi rilevato - è fondamentale sottolineare il ruolo

decisivo dei nuovi strumenti e degli sviluppi intervenuti in tema di energia

rinnovabile, ed in particolare delle Cer. Decentramento e localizzazione della

produzione energetica sono i principi su cui si fonda una comunità energetica

che, attraverso il coinvolgimento e la volontaria adesione di cittadini, attività

commerciali ed imprese del territorio, risulta in grado di produrre, consumare e scambiare energia in un'ottica di

autoconsumo e collaborazione».

«Nell'alveo del nuovo quadro normativo - ha precisato l'assessore regionale all'Ambiente, territorio ed energia,

Cosimo Latronico - le Comunità energetiche rinnovabili rappresentano una sfida nell'ambito delle strategie

imprenditoriali delle cooperative, per i vantaggi economici legati al risparmio in bolletta, per il guadagno sull'energia

prodotta e le agevolazioni fiscali, in aggiunta ai benefici ambientali legati alla riduzione delle emissioni di CO2, in

coerenza con gli obiettivi dell'Agenda 2030».

Il Mattino di Foggia
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Servizi educativi

La fornitura dei pasti scolastici è una partita da 2,3 milioni di euro

Il Comune ha avviato la procedura per affidare il servizio. Menù speciali per Halloween e Carnevale

EMANUELA MASSERIA

Emanuela Masseria Partita la procedura aperta per affidare il servizio di

fornitura dei pasti per la ristorazione scolastica nel Comune di Gorizia.

L'appalto riguarda anche le derrate alimentari per i centri di cottura e le cucine

di nidi e scuole dell'infanzia dove si servono i pasti per le scuole primarie a

tempo pieno. La spesa complessiva per le casse comunali, iscritta nei bilanci

2023/24, ammonta a 2,301 milioni di euro.

Il criterio di aggiudicazione dell'appalto sarà quello del miglior rapporto

qualità/prezzo, così come indicato nei documenti allegati a una recente

determina dirigenziale che annuncia l'avvio della procedura aperta.

La durata del nuovo contratto sarà di 36 mesi dalla data di sottoscrizione o

dall'avvio dell'esecuzione in via d'urgenza delle prestazioni da parte del

contraente per questo importante servizio a favore dei minori. Non a caso

nella determina si parla di "assicurare continuità nella resa dei servizi, data la

fragilità dell'utenza (bambini e ragazzi di fascia 0-15 anni di età)". Ciò

comporta che,  f intanto che la procedura non sarà conclusa con

l'individuazione della ditta aggiudicataria del nuovo appalto, verrà attivata una proroga nei confronti della società

cooperativa Camst fino al 31 agosto 2023, (o comunque per un periodo massimo di sei mesi). In questo modo si

riuscirà a garantire, senza interruzione, il servizio pasti fino al completamento dell'anno scolastico ed educativo, il

cui ciclo termina con le attività dei centri estivi. Camst ha già offerto la sua disponibilità in tal senso. Nel caso si

riesca a portare a termine la complessa procedura per trovare il nuovo gestore del servizio prima del tempo, la

società cooperativa sarà sollevata dall'incarico anticipatamente. In ogni caso, per far fronte all'attuale proroga, il

Comune ha appena stanziato circa 43 mila euro.

Il contratto con Camst ha già ampiamente superato la sua prima scadenza (lo scorso 31 dicembre). Ciò deriva dalla

sospensione dell'accordo durante il periodo di emergenza sanitaria che ha portato a posticiparne i termini. La nuova

procedura di affidamento verrà espletata in modalità telematica attraverso la piattaforma regionale eAppalti Fvg e

dovrebbe concludersi entro maggio.

Il servizio, nel dettaglio, consiste nella fornitura degli alimenti necessari alla preparazione dei pasti e delle merende

per bambini, ragazzi e personale educativo. Sono coinvolti nell'iniziativa tre nidi d'infanzia e due scuole dell'infanzia

comunali, undici scuole dell'infanzia statali e il Centro Lenassi (per i soli pranzi). Ciò implica il reperimento sul

mercato, il controllo qualitativo e quantitativo delle varie tipologie di generi alimentari, il loro trasporto e la relativa

consegna.

Scorrendo il capitolato d'appalto a corredo della determina, scopriamo una certa attenzione, ormai,

Il Piccolo (ed. Gorizia)
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per l'alimentazione in ogni suo aspetto.

Frutta, ortaggi, legumi, cereali ma anche tutti gli altri cibi destinati ai bambini e ai ragazzi delle scuole goriziane

dovranno essere biologici per almeno il 50% del loro peso e, nel caso dei prodotti ortofrutticoli, dovranno essere di

stagione. La frutta esotica (come ananas e banane) dovrà essere al 100% biologica oppure preveniente dalla filiera

del commercio equo solidale. Sono ammesse le uova, ma non altri derivati, e l'olio per i condimenti e la cottura dei

pasti dovrà essere d'oliva extravergine. Non mancano nemmeno i menù speciali per Halloween, Carnevale e altre

ricorrenze.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Piccolo (ed. Gorizia)
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Cambio al vertice del Consorzio

Vini dei Colli bolognesi Capelli presidente

«Consolidare e radicare la produzione di collina» Dopo 15 anni di mandato saluta Francesco Cavazza Isolani

Cambio al vertice del Consorzio vini Colli bolognesi che l 'altro

pomeriggio ha eletto il nuovo presidente dell'organismo di tutela e

valorizzazione delle novanta cantine che in tutto il territorio a sud della

Via Emilia, dai confini con la Romagna a quelli col modenese, producono

vini delle denominazioni Docg Colli bolognesi Pignoletto e la Doc Colli

bolognesi. Dopo un quindicennio di presidenza di Francesco Cavazza

Isolani la guida è passata ad Antonio Capelli, modenese, 62 anni, co-

fondatore dell'azienda agricola Corte D'Aibo, laureato in economia e

commercio e approdato a Monteveglio dove, insieme ad altri soci, ha

dato vita a un agriturismo e cooperativa agricola che produce vini

biologici.

A eleggerlo sono stati i nuovi componenti del rinnovato Consiglio di

amministrazione che, oltre a lui, comprende Daniele Borsari, Marco

Caliceti, Giorgio Chiarli, Cristiana Galletti, Federico Orsi, Carlo Piccinini,

Maria Pironti, Federico Vallona, Alessandro Zanardi e Alberto Zini. «Dal

2008 ad oggi i vini dei Colli bolognesi hanno fatto tanta strada - commenta Cavazza Isolani -. E' aumentata la qualità.

E tra i principali traguardi non posso che ricordare l'ottenimento della Docg Colli Bolognesi Pignoletto: ulteriore

conferma della vocazione delle nostre colline alla viticoltura, così come la crescita della presenza delle nostre

etichette nei ristoranti bolognesi.

Un elemento su cui ci sarà ancora da lavorare è invece la redditività per i produttori, tuttora troppo bassa per una

produzione di collina». Ed è proprio sulla redditività che si concentra la prima dichiarazione del neo presidente:

«L'obiettivo è quello di consolidare e radicare un'agricoltura di collina. Mi impegnerò affinché il Consorzio possa

esprimere al meglio il ruolo di tutela e conservazione di questo areale, lavorando soprattutto sul rafforzamento del

senso di appartenenza, ma anche sulla crescita della collaborazione e della comunicazione», dice Capelli.

g. m.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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Lo stabilimento della Cac si allarga Investimenti per 22 milioni di euro

L'assessore Alessio Mammi in visita ieri al cantiere della cooperativa, i cui lavori proseguiranno fino al 2026

Un investimento da 22 milioni di euro per ampliare la capacità logistica e

produttiva della Cooperativa Agricola Cesenate con ottomila metri

quadri di nuova superficie. La C.a.c. è stata fondata nell'immediato

dopoguerra da un gruppo di agricoltori della zona e si è affermata come

riferimento mondiale nel settore della moltiplicazione delle sementi

orticole e industriali. Un mercato che si estende ben oltre i confini

nazionali, grazie alla rete di oltre 2.000 aziende agricole associate lungo

tutta la penisola.

I numeri dell'ampliamento di Cooperativa Agricola Cesenate sono stati

presentati ieri mattina all'assessore regionale all'agricoltura dell'Emilia-

Romagna, Alessio Mammi, in visita al cantiere adiacente allo

stabilimento di via Calcinaro. I lavori sono partiti a ottobre dell'anno

scorso e andranno avanti a step successivi fino al 2026. Gli interventi in

fase di realizzazione rientrano in un programma di filiera nazionale

finanziabile con i fondi del Pnrr. Ad accogliere l'assessore Mammi, ieri

mattina, c'erano il presidente di Cooperativa Agricola Cesenate Giovanni Piersanti e il presidente di Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi, insieme alle rispettive strutture tecniche. «Il nuovo investimento - ha detto Piersanti - si

inserisce in una fase di forte sviluppo delle commesse della cooperativa, in particolare per quanto riguarda le colture

orticole, cereali biologici e colture sementiere a basso impatto ambientale. Gli interventi in fase di realizzazione

fanno parte del progetto 'Integrazione filiere sementiera e orto-vivaistica sostenibili' che rientra in un programma di

filiera nazionale finanziabile con i fondi del Pnrr. L'incontro con l'assessore Mammi è stato utile oltre che per

presentare l'ampliamento, per affrontare tutta una serie di temi di gestione del territorio, rispetto ai quali abbiamo

trovato grande capacità di ascolto da parte dell'amministrazione regionale».

«Questo investimento così importante di C.a.c. - ha detto il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -

conferma come la cooperativa sia diventata un punto di riferimento internazionale nel settore della moltiplicazione

delle sementi, un mercato che ha una clientela composta da grandi gruppi stranieri fortemente orientati al risultato.

Rispetto ai concorrenti, C.a.c. ha dalla propria un gruppo dirigente di grande capacità e la forza del modello

cooperativo, con più di duemila soci diffusi su tutto il territorio nazionale che garantiscono qualità ed efficienza».

Annamaria Senni.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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In memoria di Marcello Frignani

Donata un'ora di lavoro In campo il Consorzio

Continua l'impegno solidale del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

per valorizzare attività e associazioni del territorio che hanno un ruolo

fondamentale per il sostegno alla comunità. Nel corso del tradizionale

evento di Pasqua, è stato consegnato alla Società cooperativa sociale

integrazione lavoro di Baura un assegno di 5.250 euro raccolti grazie alla

volontà di 173 dipendenti dell 'ente che hanno donato il  valore

corrispondente a un'ora di lavoro. La donazione sarà destinata al

progetto 'Civico 77' la casa-famiglia per persone con disabilità. Una

donazione che ha un valore speciale per il Consorzio, come ha spiegato

il presidente Stefano Calderoni: «La consegna di questo assegno ha per

noi un valore doppio perché sosteniamo a una realtà del territorio che

realizza progetti di inclusione sociale e accoglienza e lo facciamo

ricordando Marcello Frignani, figlio di un nostro dipendente che ha

soggiornato al Civico 77 ed è deceduto a dicembre 2022. Questo

ragazzo è stato un esempio di forza e coraggio per molti giovani». Una

donazione che contribuirà ai progetti della Cooperativa, come ha spiegato il presidente Nicola Folletti: «Siamo partiti

30 anni fa per dare risposta ai bisogni di una comunità e, mattone dopo mattone, abbiamo costruito un edificio che è

diventato una casa per vivere bene e lavorare». E a ricordare Marcello, insieme alla comunità di "Civico 77" i genitori

Paolo e Fernanda Frignani: «Ringraziamo di cuore per questa donazione che dimostra sensibilità e generosità».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Centri estivi, cercansi gestori

Predappio ha indetto un bando: domande entro il 12 aprile

I soggetti gestori di centri estivi, da attivare nel territorio del comune di

Predappio nell'estate 2023, che intendano aderire al 'Progetto per il

contrasto alle povertà educative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno

alle famiglie per la frequenza di centri estivi', promosso dalla Regione,

possono presentare domanda in Comune entro i l  12 apri le a

comune.predappio@cert.provincia.fc.it (info: Roberto Battistini

0543.921725 e roberto.battistini@comune.predappio.fc.it o Beatrice

Boattini 0543.921737 beatrice.boattini@comune.predappio.fc.it). L'anno

scorso furono tre gli enti che fecero domanda e organizzarono

altrettanti centri estivi per una settantina di ragazzi del territorio

comunale: la parrocchia di Sant'Antonio del capoluogo, la cooperativa

Formula Servizi alla persona, che gestisce il nido Pollicino, e il Teatro

delle Forchette. Molte famiglie predappiesi e delle frazioni sono

interessate e otterranno anche un contributo regionale, in base alla

dichiarazione dei redditi. Sempre l'anno scorso il Comune mise a

disposizione delle famiglie circa 5mila euro, «per venire incontro a tutte le domande». In base alle domande che

arriveranno in un secondo tempo, sarà la giunta comunale a prendere in considerazione un eventuale contributo

anche per l'anno in corso.

Quinto Cappelli.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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La confisca dei beni delle mafie I ragazzi di 'Vitamina C' all'incontro con Libera Terra

Nell'auditorium della Cefla gli studenti delle superiori ascoltano le testimonianze «Questo fenomeno fondato su
paura, ricatto e omertà si combatte con un altro tipo di cultura»

La seconda tappa del progetto Vitamina C, promosso dall'Alleanza delle

Cooperative Italiane - Imola e rivolto ad oltre 170 studenti di alcune

scuole superiori del territorio, si è soffermata sul tema del riuso sociale

dei beni confiscati alle mafie. Un capitolo attuale per comprendere

l'impegno della cooperazione nella lotta per la legalità e nella garanzia di

un lavoro onesto ed equo per tutti. Ma anche nel contrasto alle mafie ed

alle criminalità organizzate.

Protagoniste dell'appuntamento, andato in scena nei giorni scorsi nella

sala Auditorium di Cefla, l'associazione 'Libera-Nomi e numeri contro le

mafie' e l'agenzia per lo sviluppo cooperativo e la legalità 'Cooperare con

Libera terra'.

«Le mafie non sono un fenomeno che riguarda solo le regioni del sud

Italia: abbiamo sempre più esempi in Lombardia, in Emilia-Romagna e

anche nel Circondario Imolese -  hanno detto Christian Fossi ,

coordinatore di Cooperare con Libera Terra e la volontaria del presidio

imolese di 'Libera' Virginia Pasquariello -. Un fenomeno culturale e sociale che si fonda sulla paura, sul ricatto e

sull'omertà. Prima di tutto occorre, quindi, un impegno formativo: combattere affermando un altro tipo di cultura».

Già, perché le mafie non commettono soltanto reati e non si limitano a gestire traffici illeciti ma creano un autentico

sistema. Un vero mondo parallelo e alternativo alla società legale che condiziona, direttamente o indirettamente, la

vita della comunità.

Importante, in tal senso, l'intervento di Massimo Rocco, presidente della cooperativa 'Le Terre di Don Peppe Diana',

per capire l'importanza dell'impegno civico di tutti al cospetto della piaga. Il sodalizio, infatti, prende il nome dal

sacerdote ucciso nella sua chiesa nel 1994 per essersi opposto alla camorra. La giovane cooperativa coltiva in

biologico circa ottanta ettari di terreni confiscati nel Casertano e produce mozzarella di bufala Dop in un caseificio

sorto su un bene in passato appartenuto ai criminali.

Parole chiave dell'incontro? Memoria delle tante vittime innocenti e riscatto. Una direttrice legata all'impegno, alla

passione e alla perseveranza di queste nuove cooperative, vincolate alla massima trasparenza dei propri bilanci in

attivo e allo sviluppo di attività fiorenti con prodotti di qualità, per incidere in modo positivo sul tessuto economico di

riferimento. Una decisa svolta per il territorio con la finalità di restituire alla collettività i beni confiscati ai mafiosi.

Una lezione di vita e di autoimprenditorialità.

Il modo migliore per coinvolgere e motivare i ragazzi, a cui è stata donata una mozzarella prodotta

Il Resto del Carlino (ed. Imola)
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da 'Le Terre di Don Peppe Diana', a proseguire nel progetto Vitamina C ideando imprese capaci di stare sul

mercato in modo equo, democratico e sostenibile.

Stimoli da convertire in idee che l'Alleanza delle Cooperative Italiane Imola userà poi per dare risposte ai bisogni del

territorio e per creare nuova occupazione. Il progetto Vitamina C, infatti, è concepito come occasione per i giovani di

sviluppare le prime competenze. Un ponte tra il mondo della scuola e quello del lavoro.

Gli studenti sono al centro di un concorso che li metterà alla prova in ambito digitale, comunicativo e nell'ideazione

Il Resto del Carlino (ed. Imola)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Gli studenti sono al centro di un concorso che li metterà alla prova in ambito digitale, comunicativo e nell'ideazione

di una forma di impresa, da realizzare in chiave cooperativa, che vedrà la luce in collaborazione con Officina

Immaginata.

Mattia Grandi.
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le orate, sempre più fameliche, danneggiano il loro lavoro

Il Comune di Lerici aiuta i muscolai «In arrivo contributi»

Paoletti: «Proporrò in consiglio di reperire risorse per la coop E ci attiveremo con altri enti per finanziare la
mitilicoltura»

SONDRA COGGIO

Sondra Coggio / Lerici L'alterazione climatica modifica il metabolismo delle

orate, che saccheggiano i vivai. I mitilicoltori rischiano di chiudere, dopo oltre

cento anni di storia, perché i pesci hanno mangiato tutta la produzione. Ed il

Comune di Lerici si impegna a sostenere la cooperativa, attivandosi perché

arrivino risorse concrete, almeno per l'acquisto delle nuove semenze, senza

le quali i muscolai non possono far ripartire la produzione.

Lo aveva anticipato il sindaco Leonardo Paoletti, quando il presidente Paolo

Varrella ed il direttore Federico Pinza avevano rivelato la drammaticità della

situazione. «Le orate non migrano più - avevano spiegato - restano qui tutto

l'anno e mangiano in continuazione.

Le loro dimensioni sono impressionanti. Si sta alterando la catena naturale.

Se questi branchi continueranno a predare tutto, noi chiuderemo, ma non

saremo le uniche vittime. È in gioco la stessa biodiversità del nostro mare».

Sono più di un centinaio, le famiglie che si mantengono grazie al lavoro in

mare.

«Con i mitilicoltori c'è un rapporto stretto - spiega Paoletti - sia in termini di valorizzazione del prodotto, al centro del

nostro festival Mytiliade, sia nel percorso di contrasto al fenomeno dell'alterazione climatica. L'impianto di

stabulazione è a Santa Teresa. E lì c'è Enea, il centro ricerche impegnato nel progetto Smart Bay. La mitilicoltura ha

un valore economico, culturale, ambientale».

L'amministrazione comunale presenterà una mozione, al prossimo consiglio comunale. Proporrà un duplice

impegno. Primo, «reperire risorse nell'ambito del bilancio, per un concorso ai costi imprevisti a carico della

cooperativa». Secondo, più importante ancora, «attivarsi verso altri enti, per promuovere lo stanziamento di

contributi al settore della mitilicoltura».

Paoletti sottolinea il ruolo di ambasciatori del golfo, rivestito dai mitilicoltori. «Meritano ascolto e sostegno - dice -

perché solo fra aprile e giugno dello scorso anno, le orate hanno divorato tutti gli allevamenti fuori diga, con una

perdita di oltre 9 mila quintali di prodotto. Non solo. I predatori si sono successivamente spostati all'interno della

diga, provocando una ulteriore perdita di altri 8 mila quintali».

Non avendo più muscoli, a fine estate 2022 i soci sono ricorsi alla commercializzazione del prodotto allevato in

Spagna. Una soluzione estrema, che non può diventare una prassi. «È necessario che tutti gli enti si adoperino per

trovare soluzioni - dice Paoletti - come permettere la pesca all'interno della diga e come proteggere i vivai con reti

adeguate. Servono atti concreti. La cooperativa è parte integrante

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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del progetto scientifico di monitoraggio dei parametri di salubrità del mare ed è impegnata nello sviluppo

sostenibile dell'attività, anche attraverso l'installazione di un impianto fotovoltaico e l'adesione al progetto Life

Mussels, che prevede di sostituire le retine in polipropilene con quelle biologiche compostabili».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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SOLIDARIETÀ

Corallina di Imola per i poveri di Sant'Egidio

Iniziativa di beneficenza alla Comunità di Trastevere che nel 2022 ha distribuito oltre 230mila pacchi alimentari

Il viaggio solidale di CLAI continua e per la Santa Pasqua, la Cooperativa

agroalimentare di Imola ha deciso di sostenere la comunità di Sant'Egidio,

attiva in Italia e in 72 paesi del mondo, legata da sempre ai più poveri con un

impegno volontario e che nel 2022 ha distribuito in 30 città italiane 230.000

pacchi alimentari, raddoppiando inoltre il numero di pasti distribuiti negli anni

passati.

Dopo la collaborazione con il Banco Alimentare, che ha permesso di

distribuire nel periodo natalizio 200mila pasti alle persone più in difficoltà,

CLAI ha sostenuto una nuova esperienza solidale attraverso una donazione

che contribuirà a rafforzare l'opera fondamentale portata avanti dalla

Comunità di Sant'Egidio.

«Valutiamo infatti con estrema attenzione le varie realtà attive nel campo

sociale in tutta Italia per essere sicuri che il nostro impegno possa essere

sempre valorizzato al massimo - spiega Pietro D'Angeli direttore Generale di

CLAI - dopo l'ottimo risultato raggiunto grazie all'iniziativa con Banco

Alimentare, siamo davvero lieti di aver trovato un altro partner altrettanto serio, credibile e affidabile: con Sant'Egidio

l'intesa è stata immediata. Anche in questa nuova esperienza solidale CLAI concretizza un'altra filiera di bontà,

coinvolgendo i suoi clienti trade e tutti i consumatori. Tutto l'assortimento dei salami CLAI è coinvolto. Anche la

gustosa Corallina, il tradizionale salame pasquale nato a Norcia, ma la cui fama si è diffusa nell'intera regione della

Capitale. È stato infatti proprio da questo popolare salume, e dal suo stretto legame col territorio e con la giornata di

festività pasquale, che è partita l'idea di puntare su una realtà legata geograficamente alla Capitale, ma che

disponesse di una rete efficiente e articolata in tutta Italia».

Soddisfatto anche Gianfranco Delfini, direttore marketing della Coopertiva: «In CLAI siamo convinti che un prodotto

sia davvero "buono" se è in grado anche di fare del bene. La bontà è un valore che si trasferisce, passa veloce da

persona a persona.

Grazie alla collaborazione con la Comunità di Sant'Egidio siamo convinti di aver dato vita anche questa volta a

un'iniziativa di straordinario valore di cui possiamo essere orgogliosi».

Il Tempo
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Conad-Coop, c'è l'accordo

Aurelia Antica Da giugno cambia il marchio del supermercato Sono 46 i dipendenti che saranno trasferiti al nuovo
proprietario

NICOLE TERRIBILE

Grosseto Cambio della guardia all'Aurelia Antica. Esce Conad, entra Unicoop

Tirreno.

Giovedì mattina hanno firmato gli accordi per il passaggio di consegne,

insieme alla proprietà immobiliare, la Barghi srl di Stefania Ricci.

Il supermercato Conad rimarrà aperto fino al 24 aprile.

Il locale che lo ospita sarà consegnato alla Unicoop verso la seconda

settimana di maggio, probabilmente entro il 10. L'apertura del nuovo

supermercato a marchio Unicoop è prevista, invece, per la prima metà di

giugno. A quel punto, sia al Casalone (con l'Aurelia Antica shopping center)

che al Commendone (con il centro commerciale Maremà) campeggerà

l'insegna di Coop.

Nell'area food dell'Aurelia Antica sarà aperto anche un bar ristoro Ricò

gestito da Unicoop Tirreno, simile a quello del ristorante che c'è già al centro

commerciale Maremà.

Ma perché Clodia Commerciale lascia il centro commerciale? «La scelta

deriva dalla mancata intesa per il rinnovo del contratto di locazione con la proprietà dei locali - dice Paolo Degli

Innocenti, socio Conad nord ovest e proprietario di Clodia Commerciale srl - La prossima scadenza di contratto ha

costituito il fattore determinante che ci ha spinto ad accettare la proposta di acquisto di Unicoop. Il nostro impegno

per lo sviluppo della rete a insegna Conad in provincia resta al centro del nostro lavoro». Con questa cessione di

ramo d'azienda, dunque, a Grosseto rimangono i supermercati Conad di via Senegal, via Clodia e via Scansanese.

Ma non c'è due senza tre, e il quarto vien da sé. Chissà che la decisione di cedere il supermercato all'Aurelia Antica

non nasca anche - oltre che dalle motivazioni illustrate da patron Degli Innocenti - dal desiderio di espandersi altrove.

«L'accordo è stato raggiunto con la piena collaborazione tra i soggetti coinvolti e con l'obiettivo comune di offrire il

migliore servizio possibile alla città di Grosseto», dice Piero Canova, direttore generale di Unicoop Tirreno. Cosa ne

sarà dei dipendenti? «La cessione non comporterà alcuna conseguenza negativa sul piano occupazionale per i

dipendenti del ramo ceduto», assicura Degli Innocenti. «Abbiamo richiesto un esame congiunto tra le due aziende e

le parti sociali. Inizia una fase di consultazione e di trattativa.

Controlleremo venga applicato in maniera corretta il trasferimento dei dipendenti, regolato dall'articolo 2112 del

Codice civile, e quindi non solo che siano garantiti i posti di lavoro, ma anche le condizioni lavorative, come la

retribuzione, gli scatti di anzianità e altri», dice Simone Gobbi, segretario generale della FIisacat Cisl. «Come prevede

la normativa, visto che sono interessati più di 25 dipendenti, abbiamo

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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attivato il confronto sindacale per farci carico delle aspettative dei lavoratori - dice Pierpaolo Micci, segretario

provinciale di Filcams Cgil - Fra di loro c'è un clima di incertezza, anche perché per quasi tutti è la prima volta che si

trovano coinvolti in un passaggio di proprietà. I dipendenti che passeranno a Unicoop Tirreno, sono in tutto 46: 36

con contratto a tempo indeterminato, sei apprendisti e quattro dipendenti con contratti a tempo determinato. Di

questi, 39 hanno un part time e nove contratti full time».

Un'altra quindicina di dipendenti resterà con il supermercato dal fiore giallo.

L'obiettivo comune è garantire il mantenimento sia dei livelli retributivi che delle prestazioni accessorie, compreso il

trasferimento del Tfr accantonato al nuovo soggetto proprietario. «Vogliamo anche occuparci dei lavoratori non

afferenti direttamente al comparto food, che per Conad lavoravano all'interno della parafarmacia, negozio di ottica e

in altre attività complementari», continua Micci. Le trattative tra Unicoop Tirreno e Clodia Commerciale, comunque,

andavano avanti da più di un mese. In città c'era chi vociferava sul passaggio di proprietà da qualche tempo, ma

nessuno dei diretti interessati aveva voluto aprirsi, forse temendo ripercussioni sulla conclusione dell'affare. Adesso

è ufficiale e Unicoop torna al Casalone dopo una lunga "telenovela" che è addirittura finita in tribunale, con ricorsi e

richieste di risarcimento che, alla fine, avevano portato a un nulla di fatto, se non a qualche spesa legale e di

consulenza da pagare (2009-2020). L'area dell'ex Fornace Chigiotti al Casalone era infatti di proprietà di Vignale

immobiliare (e quindi dell'Unicoop Tirreno), ma era stata venduta alla Barghi srl della famiglia Ricci nel 2007 dopo

che Unicoop aveva riscontrato qualche problema per realizzare lì un centro commerciale. Era passata quindi al

piano B, progettandolo al Commendone (in un'area che, in parte, era della famiglia Ricci) . Insomma, i destini delle

due aree sono sempre stati intrecciati. E da oggi lo sono ancora di più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Festa dell'Agricoltura Mercato a filiera corta al parco di Serravalle fra laboratori e dibattiti

La cooperativa sociale Sintesi Minerva ha oranizzato la prima edizione L'appuntamento è per il 15 e 16 aprile
nell'area del Green Bar Un'occasione che è rivolta a un pubblico che va dai bambini agli adulti

EMPOLI Per il parco di Serravalle, ma, in definitiva, anche per tutta la città

si tratta di un debutto. O almeno così si annuncia la Festa dell'agricoltura

che la coop sociale Sintesi Minerva ha organizzato per il 15 e 16 aprile

nell'area adiacente al Green Bar. La genesi di questa iniziativa, rivolta a

un pubblico trasversale che va dai bambini ai nonni, è da ricercarsi nelle

radici stesse dell'attività di Sintesi Minerva. «A ottobre scorso - spiega la

presidente della cooperativa, Cristina Dragonetti - abbiamo cercato un

modo per coniugare le attività da fare al Green Bar e il nostro impegno

nel settore dell'agricoltura che si è concretizzato negli ultimi anni con la

gestione degli orti sociali, dell'Orto del Farinata in Carraia e nella

produzione di olio alla Rems del Pozzale. Ed è così che è nata l'idea di

questa festa». Da lì a entrare in contatto con i produttori locali da

coinvolgere per dare vita a un vero mercato a filiera corta il passo è stato

breve.

«Alla Cia - racconta ancora Cristina Dragonetti - ci hanno detto che per

organizzare una festa dell'agricoltura serviva un po' di tempo ed ecco che da ottobre 2022 siamo finiti a metà aprile

di quest'anno. Scelta la data, ci siamo buttati nell'organizzazione, tenendo come punto di riferimento essenziale i

nostri criteri di sempre: sostenibilità, inclusione e solidarietà».

Realizzare questa prima festa dell'agricoltura assolve anche a un altro obiettivo fondamentale per la coop Sintesi

Minerva che ha organizzato l'evento con il patrocinio del comune di Empoli e della Regione. «Noi dobbiamo fare

degli inserimenti lavorativi di persone svantaggiate - ha detto la presidente Dragonetti - Abbiamo creato questa

apertura sul settore della coltivazione degli orti anche per dare opportunità a loro. La cura del verde e l'attività di

coltivazione hanno effetti positivi su chi li pratica a qualunque livelllo, comprese le persone che hanno difficoltà

relazionali». Ma non è tutto.

«A oggi - prosegue Dragonetti - la coop coltiva circa due ettari di terreni e quello che produciamo e raccogliamo

dovrà comunque entrare in una rete di vendita. Non siamo in grado di organizzarci in proprio, ma partecipare a un

mercato contadino potrebbe essere il nostro sbocco ideale. E ci piace l'idea di contribuire a una filiera corta,

sostenibile e solidale. La Festa dell'agricoltura si inserisce anche in questa visione».

«Per noi - conclude la presidente Dragonetti - si tratta del numero zero, ma speriamo possa essere la prima di una

lunga serie. La Cia ci ha dato una mano e realizzerà i laboratori dove i bambini imparano

La Nazione (ed. Empoli)
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a fare il formaggio o la pasta per i biscotti.

I giovani cittadini sono molto importanti: conoscendo presto certe tematiche diventeranno i cittadini responsabili di

domani. I due Istituti Comprensivi di Empoli, fra l'altro, avranno ognuno un proprio stand dove presentare i progetti

legati ad agricoltura e cibo». Per gli adulti, infine, ci sarà di tutto un po': dal mercato con 20 produttori che vendono

carne, verdure, miele, piante e formaggi, allo spazio libreria, allo street-food e all'area dibattiti.

Francesca Cavini.

La Nazione (ed. Empoli)
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Cambio all'Aurelia Antica Unicoop subentra a Conad

Definito l'accordo per il supermercato all'interno del centro commerciale. «Spirito collaborativo»

GROSSETO Il supermercato all'interno del centro commerciale Aurelia

Antica attualmente a marchio Conad passa all'insegna Coop - Unicoop

Tirreno.

Gli accordi sono stati sottoscritti tra Unicoop Tirreno e il socio Conad di

Grosseto Clodia Commerciale Srl, per quanto riguarda l'avviamento e la

licenza commerciale del punto vendita, e tra Unicoop Tirreno e la

proprietà del centro commerciale Barghi Srl per la parte inerente la

struttura immobiliare che passa di proprietà (per quanto riguarda lo

spazio occupato dal supermercato) a Unicoop.

«Gli accordi, stipulati con spirito di collaborazione reciproca tra le parti -,

non avranno nessuna conseguenza negativa dal punto di vista

occupazionale».

Per quanto riguarda la tempistica, Clodia Commerciale srl consegnerà i

locali a Unicoop Tirreno nella seconda settimana di maggio.

Unicoop inizierà così i lavori di allestimento, prevedendo la riapertura del

supermercato con la propria insegna nella prima metà di giugno.

Nella galleria commerciale sarà aperto anche un bar ristoro Ricò (gestito da Unicoop Tirreno), sul modello del

ristorante presente al centro commerciale Maremà. Il bar, però, non sarà all'interno del supermercato ma sarà aperto

in uno spazio diverso.

«Questo accordo - dice Piero Canova, direttore generale di Unicoop Tirreno - è stato raggiunto con la piena

collaborazione tra i soggetti coinvolti e con l'obiettivo comune di offrire il migliore servizio possibile alla città di

Grosseto».

«La scelta compiuta deriva purtroppo dalla mancata intesa per il rinnovo del contratto di locazione con la proprietà

dei locali sede del punto vendita - spiega Paolo Degli Innocenti, titolare del punto di vendita Conad -.

La prossima scadenza del contratto ha dunque costituito il fattore determinante che ci ha spinto, gioco forza, ad

accettare la proposta di acquisto di Unicoop Tirreno. La cessione naturalmente non comporterà alcuna

conseguenza negativa sul piano occupazionale per i dipendenti del ramo ceduto. Il negozio Conad rimarrà aperto

fino al prossimo 24 aprile».

«Il nostro impegno e quello degli altri soci presenti sul territorio per lo sviluppo anche della rete ad insegna Conad

nella provincia di Grosseto - ha ribadito Paolo Degli Innocenti - resta al centro del nostro lavoro, alimentato da un

profondo legame con il territorio stesso».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Bilanci e progetti

Cantina di Pitigliano in crescita

PITIGLIANO È soddisfatto Moreno Felici, presidente della cooperativa

Cantina di Pitigliano, della trasferta a Verona, in occasione del Vinitaly.

«In fiera abbiamo portato tutti i nostri vini - dice Felici -, ovvero la linea

premium, riservata alla clientela Horeca, ma anche quei prodotti

destinati ai mercati esteri e alla Gdo, più le nostre Doc Maremma

presenti nell'area dedicata al Consorzio».

Tra le note positive riscontrare su tutti i prodotti portati in fiera vi è un

oggett ivo  innalzamento nel lo  standard qual i tat ivo  dei  v in i .

«Apprezzamenti importanti sono arrivati sul salto qualitativo che i nostri

vini hanno fatto specie nell'ultima annata - conferma Felici -. Per questo

dobbiamo ringraziare tutti i nostri soci che hanno lavorato in vigna nella

maniera corretta e la struttura messa in piedi a livello produttivo dalla

nostra enologa Katia Guerrini».

La Cantina pitiglianese è a lavoro su più fronti, anche su quello della

sperimentazione. Sta andando avanti da circa due anni e ha prodotto dei

risultati sorprendenti il progetto «Vinanfora» che vede impegnata la Cantina al fianco di partner come Food Micro

Team e l'Università degli Studi di Firenze tramite il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie. L'obiettivo è di

produrre vini in anfora e dunque riuscire ad arrivare a definire un protocollo operativo utile anche ad altre aziende del

territorio. Nelle scorse settimane nei locali della Cantina di Pitigliano sono stati esposti alcuni dati relativi al progetto

e sono stati assaggiati i primi vini, a base Trebbiano, realizzati con fermentazioni spontanee in anfora. « Sono state

incluse in Vinanfora - spiega l'enologa della Cantina, Katia Guerrini - le vendemmie del 2021 e del 2022 e in anfora è

stato inserito il Trebbiano. Sono state dunque realizzate in cantina 6 fermentazioni, 2 spontanee e 4 inoculate, tutte

e sei in anfore di terracotta. Ne è emerso che i lieviti indigeni che si sviluppano in anfora sono più resistenti degli altri

e i vini che ne sono usciti fuori sono un buon risultato». Ancora è presto per parlare di una metodologia in grado di

essere integrata nella Cantina di Pitigliano, ma le anfore in terracotta stanno conquistando gli addetti ai lavori.

Nicola Ciuffoletti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Villaggio di Pasqua al Real Collegio Caccia alle uova, lab e truccabimbi

Lunedì dell'Angelo il circo di primavera torna con Sweet Party, palloncini e giochi giganti per tutte le età Intanto lo
sportello eventi acquista funzionalità. L'assessore Pisano: "Iter più semplice per le manifestazioni"

LUCCA Al Real Collegio ha aperto i battenti in questi giorni il Villaggio di

Pasqua, realizzato dalla cooperativa Linketto con il contributo del

Comune di Lucca-Vivi Lucca. Il programma prevede per oggi, dalle 10

alle 12 e dalle 15 alle 19, il circo di primavera, con giochi, truccabimbi e

laboratori, a cura di Sweet Party, Letture animate per bambini e caccia

alle uova di Pasqua, a cura di Acchiappasogni.

Il Lunedì dell'Angelo, 10 aprile, sempre con gli stessi orari al mattino e nel

pomeriggio, ancora il circo di primavera con Sweet Party e truccabimbi,

palloncini e giochi giganti per tutte le età, a cura di Incanto party planner

e animazione. Tutte le info a coop.linketto@gmail.com e whatsapp

3480994385. Intanto il Comune rende sistematica l'attività del proprio

Sportello Eventi. Se infatti con l'approvazione della nuova struttura

organizzativa dell'Ente l'amministrazione guidata dal sindaco Pardini

aveva riconosciuto autonomia gestionale a questo ufficio, adesso, con

delibera di giunta, ne è stato approvato il regolamento, che stabilisce

compiti e modalità di relazione, anche con gli altri uffici, per la gestione degli eventi, sia quelli realizzati direttamente

dal Comune, sia quelli organizzati insieme ad altri soggetti esterni.

"Questa amministrazione crede fortemente nelle potenzialità culturali e attrattive della nostra città - spiega

l'assessore alla cultura Mia Pisano - e per questo fin da subito abbiamo voluto mettere mano al calendario degli

eventi, realizzando anche nuovi appuntamenti in grado di generare attenzione da parte del pubblico lucchese e non

soltanto. Adesso, con questo regolamento, facciamo un passo ulteriore, rafforzando la fase della gestione delle

manifestazioni, rendendo più chiare e quindi più semplici le procedure. Facciamo tutto questo, valorizzando

professionalità già presenti all'interno del Comune, e questo è per noi motivo di grande soddisfazione".

Sulla base del nuovo regolamento, lo Sportello Eventi curerà i procedimenti per la formazione del calendario degli

eventi e rappresenterà il collegamento tra chi organizza il singolo evento e i diversi uffici coinvolti nella sua

realizzazione. La programmazione viene definita annualmente dall'amministrazione comunale, attraverso 4

calendari realizzati attraverso avvisi pubblici: si tratta di Vivi Lucca Plus, Vivi Lucca Classico, Vivi Lucca delle

Frazioni, Vivi Lucca del Settembre Lucchese e Natale. In più ci saranno gli eventi extra programmazione.

La Nazione (ed. Lucca)
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Lega delle cooperative

Claudio Atzori vicepresidente nazionale

Sassari L'oristanese Claudio Atzori è stato eletto vicepresidente nazionale di

Lega coop. 54 anni nei prossimi giorni, Atzori da 10 anni è presidente di

Legacoop Sardegna, dopo aver svolto per 9 anni il ruolo di presidente di

Legacoop Oristano.È la prima volta nella storia di Legacoop nazionale che

un dirigente sardo viene chiamato a svolgere l'importante ruolo di vice

presidente nazionale.«Ringrazio tutto il gruppo dirigente sardo, che con un

grande lavoro di squadra svolto in Sardegna in questi anni, con anche un

profondo rinnovamento del gruppo dirigente, ha consentito la crescita sia

della Cooperazione sarda che di quella nazionale con l'importante

contributo di idee e progetti nei diversi tavoli settoriali nazionali».

A lui spetterà nei prossimi mesi, presentare un progetto di promozione e

rilancio della Cooperazione nel Mezzogiorno d'Italia e nelle aree interne del

Paese, anche attraverso la costruzione di una rete con le filiere produttive

della grande Cooperazione nazionale.

Legacoop, leader del movimento cooperativo nazionale e regionale, da 138

anni rappresenta le più grandi Cooperative del Paese nei diversi settori produttivi. «La Cooperazione - dice Atzori - è

oggi quello strumento che con le sue funzioni economiche e sociali è l'impresa capace di affrontare al meglio le

sfide del cambiamento e delle transizioni, esempio nel percorso per la costruzione di un nuovo modello di sviluppo

sostenibile economico, sociale e ambientale, per migliorare la vita delle persone e delle Comunità, riducendo le

disuguaglianze e redistribuendo ricchezza prodotta tra tanti.La Cooperativa è anche la forma imprenditoriale che

oggi più sta attirando le giovani generazioni a scommettere su questa forma d'impresa oltre che di vita lavorativa e

sociale».

La Nuova Sardegna
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I l caso

Migranti, i centri sono pieni le strutture disertano i bandi

Le 399 persone giunte a Brindisi a bordo della Geo Barents sono state indirizzate verso altre regioni

di Chiara Spagnolo Niente nuove strutture per accogliere i migranti nella

provincia di Bari: nessun operatore economico ha risposto all'avviso

pubblicato a inizio anno dalla Prefettura, che ora ci riprova con un nuovo

bando che lascia tempo per rispondere fino al 31 dicembre. Nel frattempo

ci si arrangia ma i posti per i richiedenti asilo, che sbarcano o vengono

trasferiti in Puglia dopo l'arrivo in altre regioni ( cosa che avviene quasi

settimanalmente), sono limitati e ormai quasi sempre occupati: 600 nel

Cara, almeno sulla carta ma di solito le presenze sono di più, 200 in altri

quattro centri d'appoggio, 100 nei Sai, gli ex Sprar. E non è un caso che le

339 persone giunte ieri a Brindisi a bordo della Geo Barents siano state

indirizzate verso Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia Romagna. Sei di

loro sono state portate in ospedale e due ricoverate. Sbarcati anche 27

minori, tra cui un bambino che agli operatori di Medici senza frontiere ha

chiesto « In Italia mangerò la pizza tutti i giorni?».

A Brindisi sono state effettuate solo le prime procedure di accoglienza -

ovvero identificazione e fotosegnalamento - in modo che i migranti potessero partire prima possibile verso altre

città. Esattamente come è avvenuto a Bari il 26 marzo, quando fu sempre la Geo Barents a sbarcare 190 persone

salvate nel Mediterraneo. Già allora la prefetta del capoluogo, Antonella Bellomo, aveva sollevato il problema della

mancata risposta da parte delle strutture all'avviso pubblico. Ma la questione rischia di farsi ancora più complicata

con l'arrivo dell'estate, quando le condizioni meteorologiche più favorevoli faranno aumentare gli sbarchi e il gran

numero di turisti ( che già in queste vacanze hanno preso d'assalto la Puglia) farà sì che gli operatori del settore

mettano in vendita fino all'ultima stanza disponibile.

L'accoglienza, a quanto pare, non è più un affare remunerativo come qualche anno fa. E, per capirlo, basta mettere

insieme pochi numeri.

Consultando booking, per esempio, si evince che per affittare una stanza d'albergo o b&b per stasera a Bari si debba

mettere in conto di spendere almeno 100 euro e lo stesso per tutti i prossimi fine settimana fino all'estate. I prezzi,

naturalmente, salgono parecchio se si considerano le città costiere ( da Trani e Polignano o Monopoli) e scendono

di poco se si punta verso l'interno. In tale situazione è chiaro che il turista è la gallina dalle uova d'oro e i migranti una

carta su cui non conviene più puntare. Le tariffe messe a disposizione dal ministero dell'Interno per l'accoglienza

giornaliera parlano, infatti, di 33 euro pro- capite per vitto e alloggio e le cronache raccontano di avvisi pubblici che

stanno andando deserti in tutta Italia.

La Repubblica (ed. Bari)
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Cosa diversa per quanto riguarda il servizio di trasporto, che a Bari è stato recentemente affidato alla Sassi

Massimo Viaggi di Minervino Murge. In tal caso l'accompagnamento delle persone sbarcate ( al prezzo di 2 euro a

chilometro su tratte spesso lunghe) conviene più del trasporto pubblico extraurbano (che è pagato 1,8 euro a km).

La convenienza, evidentemente, esiste anche in relazione alla gestione dei centri di proprietà ministeriale (Cara e

Cpr) come dimostra il numero di ditte interessate ai bandi del Provveditorato alle opere pubbliche, che ha diviso

l'appalto del Cara: accoglienza, pasti e pulizie. Badia Grande, la cooperativa siciliana a processo per una presunta

truffa nella gestione del Cpr, è stata di recente riammessa alla gara. Mentre da quella per il Cpr è stata esclusa la

società Officine sociali a causa di presunte irregolarità nelle dichiarazioni rilasciate. La Puglia, attualmente, accoglie

il 5% dei richiedenti asilo d'Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
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Contro l'autonomia differenziata sabato un corteo a Caltanissetta

Sabato 15 aprile mobilitazione regionale di Cgil, Uil, Legacoop, Anpi, Arci e

Uisp a Caltanissetta per dire no all'autonomia differenziata. "Il tema

dell'autonomia differenziata e dei diritti - dice il segretario generale Cgil

Palermo, Mario Ridulfo - sono strettamente correlati. Il progetto di

un'autonomia differenziata sia per quanto riguarda la sanità, la scuola, il

fisco, rischia di accentuare le differenze, i gap sociali e territoriali tra Nord e

Sud".

Alle ore 9,30 è previsto il concentramento in piazza della Repubblica, con il

corteo di manifestanti che raggiungerà poi corso Umberto dove sono previsti

gli interventi dei promotori.

Dall'istruzione ai trasferimenti statali alle amministrazioni pubbliche, per

passare dalla sanità, alla Sicilia le risorse sono sempre inferiori rispetto al

nord. Da qui la protesta contro quella che viene ritenuta una «norma

ingiusta».

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)
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Seminario sulla costituzione delle comunità energetiche

comitati cittadini ennesiSeminario sulla costituzionedelle comunità

energetichearc.san.) «Costituzione delle comunità energetiche: benefici e

criticità». E' il tema del convegno organizzato dai Comitati cittadini ennesi

con Legacoop e con il patrocinio del Comune di Enna, che si terrà nel

capoluogo, venerdì 14 aprile, alle ore 16,30 all'ex Convento dei Cappuccini.

Tra i relatori il sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa e il giurista Enrico

Giarmanà del progetto Trepsel Università di Catania, entrambi promotori della

comunità energetica di Ferla, il responsabile nazionale Energia di Legacoop

Giorgio Nanni, il responsabile di Legacoop Sicilia orientale Alessandro

Sciortino e l'ingegnere Giuseppe Messina, esperto in energie rinnovabili. A

introdurre i lavori sarà il coordinatore provinciale dei Comitati cittadini ennesi,

Carlo Garofalo, che spiegherà i motivi per cui i Comitati, conosciuti in

passato per le battaglie fatte sul territorio sulla questione rifiuti, acqua

pubblica, cercano di promuovere sul territorio la nascita delle comunità

energetiche, che possono diventare opportunità per tanti produttori e

consumatori.

«Le comunità energetiche - dice Carlo Garofalo - hanno l'obiettivo di mettere l'energia prodotta sul territorio, dai

produttori pubblici e privati, a disposizione dei consumatori che ne manifestano la disponibilità, ottenendo il risultato

di consumare energia prodotta da fonti rinnovabili a chilometro zero. Il convegno è rivolto ai rappresentanti

istituzionali degli enti locali (sindaci, consiglieri comunali, uffici tecnici) che debbono diventare i maggiori produttori

di energie rinnovabili sul territorio ed essere garanti della corretta gestione delle nasciture comunità energetiche.

Inoltre, il convegno è rivolto agli operatori del settore (ingegneri, energy-manager, impiantisti) per i quali la comunità

energetica diventa occasione di lavoro e di occupazione».

Ma la platea è molto più vasta: «Il convegno, rivolto anche tutti i cittadini che possono successivamente diventare

produttori e/o consumatori di energie rinnovabili, ha l'obiettivo di mettere a conoscenza dei partecipanti il ruolo che

potrebbero avere le comunità energetiche, evidenziando e mettendo a fuoco le criticità riscontrate nella loro nascita

e nella loro gestione e al contempo i benefici che se ne possono trarre sia in termini economici, sia in termini

ambientali».

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)
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Il consiglio di amministrazione ha approvato il bilancio 2022 che registra un +7,6% di ricavi e un utile
ante imposte pari ad 370.636 euro contro i 248.560 del 2021 Il costo dell'energia (salito da 600mila
euro a un milione) ha risucchiato 400 mila euro extra. Il turismo tira la volata con i negozi di Torbole
sul Garda e del Blue Garden

Nuovo laboratorio e nuovi prodotti

Piano di investimenti di Coop Alto Garda Conti ok, la sfida è raddoppiare le vendite

RIVA DEL GARDA - Si chiamerà Rosa del Garda. Sarà la carne

salada di qualità prodotta «in maniera naturale» dal nuovissimo

laboratorio artigianale che Coop Alto Garda aprirà alla filiale del

centro commerciale Blue Garden di Riva. La carne salada a marchio Coop

Alto Garda è sempre stata un fiore all'occhiello per il sodalizio benacense.

La Rosa del Garda vuole però raccogliere nuove sfide e sarà presentata con

un'attenta operazione di marketing per sviluppare e far conoscere al meglio il

prodotto; verranno preparate nuove ricette «curate da chef capaci, perché

vogliamo proporci all'esterno, ai ristoranti in primo luogo, e portare - ha detto il

presidente Paolo Santuliana - i 400 quintali di carne prodotta all'anno per i

nostri soci e clienti a 800 quintali rivolgendoci all'esterno».

Coop ci crede e sta investendo 90 mila euro nella realizzazione del

laboratorio; «chiuderanno, invece quelli delle filiali che sono sei.

Accentrare il laboratorio ci consente di razionalizzare l'organizzazione

soprattutto per i controlli igienici. Il 21 aprile gli uffici sanitari ci dovranno dare

il via e poi partiremo».

Il consiglio di amministrazione di Coop Alto Garda ha approvato il bilancio 2022 che verrà portato in assemblea il 29

maggio alle 20 a palazzo dei congressi di Riva.

Il 2022 è stato un anno più che positivo: malgrado una congiuntura internazionale ed economica preoccupante,

l'incremento dei costi energetici e delle materie prime e un'inflazione galoppante, c'è stato «un incremento di

fatturato del 7,6% (da 33.397.155 euro a 35.919.452) con picchi in doppia cifra per le due filali turistiche più

rappresentative, Torbole e Blue Garden».

La meticolosa gestione dei costi «ci ha consentito di chiudere l'anno - ha osservato Santuliana - con un lusinghiero

risultato ante imposte pari ad euro 370.636 contro i 248.560 dell'anno precedente.

Se consideriamo che il delta negativo dei costi energetici vale circa euro 400.000 (saliti da 600 mila a 1 milione),

sarebbe stato un risultato che da anni non si vedeva in Coop Alto Garda». La cooperativa, che conta 17 mila soci,

150 dipendenti fissi e una trentina di stagionali ha messo in campo «strategie utili per mantenere quote di mercato in

una zona, come la nostra, con una altissima concentrazione di insegne concorrenti».

Per il sociale, nel 2022, sono stati devoluti 15 mila euro: «È proseguita la collaborazione con la

L'Adige
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Caritas di Arco che grazie alla sensibilità dei nostri soci e clienti ha consentito una raccolta di prodotti che ha

superato i 9.000 kg. Si è deciso inoltre di proseguire con il sostegno alla fondazione Famiglia Materna di Rovereto

verso la quale si è concentrato il nostro impegno nelle due giornate più rappresentative per le iniziative a favore delle

donne vittime di violenza, il 25 novembre e 1'8 marzo». Coop Alto Garda «ha sempre cercato di fare la sua parte

anche per quello che riguarda la tutela dell'ambiente. Considerato l'enorme successo del compattatore di bottiglie di

plastica installato presso il Blue Garden (315.000 bottiglie per un totale di 78 quintali raccolti nel 2022), si è pensato

di posizionarne un altro presso la filiale di Vigne sempre in collaborazione con la cassa rurale Alto Garda Rovereto».

È inoltre allo studio, ha fatto sapere il presidente, la ristrutturazione del punto vendita di Arco con un investimento di

circa 900.000 euro.

Infine nuovo prestito partecipativo di 1 milione di euro per 7 anni in sostituzione esatta del precedente e rinnovato

pure il finanziamento Sait di mezzo milione mentre quello uguale con Promocop è stato rimborsato.

«Il prestito sociale gradualmente si è ridimensionato ed è passato da euro 5.268.000 del 2021 ad euro 4.934.000 a

fine 2022».

L'Adige
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PESCANTINA Completerà la casa famiglia

Giardino inclusivo Cominciano i lavori

Zampini: «La raccolta fondi per crearlo ha raggiunto l'obiettivo, sono arrivati oltre 44 mila euro»

Inizieranno questo mese alla Filo Continuo di via Caduti del lavoro, i lavori

per la realizzazione del "Giardino inclusivo" che completerà la casa

famiglia Silvio Pozzerle, in via dei Sassi. È stato infatti raggiunto l'obiettivo

economico fissato con la sottoscrizione lanciata a Natale.

«Siamo felici di comunicare», annuncia Enrico Zampini, coordinatore delle

attività di volontariato della Filo Continuo, «che la raccolta fondi per il

"giardino inclusivo" ha raggiunto l'obiettivo prefissato. Sono arrivati da

numerose donazioni ben 44mila 109 euro che saranno utilizzati per creare

un giardino per gli abitanti della comunità Silvio Pozzerle alla cooperativa

sociale Filo Continuo. Gli ospiti della comunità avranno un luogo

accessibile dove godersi il sole, svolgere attività all'aria aperta in tutta

sicurezza e accogliere i visitatori». Alla conclusione di questo intervento

seguirà l'inaugurazione. «Vorremo inaugurare insieme questa splendida

opportunità che migliorerà la qualità della vita degli ospiti della casa e

speriamo che diventi un esempio di inclusione per l'intero territorio»,

conclude Zampini.

Il presidente della Filo Continuo, Marco Sartori afferma: «Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito alla raccolta

fondi per il "giardino inclusivo" e li invitiamo a seguirci anche in futuro per scoprire le iniziative che realizzeremo

insieme. Se qualcuno vuole sostenere le nostre iniziative lo può fare collegandosi al sito www.filocontinuo.org. C'è

bisogno di tanti piccoli gesti per poter andare avanti sulla strada del pieno riconoscimento dei diritti di tutti». . L.C.

L'Arena
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San Martino a Cgil, Cisl e Uil «Minate la collaborazione»

Mensa, premi e malattie: punto per punto la replica della cooperativa «Noi sempre disponibili al dialogo»

La cooperativa San Martino risponde ai sindacati confederali, che hanno

avviato lo stato di agitazione al magazzino Ikea, lamentando la disparità di

trattamento in merito alla mensa, al premio di risultato e all'indennità di

malattia fra i dipendenti assunti direttamente dal colosso del mobile svedese,

circa 300 persone, e i 750 soci lavoratori della cooperativa, che ha l'appalto.

«In merito alle dichiarazioni delle sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil riportate nella

conferenza stampa di giovedì - scrive in una lunga nota la cooperativa San

Martino - riteniamo di dover fare chiarezza sui punti espressi e sulle

condizioni di lavoro dei circa 750 soci impegnati nelle attività del magazzino

Ikea di Piacenza».

Mensa aziendale «Evidenziamo che la mensa di Ikea è una e uguale per tutte

le persone, sia per quelle assunte direttamente da Ikea sia per quelle

contrattualizzate da Cooperativa San Martino. I piatti sono gli stessi, i locali

sono i medesimi e, inoltre, presso Ikea tutte le bevande calde (tè, caffè e

quant'altro) sono sempre a disposizione di tutti in forma gratuita negli spazi

fisici che sono perfettamente adeguati al numero complessivo di addetti. Per quanto riguarda la critica sulla

differenza di prezzo per un pasto completo (1,80 euro per i dipendenti diretti di Ikea, 3 euro per i soci lavoratori di San

Martino), abbiamo già dichiarato la disponibilità a coprire la differenza di prezzo a spese nostre».

Premio di produzione «Ricordiamo - prosegue la nota - che è politica elargire i premi di produzione al raggiungimento

di risultati oggettivi. Il premio di produzione non è obbligatorio ed è giusto che venga erogato sulla base di criteri

meritocratici. Cooperativa San Martino e Ikea sono evidentemente due società distinte sia dal punto di vista

societario sia organizzativo. Le politiche di premialità di secondo livello sono quindi costruite su basi e logiche

diverse e per ottemperare alle norme in vigore sul tema degli appalti.

Rammentiamo inoltre che San Martino, oltre ai premi di risultato (che ricordiamo vanno legati a parametri oggettivi)

distribuisce annualmente ai propri soci in sede di approvazione di bilancio il ristorno che nell'anno 2022, attraverso
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apposito regolamento, ha permesso di arrivare fino a 800 euro per lavoratore a tempo pieno. Ci sono poi azioni

proprie di San Martino per supportare tutti i soci: ultima, in ordine di tempo, "Aiutiamo la bolletta", un finanziamento a

tasso zero per i soci (2.400 euro da restituire in 18 mesi); il tasso zero è reso possibile perché le spese e gli interessi

sono a carico della cooperativa».

Malattia «Il riconoscimento della malattia, tema già affrontato più volte con le sigle sindacali, è il frutto di un accordo

in essere firmato dagli stessi sindacati e migliorativo rispetto ai termini
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previsti dal contratto nazionale. Ne riportiamo uno stralcio, datato 28 agosto 2020, firmato da tutti i soggetti

coinvolti che esplicitamente dichiara: il presente verbale di accordo prevede un trattamento migliorativo rispetto al

contratto nazionale Logistica e Trasporti merci e spedizione in vigore in relazione alle assenze malattia e infortunio

sul lavoro, in quanto si ritiene il pagamento di malattia e dell'infortunio un elemento di equità e di distribuzione del

reddito, valorizzando altresì la presenza lavorativa». «È doveroso dichiarare - aggiunge San Martino - anche per tutela

dei lavoratori corretti, che esiste un problema di assenteismo: nel corso del 2022 in virtù di tale accordo la

Cooperativa San Martino si è trovata a indennizzare e integrare situazioni di malattia di persone che hanno

dichiarato nel corso di un solo anno ben 43 eventi di malattia, con una media a evento di 2 giorni.

Da sottolineare che non si tratta di persone afflitte da gravi malattie o malattie croniche, ma di persone che,

stranamente, contraggono molto spesso "malanni di stagione"».

Dialogo «Ci teniamo infine a ricordare ai nostri soci e anche all'intera comunità di cui facciamo parte - che siamo

sempre stati disponibili a incontri sui temi evidenziati dai sindacati come dimostrano le tante riunioni fatte. Con la

stessa fermezza, è anche necessario sottolineare che, per un certo periodo, le tre sigle sindacali non si sono

dichiarate disponibili al dialogo se non attraverso tavoli separati.

Dispiace sentire toni e parole che minano il perseguimento di un clima lavorativo sereno e collaborativo tra gli stessi

lavoratori».

_Fil. Lez.
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Comunicato stampa Claudio Atzori vice presidente nazionale Legacoop

(AGENPARL) - ven 07 aprile 2023 Comunicato stampa CLAUDIO ATZORI

VICE PRESIDENTE NAZIONALE DI LEGACOOP. La Direzione nazionale di

Legacoop, riunitasi il 5 aprile scorso, su proposta del Presidente nazionale

Simone Gamberini ha eletto Claudio Atzori, nel ruolo di Vice Presidente

nazionale con deleghe. 54 anni nei prossimi giorni, da 10 anni è Presidente di

Legacoop Sardegna, dopo aver svolto per 9 anni il ruolo di Presidente di

Legacoop Oristano. È la prima volta nella storia di Legacoop nazionale che

un dirigente sardo viene chiamato a svolgere l'importante ruolo di Vice

Presidente nazionale. "Ringrazio tutto il gruppo dirigente sardo, che con un

grande lavoro di squadra svolto in Sardegna in questi anni, con anche un

profondo rinnovamento del gruppo dirigente, ha consentito la crescita sia

della Cooperazione sarda che di quella nazionale con l'importante contributo

di idee e progetti nei diversi tavoli settoriali nazionali." A lui spetterà nei

prossimi mesi, presentare un progetto di promozione e rilancio della

Cooperazione nel Mezzogiorno d'Italia e nelle aree interne del Paese, anche

attraverso la costruzione di una rete con le filiere produttive della grande

Cooperazione nazionale. Legacoop, leader del movimento cooperativo nazionale e regionale, da 138 anni

rappresenta le più grandi Cooperative del Paese nei diversi settori produttivi. "La Cooperazione è oggi quello

strumento che con le sue funzioni economiche e sociali è l'impresa capace di affrontare al meglio le sfide del

cambiamento e delle transizioni, esempio nel percorso per la costruzione di un nuovo modello di sviluppo

sostenibile economico, sociale e ambientale, per migliorare la vita delle persone e delle Comunità, riducendo le

disuguaglianze e redistribuendo ricchezza prodotta tra tanti. La Cooperativa è anche la forma imprenditoriale che

oggi più sta attirando le giovani generazioni a scommettere su questa forma d'impresa oltre che di vita lavorativa e

sociale. Prova ne sia l'adesione anche all'ultimo bando Coopsturtup Sardegna 2023, di 25 gruppi di giovani che con

progetti innovativi mirano a creare nuova e qualificata impresa in Sardegna. Da anni collaboriamo con più pezzi della

società organizzata, dal mondo del credito a quello delle università e della ricerca, con le altre organizzazioni

datoriali a quelle sindacali con attenzione all'intero mondo del terzo settore. Abbiamo anche aperto nuovi rapporti

con il mondo delle scuole, sempre più sensibili alle tematiche della sostenibilità, progettando assieme azioni di

promozione di un nuovo modello di sviluppo sostenibile. Su questo, Legacoop Sardegna anche quest'anno

organizzerà una delle tappe nazionali del Festival per lo Sviluppo sostenibile dell'Asvis, per divulgare la conoscenza

dei goal dell'agenda 2030 e il suo metodo di integrazione delle azioni che vada oltre le politiche settoriali. Lo farà

ancora attraverso tavole di confronto tra classi dirigenti regionali e nazionali su temi di importanza strategica. Per

questa annualità al centro ci
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sarà il tema Giovani e Paese unito, i primi patrimonio indispensabile su cui scommettere per una Regione che

ambisce ad avere un futuro.
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Sanità: incontro Ctss Romagna-Confcooperative, Legacoop e Agci

Rincari, tariffe e sostenibilità economica (ANSA) - ROMA, 07 APR - L'Ufficio

di Presidenza della Ctss-Conferenza Territoriale Socio Sanitaria della

Romagna - presieduto dal Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e

composto dai Vicepresidenti, dai Presidenti delle Province di Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini, dai Sindaci dei Comuni capoluogo e dai Presidenti dei

Comitati di Distretto - e l'Ausl della Romagna, con il dottor Mirco Tamagnini,

Direttore delle Attività socio-sanitarie, hanno incontrato nel pomeriggio di ieri

le rappresentanti di Confcooperative Romagna, Mirca Renzetti, di Legacoop

Romagna, Simona Benedetti e di AGCI Emilia-Romagna, Patrizia Masetti. Tra

i temi posti all'Ufficio di Presidenza i rincari energetici, l'adeguamento delle

tariffe, la sostenibilità economico-finanziaria dei gestori cooperativi, messi a

durissima prova dall'emergenza Covid-19 e dai problemi generali di

sostenibilità del sistema sanitario nazionale, e la richiesta di una

programmazione condivisa affinché il welfare di qualità, che caratterizza

questo territorio, e dove un ruolo fondamentale è svolto dalle cooperative

sociali - che gestiscono oltre la metà dei servizi accreditati socio-sanitari del

territorio, dando risposte a migliaia di anziani non autosufficienti, disabili e persone fragili e alle loro famiglie - venga

mantenuto. "Esprimo a nome dell'Ufficio di Presidenza solidarietà e pieno sostegno alle istanze proposte - conclude

il Presidente della CTSS della Romagna Michele de Pascale. L'obiettivo è trovare una soluzione condivisa nella

consapevolezza della difficoltà che interessa il mondo della cooperazione sociale. Il tema non mancherà di essere

portato all'attenzione dell'Assessore regionale alle Politiche per la Salute Raffaele Donini e dell'Assessore regionale

al Welfare Igor Taruffi in un prossimo incontro già programmato con la Ctss della Romagna". (ANSA).
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Settore vinicolo. Circa 570mila imprese e 870mila occupati tra diretti e indotto

Maurizio Carucci venerdì 7 aprile 2023 Dai campi alla tavola passando dai

banchi di scuola degli istituti agrari specializzati in enologia. La filiera

coinvolge diverse figure professionali: viticoltore, enologo, sommelier Un

patto pere salvare le eccellenze italiane - Confcooperative Bilancio positivo

di Vinitaly alla Fiera di Verona . Il Salone internazionale dei vini si è chiuso

con 93mila presenze complessive, di cui 29.600 straniere. In crescita rispetto

all'ultima edizione gli ingressi di buyer esteri (+20% circa) provenienti da 143

Paesi, che hanno rappresentato un terzo del totale degli operatori

accreditati. Degna platea per una ripartenza grintosa delle 4mila aziende

espositrici che hanno incontrato, in oltre 11mila appuntamenti commerciali

programmati, oltre mille buyer. In forte crescita, tra i 18 padiglioni e i banchi di

assaggio, gli arrivi di operatori da Usa (+45%) e Asia (+116%). In questo

scenario, l' Osservatorio Federvini in collaborazione con Nomisma e

Tradelab , il comparto Vini Spiriti e Aceti, rappresentato da Federvini , ha

registrato nel 2022 un andamento fortemente caratterizzato da fattori di

discontinuità causati dal repentino aumento dei costi di produzione, di

trasporto e dell'inflazione. Il comparto esprime complessivamente un fatturato di oltre 31 miliardi di euro,

esportazioni per oltre nove miliardi di euro di export, pari al 22% del totale dell'export del Food & Beverage del Paese,

circa 570mila imprese e 870mila occupati tra diretti e indotto . Secondo le elaborazioni di Nomisma, le vendite del

vino in Italia nel 2022 rispetto al 2021 si confermano in flessione con -1,8%. Soffre la categoria vermouth (-9,4%)

contro il -5,4%, ma soprattutto la categoria fermi & frizzanti che registra nel 2022 -6,9% rispetto al -2,2%. Su

quest'ultima categoria incide significativamente il calo delle etichette Dop (-8,1%) e Igp (-7,6%). Più contenuto il calo

delle vendite spiriti , dove si registra una leggera contrazione nel 2022, -0,6%. Nella categoria si segnala il +0,7% di

distillati e acquaviti, al contrario degli amari -4,8% e dei liquori dolci -5,6%. Prosegue il successo del gin sia in volume

che in valore. Capitolo aceti , le vendite in Gdo nel 2022 fanno registrare un lieve calo (-0,5%) rispetto al 2021.

Disaggregando la categoria osserviamo la continuità delle vendite dell'aceto balsamico (+0,8%), in flessione invece

l'aceto di vino (-3,9%) e quello di mele (-5,6%). « Abbiamo chiuso un 2022 in crescita nei valori delle esportazioni -

spiega Micaela Pallini, presidente di Federvini con una buona ripresa dei consumi fuori casa anche per effetto delle

riaperture post pandemia ma con un andamento preoccupante sul canale Gdo del mercato interno dove a soffrire

sono stati soprattutto i prodotti premium. Le previsioni per il 2023 non sono incoraggianti, da un lato il mercato

interno è segnato da alti valori di inflazione e bassa crescita del Pil e dall'altro subiamo un attacco senza precedenti

alla reputazione dei nostri settori per la tendenza a livello internazionale di non distinguere tra consumo e abuso di

alcol, disconoscendo
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che un consumo consapevole e moderato è compatibile con uno stile di vita e una dieta equilibrati, come l'Italia

dimostra meglio di qualsiasi altro paese al mondo». Positivi nel complesso i dati sull'export dei vini che evidenziano

crescita a due cifre nelle esportazioni di vino verso Paesi quali Regno Unito con +51,4%, seguito dal Giappone

+25,1%, Canada +17,9% e Australia +17,4%, Stati Uniti con +15,6%, Francia con +15%. Anche nel comparto spiriti i dati

dell'export sono positivi ed evidenziano come nel periodo gennaio-ottobre 2022 il comparto abbia fatto registrare un

+29% rispetto allo stesso periodo del 2021. Il settore è trainato dalla Grappa (+23%). Nel complesso le performance

migliori vengono fatte registrare negli Stati Uniti dove la categoria liquori registra +38% rispetto allo stesso periodo

del 2021, e in Germania dove la Grappa risulta ancora la più richiesta +33% rispetto al 2021. Positivo anche l'export

degli aceti nei principali mercati di destinazione, con un incremento negli Stati Uniti (+30%), in Germania (+18%) e nel

Regno Unito (+7%). Dai campi alla tavola passando dai banchi di scuola In Italia il " mondo del vino dà lavoro a

numerose persone , che trovano una occupazione nelle vigne, nelle cantine o nella distribuzione commerciale. Sono

tante le figure professionali della filiera: dal viticoltore all'agronomo, dal responsabile analisi e controllo qualità delle

uve al cantiniere, dall'enologo al brand ambassador, dal sommelier al wine blogger. Ogni anno aumenta sempre di

più il numero dei ragazzi che vogliono specializzarsi nello studio della viticoltura e dell'enologia. Un'eccellenza

italiana è quella degli istituti agrari specializzati in enologia. A Conegliano (Treviso), nel 1876 è stata aperta la prima

scuola enologica italiana: l' Istituto Cerletti , la più antica d'Italia e d'Europa. Nel 1923 è stato fondato l'Istituto

Sperimentale di Viticoltura ed Enologia di Conegliano e ancora oggi l' Università di Padova ha insediato un proprio

distaccamento della Facoltà di Enologia, tutto questo ha sicuramente contribuito allo sviluppo del settore

vitivinicolo in questa zona. Dopo Conegliano è stata la volta di Avellino nel 1878, mentre nel prendeva il via, anche

per l'interesse del ministro albese Michele Coppino, la Reale Scuola di Viticoltura e Enologia di Alba . Inoltre è nata

una rete delle scuole enologiche che coinvolge gli istituti scolastici agrari con speciale ordinamento in Viticoltura ed

Enologia, che hanno attivato il corso per il conseguimento della qualifica di "Enotecnico" e possiedono specifici

requisiti a garanzia della solidità e della serietà dell'offerta formativa come, per esempio, la disponibilità di vigneti

con relativo parco macchine, la disponibilità della cantina per la trasformazione dell'uva in vino e la disponibilità di

laboratori enochimici. La rete delle scuole enologiche italiane - sono 15 presenti in quasi tutte le regioni - è nata nel

2009 allo scopo di favorire il confronto e lo scambio su tematiche di natura didattica, tecnica e programmatica e di

salvaguardare la specificità del percorso formativo riservato ai futuri esperti di settore e si pone come importante

interlocutore con i ministeri di riferimento. Numerose Università hanno attivato corsi di laurea in agraria ed enologia,

che si colloca ai primi posti tra quelle con i migliori sbocchi lavorativi. I numeri parlano chiaro, ben l'83% dei laureati

trova lavoro a cinque anni dalla fine degli studi (dati Almalaurea ). Oltre a numerosi master legati al mondo del vino.

Anche i Consorzi di tutela si dimostrano attenti a migliorare la qualità e
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la professionalità. Il Consorzio di tutela del Connegliano Valdobbiadene Prosecco Docg, per esempio, ha lanciato

due nuovi progetti: Green Academy e Wine Tourism Lab . Il primo è un incubatore di ricerche, studi, contenuti e

nuove idee per lavorare in modo sempre più strutturato, aggregato e concreto sul versante della sostenibilità del

territorio. Il secondo funge da collante tra le diverse figure professionali e intende creare nel contempo una maggior

consapevolezza nei giovani delle più ampie opportunità che il territorio offrirà nei prossimi anni. Non più solo vino,

ma accanto a esso anche paesaggio, bellezza, salubrità, food, tempo libero, natura, tutte voci che si fondono in una

sola: enoturismo Patto per salvare l'agroalimentare italiano «Un patto tra governo e cooperazione agroalimentare

per salvaguardare le eccellenze del nostro made in Italy di cui le cooperative rappresentano 1/4 del valore», lo dice

Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative incontrando Francesco Lollobrigida , ministro dell'Agricoltura, della

Sovranità Alimentare e delle Foreste. «In Italia sono, infatti, realizzati dalle cooperative: il 60% della produzione

vitivinicola, il 70% di quella lattiero casearia, oltre il 40% di quella ortofrutticola e il 60% dell'avicunicola . Una filiera tre

volte italiana per prodotto, produttori e territorio. È impensabile - aggiunge Gardini - competere nello stesso mercato

con regole diverse. Sono tanti i tarli che erodono la competitività di un comparto che incide sul Pil per il 15%: 1) il

dumping e il lavoro nero , da un lato tante imprese che rispettano le regole dall'altro chi non lo fa; 2) la vertiginosa

spirale inflattiva dei costi dell' energia e delle materie prime ; 3) il mismatch la mancanza di figure professionali; 4) la

Farm to Fork e le normative comunitarie in materia di sostenibilità che chiedono alle imprese inversioni di rotta

troppo rapide senza misure di accompagnamento e mentre si regolamenta il mercato UE si importano prodotti

agricoli da paesi dove si utilizza ancora il Ddt; 5) il nutriscore verso cui ribadiamo la nostra ferma contrarietà perché

banalizza e penalizza la dieta mediterranea; 6) per finire l'Italian sounding che pesa per oltre 100 miliardi di euro, vale

a dire il doppio del nostro export». «Il ripristino dell'utilizzo dei voucher è una misura adottata dal governo che va

nella giusta direzione. Le nostre cooperative danno lavoro a 530mila persone, potrebbero assumerne altre 25mila ,

ma mancano molte figure professionali adeguate. Solo nell' agricoltura - conclude Gardini - alle nostre cooperative ,

che danno lavoro a 74mila persone, mancano oltre 2.500 lavoratori tra raccoglitori semplici e qualificati ». «Fino a

poco tempo fa la preoccupazione principale delle cooperative - ha detto il presidente di Confcooperative

FedagriPesca Carlo Piccinini nel suo intervento - era valorizzare il prodotto dei propri soci e competere sul mercato:

oggi invece si è aggiunto anche il problema di produrre e commercializzare facendo fronte a crescenti difficoltà

derivanti da scelte politiche comunitarie sull'alimentare e sulla pesca a dir poco ideologizzate. Rischiamo di non

riuscire più ad assolvere alla nostra mission di promozione dello sviluppo economico e sociale specie nelle aree più

marginali del Paese». Il p residente della federazione agricola di Confcooperative, che associa oltre 3mila

cooperative agroalimentari e della pesca per un fatturato complessivo superiore a 32,6 miliardi , ha rivolto un appello

al Ministro affinché il dicastero da lui guidato «si faccia
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promotore di una posizione fortemente critica nei confronti delle ultime proposte normative della Commissione

Europea in materia di riduzione dei fitosanitari e di riduzione degli imballaggi in plastica, così come quelle che

tendono a penalizzare le filiere del vino e della carne, senza fare distinzione tra l'uso moderato e l'abuso di prodotti

considerati dannosi per la salute. Il ministero della Sovranità alimentare è chiamato a tutelare con forza e decisione

il nostro sistema agroalimentare da tutte quelle iniziative che prescindono da approfonditi studi di impatto sul

sistema produttivo e che, senza tener conto del quadro di crescente difficoltà in cui le nostre aziende si trovano ad

operare, rischiano di avere conseguenze incalcolabili sulla sicurezza degli approvvigionamenti». Il presidente

Piccinini ha quindi avanzato al ministro Lollobrigida una proposta finalizzata ad orientare le risorse pubbliche

destinate al settore agroalimentare a quelle specifiche realtà produttive che investono sull'Italia, generano indotto

locale e vendono prodotti frutto di una filiera davvero tutta italiana. «A nostro avviso - ha concluso il presidente - è

auspicabile che almeno le risorse di competenza del Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste vadano di fatto a premiare chi può fregiarsi del brand Made in Italy, sfruttando gli strumenti di tracciabilità ad

oggi disponibili per ascrivere il made in Italy ai soli processi produttivi in cui l'origine italiana dei fattori della

produzione sia garantita e certificata, a partire dalla materia prima fino ad arrivare alla trasformazione». Una

rivendicazione, quella avanzata dalla cooperazione, che si fonda proprio «sulla rilevanza e sul ruolo che le

cooperative rivestono nella costruzione e preservazione del patrimonio culturale ed economico del Paese». Per il

presidente Piccinini «un concetto così rilevante per la nostra economia e così prezioso per il tessuto agroalimentare

italiano deve necessariamente essere valorizzato e assistito da interventi di politica economica destinati a chi può

realmente fregiarsi del brand Made in Italy ». Assunzioni nella pubblica amministrazione e nel privato Via libera del

Consiglio dei ministri a un decreto per rinforzare la pubblica amministrazione. Sono in arrivo poco più di 3mila

assunzioni, di cui due terzi (2.100) per le forze di sicurezza : Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco,

Polizia di Stato, Capitanerie di Porto e Guardia Costiera. Il testo prevede anche norme per rafforzare il personale di

ministeri ed enti locali impegnati nell'attuazione del Pnrr, nella tutela della salute e dell'incolumità pubblica. Il testo

innalza al 12%, fino al 31 dicembre 2026, la percentuale massima per la copertura con personale estraneo alle

amministrazioni pubbliche dei posti dirigenziali di amministrazioni che rivestono il ruolo di stazioni appaltanti per il

Pnrr. Inoltre si incrementano, come già previsto in base agli stanziamenti effettuati con la legge di Bilancio per il

2022, le dotazioni organiche delle amministrazioni centrali, dando termine al 30 giugno per la conseguente

riorganizzazione delle strutture e con la previsione delle relative procedure di assunzione del personale. Per l'anno

scolastico 2023/2024, si prevede inoltre una procedura straordinaria di reclutamento per i docenti, inseriti nella prima

fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze o negli appositi elenchi aggiuntivi, che sono in possesso del

titolo di specializzazione sul sostegno. Inoltre, si interviene sulle modalità di svolgimento del concorso per i dirigenti

tecnici con funzioni ispettive del Ministero
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dell'istruzione e del merito, in modo da sbloccare le procedure per il relativo reclutamento. C'è spazio anche per

una norma che punta a incentivare i ricercatori di alto profilo a restare in Italia o a richiamarne altri dall'estero, come

per esempio i vincitori dei progetti Gant Horizon e Marie Curie. Il testo prevede l'aumento del compenso fino al 30%

per i ricercatori che vincono finanziamenti di ricerca. Intanto Sb Italia , che realizza soluzioni informatiche

all'avanguardia per le aziende che desiderano innovare, sta continuando a crescere in termini di fatturato, clienti,

progetti e soluzioni realizzate e questo si riflette anche nella crescita dell'organico, inserendo sempre nuove risorse:

cinque persone al mese. Le professionalità attualmente ricercate variano tra commerciali - junior e senior - e

sviluppatori e programmatori. Qui sono riportate tutte le posizioni aperte: https://www.sbitalia.com/lavora-con-noi/ .

Invece iBanFirst , in un solo anno dalla sua apertura a Milano, ha attirato 100 nuovi clienti e impiegato 15 specialisti.

L'obiettivo è arrivare a quota 30 entro il 2024. Confida di iniziare la ricerca di tre nuovi profili nella seconda metà del

2023 . La ricerca comprenderà due ruoli commerciali junior e uno specialista valutario da inserire nel nostro

dipartimento di Account manager. La procedura di selezione è molto snella e semplice. Ogni job posting è

pubblicato sia sul sito sia sui classici canali social. Dopo un primo screening delle candidature ricevute, l'iter di

selezione viene cambiato a seconda delle caratteristiche del ruolo ricercato, ma solitamente inizia con una

chiamata conoscitiva dove il candidato viene misurato in termini di motivazione e conoscenza dell'azienda. Tutti i

contratti sono stipulati a tempo indeterminato. I nuovi assunti vengono inizialmente affiancati da un mentore il cui

obiettivo è la condivisione di tutte l'operatività aziendale e dei valori cardine. Successivamente i dipendenti

prendono parte alle regolari sessioni di aggiornamento che vengono organizzate in tutte le sedi europee. Infine il

Consiglio di amministrazione di Kiko Milano ha registrato nel 2022 i risultati migliori di sempre, con ricavi netti pari a

671 milioni di euro , in crescita del rispetto al 2021 e del in confronto al 2019. S ono previste 30 assunzioni nella sede

centrale di Kiko a Bergamo entro il secondo trimestre 2023 in diverse aree: marketing, operations, e-commerce,

legal, retail real estate, Esg, Internal communication. © Riproduzione riservata.

avvenire.it
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Per aumentare la produzione di sementi la cooperativa ha investito 22 milioni di euro, in
visita l'assessore Mammi

"Il nuovo investimento - dice Piersanti - si inserisce in una fase di forte

sviluppo delle commesse della cooperativa, in particolare per quanto

riguarda le colture orticole, cereali biologici e colture sementiere a basso

impatto ambientale" Più di 22 milioni di investimenti, ottomila metri quadri di

nuova superficie per ampliare la capacità logistica e produttiva della

Cooperativa: questi i numeri dell'ampliamento di Cooperativa Agricola

Cesenate che sono stati presentati questa mattina all'assessore regionale

all'Agricoltura dell'Emilia-Romagna, Alessio Mammi, in visita al cantiere

adiacente allo stabilimento di via Calcinaro. I lavori sono partiti a ottobre

dell'anno scorso e andranno avanti a step successivi fino al 2026. Ad

accogliere Mammi c'erano il presidente di Cooperativa Agricola Cesenate.

Giovanni Piersanti e il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi,

insieme alle rispettive strutture tecniche. "Il nuovo investimento - dice

Piersanti - si inserisce in una fase di forte sviluppo delle commesse della

cooperativa, in particolare per quanto riguarda le colture orticole, cereali

biologici e colture sementiere a basso impatto ambientale. Gli interventi in

fase di realizzazione fanno parte del progetto "Integrazione filiere sementiera e orto-vivaistica sostenibili" che rientra

in un programma di filiera nazionale finanziabile con i fondi del Pnrr. L'incontro con l'assessore Mammi è stato utile

oltre che per presentare l'ampliamento, per affrontare tutta una serie di temi di gestione del territorio, rispetto ai quali

abbiamo trovato grande capacità di ascolto da parte dell'amministrazione regionale". "Questo investimento così

importante di Cac - dice Lucchi - conferma come la cooperativa sia diventata un punto di riferimento internazionale

nel settore della moltiplicazione delle sementi, un mercato che ha una clientela composta da grandi gruppi stranieri

fortemente orientati al risultato. Rispetto ai concorrenti la cooperativa ha dalla propria un gruppo dirigente di grande

capacità e la forza del modello cooperativo, con più di duemila soci diffusi su tutto il territorio nazionale che

garantiscono qualità ed efficienza». Cooperativa Agricola Cesenate è stata fondata nell'immediato dopoguerra da

un gruppo di agricoltori della zona e si è affermata come riferimento mondiale nel settore della moltiplicazione delle

sementi orticole e industriali. Il suo mercato si estende ben oltre i confini nazionali, grazie alla rete di oltre 2.000

aziende agricole associate lungo tutta la penisola che mette a disposizione dei propri clienti. Cac esporta in ogni

parte del mondo, in particolare in Europa e in Asia, dove viene realizzato circa il 75% del fatturato. Il valore della

produzione è di oltre 47 milioni di euro. Gli ettari di contratto previsti per il raccolto 2023 sono circa 10mila. La

cooperativa si occupa di coltivare le varietà di proprietà delle maggiori aziende sementiere mondiali, affidandole agli

agricoltori associati per la loro riproduzione. I soci sono assistiti durante il ciclo delle colture fino alla raccolta. Le

sementi
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vengono coltivate nelle aree dove il clima e le rotazioni colturali sono favorevoli all'ottenimento di una produzione

di qualità eccellente. Le aree principali sono l'Emilia-Romagna e le Marche, ma vi sono importanti zone di produzione

anche in Umbria, Molise, Puglia, Toscana e Veneto. Lo stabilimento di Cesena, primo in Europa per volumi e

tecnologie nella lavorazione del seme, mette a disposizione anche un laboratorio fitosanitario tra i più avanzati, in

grado di effettuare i test di analisi per definire la qualità del seme.

Cesena Today
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CTSS e Ausl Romagna incontrano le cooperative sociali per un confronto sulle
problematicità

L'Ufficio di Presidenza della CTSS della Romagna - presieduto dal Sindaco di

Ravenna, Michele de Pascale, e composto dai Vicepresidenti, dai Presidenti

delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, dai Sindaci dei Comuni

capoluogo e dai Presidenti dei Comitati di Distretto - e l'Ausl della Romagna,

presente il dott. Mirco Tamagnini, Direttore delle Attività socio-sanitarie,

hanno incontrato nel pomeriggio di ieri le rappresentanti di Confcooperative

Romagna, Mirca Renzetti, di Legacoop Romagna, Simona Benedetti e di

AGCI Emilia-Romagna, Patrizia Masetti. Tra i temi posti all'Ufficio di

Presidenza i rincari energetici, l'adeguamento delle tariffe, la sostenibilità

economico-finanziaria dei gestori cooperativi, messi a durissima prova

dall'emergenza COVID-19 e dai problemi generali di sostenibilità del sistema

sanitario nazionale, e la richiesta di una programmazione condivisa affinché

il welfare di qualità, che caratterizza questo territorio, e dove un ruolo

fondamentale è svolto dalle cooperative sociali - che gestiscono oltre la

metà dei servizi accreditati socio-sanitari del territorio, dando risposte a

migliaia di anziani non autosufficienti, disabili e persone fragili e alle loro

famiglie - venga mantenuto. " AGCI Emilia-Romagna, Confcooperative Romagna e Legacoop Romagna ringraziano Il

Presidente della CTSS della Romagna, Michele de Pascale, e tutti gli Amministratori componenti dell'Ufficio di

Presidenza della Conferenza, per l'ascolto e la condivisione dei problemi più critici evidenziati dalle Cooperative

sociali. Solo riprendendo l'analisi congiunta del sistema e dei bisogni espressi dai cittadini, infatti, pubblico e privato

possono provare a superare le difficoltà e continuare a garantire gli standard attuali di qualità dell'assistenza,

consolidando di fatto un sistema di servizi più moderno e strutturale. Restiamo a disposizione per facilitare ed

alimentare il dialogo con le nostre cooperative, nella nostra funzione di rappresentanza ". " Esprimo a nome

dell'Ufficio di Presidenza solidarietà e pieno sostegno alle istanze proposte - conclude il Presidente della CTSS della

Romagna Michele de Pascale. L'obiettivo è trovare una soluzione condivisa nella consapevolezza della difficoltà

che interessa il mondo della cooperazione sociale. Il tema non mancherà di essere portato all'attenzione

dell'Assessore regionale alle Politiche per la Salute Raffaele Donini e dell'Assessore regionale al Welfare Igor Taruffi

in un prossimo incontro già programmato con la CTSS della Romagna ".

Chiamami Citta
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Investimento da 22 milioni per Cac, l'assessore regionale Mammi in visita

Gli interventi in fase di realizzazione rientrano in un programma di filiera

nazionale finanziabile con i fondi del Pnrr di Redazione Corriere Cesenate Più

di 22 milioni di investimenti, ottomila metri quadri di nuova superficie per

ampliare la capacità logistica e produttiva della Cooperativa: questi i numeri

dell'ampliamento di Cooperativa agricola cesenate (Cac) che sono stati

presentati questa mattina all'assessore regionale all'Agricoltura dell'Emilia-

Romagna, Alessio Mammi, in visita al cantiere adiacente allo stabilimento di

via Calcinaro. Lo rende noto Legacoop Romagna, ricordando che i lavori

sono partiti a ottobre dell'anno scorso e andranno avanti a step successivi

fino al 2026. Ad accogliere Mammi c'erano il presidente di Cac Giovanni

Piersanti e il presidente di Legacoop Romagna Paolo Lucchi, insieme alle

rispettive strutture tecniche. «Il nuovo investimento - dice Piersanti - si

inserisce in una fase di forte sviluppo delle commesse della cooperativa, in

particolare per quanto riguarda le colture orticole, cereali biologici e colture

sementiere a basso impatto ambientale. Gli interventi in fase di realizzazione

fanno parte del progetto "Integrazione filiere sementiera e orto-vivaistica

sostenibili" che rientra in un programma di filiera nazionale finanziabile con i fondi del Pnrr. L'incontro con

l'assessore Mammi è stato utile oltre che per presentare l'ampliamento, per affrontare tutta una serie di temi di

gestione del territorio, rispetto ai quali abbiamo trovato grande capacità di ascolto da parte dell'amministrazione

regionale». Cac è stata fondata nell'immediato dopoguerra da un gruppo di agricoltori della zona e, con il tempo, si è

affermata come riferimento nel settore della moltiplicazione delle sementi orticole e industriali. Sono oltre 2.000 le

aziende agricole associate lungo tutta la penisola. Cac esporta in ogni parte del mondo, in particolare in Europa e in

Asia, dove viene realizzato circa il 75 per cento del fatturato. Il valore della produzione è di oltre 47 milioni di euro. Gli

ettari di contratto previsti per il raccolto 2023 sono circa 10mila. Cac si occupa di coltivare le varietà di proprietà

delle maggiori aziende sementiere mondiali, affidandole agli agricoltori associati per la loro riproduzione. I soci sono

assistiti durante il ciclo delle colture fino alla raccolta.

Corriere Cesenate
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Disuguaglianze sociali e cooperative: Legacoop Romagna sui dati della ricerca Ipsos

Per 7 persone su 10 le cooperative sono più importanti delle imprese di

capitali per contrastare le disuguaglianze sociali e svolgono un ruolo positivo

sul territorio, in particolare per tutelare le fasce più deboli, per creare

opportunità per i giovani e per offrire lavoro regolare. È quanto emerge dal

Report FragilItalia "Le cooperative e il loro valore per la società", elaborato

dall'Area Studi di Legacoop n a z i o n a l e  e  I p s o s  s u  u n  c a m p i o n e

rappresentativo della popolazione italiana, inclusa la Romagna. Le

caratteristiche identitarie che vengono attribuite in maniera preponderante

alle cooperative rispetto alle imprese di capitali (onestà, equità, giustizia,

armonia) si collocano al 70% per le cooperative, rispetto a valori che

oscillano tra il 30% e il 35% per le imprese di capitali. Il sondaggio si è

concentrato su quali siano gli aspetti che qualificano il ruolo delle

cooperative a livello del territorio, ovvero delle comunità in cui sono

concretamente attive. Sono emersi l'impegno a tutelare le fasce più deboli (il

33% che sale al 43% nella fascia 18-30 anni), la creazione di opportunità per i

giovani (29%), la capacità di offrire lavoro regolare, la spinta a rendere il

mercato più giusto. Specularmente, gli intervistati valutano che se non fossero presenti le cooperative il territorio

sarebbe meno ricco (65%), meno dinamico e con meno opportunità di lavoro (58%) e con più disuguaglianze sociali

(52%). Agli intervistati è stato chiesto di indicare, in una scala da 1 a 10, quanto siano importanti una serie di

comportamenti che le imprese dovrebbero adottare per l'economia futura. Considerando i voti da 6 a 10, al primo

posto risultano, ex aequo, il benessere lavorativo e l'attenzione alle persone e non solo ai profitti (89%), seguiti dal

rispetto e tutela dei valori etico-sociali e dal sostegno e alleanza tra imprese (entrambi all'87%). All'86% si collocano

lo sviluppo economico con obiettivi collettivi, il coinvolgimento attivo dei lavoratori nella vita dell'impresa, le minori

differenze di stipendio tra manager e lavoratori. "I dati di Ipsos - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi - sono certamente interessanti, poiché confermano un appeal verso i valori (civili, oltre che economici)

espressi dalla Cooperazione. Sono gli stessi che abbiamo percepito in questi anni post pandemici, tra le tante start

up cooperative formatesi fra giovani, in particolare in ambito universitario. Crisi, pandemia, guerra e inflazione: non è

sorprendente che oggi le persone chiedano stabilità e benessere - ha commentato Simone Gamberini, Presidente di

Legacoop nazionale. Monitoriamo sistematicamente la percezione che il Paese ha delle nostre organizzazioni, ma

pure dei nostri principi e valori. Una volta questa nostra attenzione era dovuta, come molti, alla cura 'reputazionale',

oggi indica ben altro: gli ultimi quindici anni, con l'ampliarsi di disuguaglianze e fratture sociali, hanno affermato

l'esigenza di una economia più giusta e attenta alle persone e alle comunità, non solo al lucro. La cooperazione, e il
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suo spirito mutualistico, è associata sempre più a un modello di sviluppo sostenibile e umano. Giovani, donne,

lavoro, territorio: le nostre imprese operano ogni giorno per ridurre i divari e promuovere innovazione inclusiva. Per

questo siamo certi di essere, a pieno titolo, in sintonia con un sempre più ampio bisogno di economia sociale". "La

cooperazione si conferma attrattiva nel nostro territorio - aggiunge la vicepresidente vicaria Romina Maresi - anche

grazie ai numerosi progetti che è in grado di mettere in campo. Ad esempio a Ravenna sta nascendo l'Albergo del

Cuore, un progetto di turismo sociale che vuole coinvolgere tutto il territorio, a conferma della capacità della

cooperazione di fungere da catalizzatore per l'innovazione, la sostenibilità e l'inclusività". "Di, qui, per Legacoop

Romagna, la necessità di mettere a disposizione di tanti i propri strumenti organizzativi e sociali, in particolare

rafforzando gli strumenti di dialogo con i tanti, soprattutto giovani, che non si rassegnano ad una situazione

economica e sociale tristemente immobile come quella italiana", aggiunge la vicepresidente Giorgia Gianni.
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Il vino cooperativo romagnolo in evidenza al Vinitaly

Vigneti per 6700 ettari, un giro d'affari di circa 190 milioni di euro, e oltre 400

occupati nelle sole strutture cooperative:  sono i  numeri  del la filiera

vitivinicola associata a Legacoop Romagna, che dal 2 al 5 aprile sarà

presente in forze al Vinitaly, la più grande manifestazione italiana del settore.

Lunedì 3 aprile, in particolare, una delegazione di cooperatori di Legacoop

Romagna parteciperà al convegno nazionale "Il futuro del vino europeo, tra

sostenibilità e transizione ecologica - Le sfide della cooperazione",

promosso dall'Alleanza delle Cooperative Italiane. Ma è da anni che la

cooperazione vitivinicola romagnola aderente a Legacoop è presente

all'appuntamento fieristico di Verona, in rappresentanza di una base sociale

di oltre 5.000 famiglie di viticoltori. La capogruppo Terre Cevico è presente

sui mercati nazionali ed internazionali con una produzione di 118 milioni di

bottiglie all'anno e 1.100 referenze commerciali. In totale sono più di 120

milioni i chilogrammi di uva trasformati (dati dell'esercizio 2021/22). In

questa edizione del Vinitaly, saranno promossi marchi e aziende controllate

del gruppo come Braschi, Bolè, Le Rocche Malatestiane, Medici Ermete,

Montresor Heritage, Orion Wines, Romandiola, Tenuta Masselina. I vini cooperativi saranno inoltre in evidenza

nell'enoteca dell'Alleanza delle Cooperative Italiane in piazza dei Signori a Verona. "La crescita importante delle

nostre cooperative vitivinicole negli ultimi anni - afferma Paolo Lucchi, Presidente di Legacoop Romagna - in

particolare attraverso il mercato estero, dimostra la capacità di creare valore per tutta la filiera, nel territorio e nel

Paese, attraverso liquidazioni competitive per le uve degli agricoltori". "Il lavoro di queste cooperative - sottolinea

Stefano Patrizi, responsabile del settore agroalimentare di Legacoop Romagna -  è determinante nella

conformazione agronomica del territorio, per la capacità di contribuire significativamente alla competitività di

colture arboree ad alto investimento di capitale come la vite".
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Forlì-Cesena, Cad e Formula Servizi avviano la certificazione di genere

Certificazione di genere, si conferma un forte interesse tra le cooperative

associate a Legacoop Romagna. Sono 2 le imprese che hanno già ottenuto

la certificazione - la cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo Energy e Facility

del gruppo Copura - e 5 le cooperative che hanno avviato il percorso oltre

alla stessa Federcoop Romagna: Cad e Formula Servizi a Forlì-Cesena,

Formula Servizi alle Persone nel riminese, Agrisfera e Deco Industrie a

Ravenna. Sono ormai decine le richieste di informazioni, anche da società di

capitali, che sono arrivate agli uffici relativamente al conseguimento di

questa opportunità che prende in considerazione non solo il linguaggio

inclusivo, ma anche l'equità salariale, la promozione di tracciati di carriera

equi e la lotta contro gli stereotipi di genere. Per le aziende che vi aderiscono

sono previsti incentivi importanti: vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno

e premialità nei bandi pubblici. Questa previsione deriva dal Pnrr, in linea con

gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'Onu e della programmazione europea. I

parametri chiave (i cosiddetti "Kpi") che vengono tenuti in considerazione

prevedono ad esempio la definizione di una politica di parità di genere

aziendale, l'implementazione di un sistema di gestione e la nomina di un comitato guida per la redazione di un piano

strategico dettagliato. Ma il raggiungimento della prima certificazione è solo l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo

finale è il miglioramento continuo degli indicatori. L'impegno del movimento cooperativo precede il rilascio della

norma - la Uni/PdR 125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021, Legacoop Romagna ha distribuito alle sue

associate il Manuale sul linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop Romagna ha lanciato il servizio sulla

certificazione di genere, in partnership con Libra Ravenna. "Siamo convinti - dice il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi - che la certificazione di genere possa cambiare radicalmente l'identità e il comportamento delle

imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa porre al centro della propria agenda i temi dell'uguaglianza,

dei diritti e delle pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali per le cooperative. Per questo motivo

siamo molto orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in modo quasi pionieristico, si sta

spingendo in questa direzione". "Come Federcoop Romagna - dice l'Ad di Federcoop Romagna, Elena Zannoni -

mettiamo a disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e delle risorse umane,

comunicazione aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano l'azienda nella

valutazione dei propri indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella stesura del sistema di gestione

e del piano strategico, fino al conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta affrontando il percorso di

certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore identitario".

Il Momento

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 07 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 1 5 5 4 3 5 4 § ]

Comunità energetiche rinnovabili, Latronico incontra la Legacoop

L'assessore regionale all'Ambiente, Territorio ed Energia, Cosimo Latronico,

ha incontrato stamani il presidente di Legacoop Basilicata, Innocenzo

Guidotti. Al centro della discussione le Comunità energetiche rinnovabili

(Cer) e le esperienze positive già maturate da queste sul territorio nazionale.

La fase post pandemica prima ed il conflitto tra Russa ed Ucraina - è emerso

nell'incontro - hanno impresso un'accelerazione al processo di transizione

ecologica ed energetica, in un quadro più ampio di decarbonizzazione. In

questo scenario sta emergendo la necessità dell'autonomia energetica,

come capacità di autoproduzione di fornitura energetica e di efficienza

energetica allo stesso tempo. In quest'ottica - è stato poi rilevato - è

fondamentale sottolineare il ruolo decisivo dei nuovi strumenti e degli

sviluppi intervenuti in tema di energia rinnovabile, ed in particolare delle Cer.

Decentramento e localizzazione della produzione energetica sono i principi

su cui si fonda una comunità energetica che, attraverso il coinvolgimento e

la volontaria adesione di cittadini, attività commerciali ed imprese del

territorio, risulta in grado di produrre, consumare e scambiare energia in

un'ottica di autoconsumo e collaborazione. "Nell'alveo del nuovo quadro normativo - ha precisato Latronico - le

Comunità energetiche rinnovabili rappresentano una sfida nell'ambito delle strategie imprenditoriali delle

cooperative, per i vantaggi economici legati al risparmio in bolletta, per il guadagno sull'energia prodotta e le

agevolazioni fiscali, in aggiunta ai benefici ambientali legati alla riduzione delle emissioni di CO2, in coerenza con gli

obiettivi dell'Agenda 2030".

La Siritide
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Le gelate tardive nel Ravennate potranno causare ingenti danni agli agricoltori

Legacoop Romagna farà una reale stima dei danni ai raccolti e proporrà alle

istituzioni di attuare le procedure per il sostegno al reddito delle aziende

agricole colpite Il Ravennate è stato investito dall' ultima ondata di gelo nei

giorni scorsi, le cui temperature sono scese da -1°c a -5°c. Si spera in un

aumento delle temperature, soprattutto per quanto riguarda le ore notturne,

per limitare i danni ai raccolti. Una reale stima dei danni nei campi da parte di

Legacoop si potrà fare soltanto nei prossimi giorni col miglioramento delle

temperature. Nel frattempo a farne le spese sono state per lo più le aziende

che producono uva e frutta, già messe a dura prova dalle grandinate dei

giorni passati. Gli agricoltori sono molto timorosi della quantità del raccolto

che potrà mancare nel caso in cui non si alzeranno le temperature. Questo

perché la primavera è il periodo determinante per il ciclo produttivo degli

alberi, come meli, peri, peschi e albicocchi. "Legacoop Romagna - precisa

l'associazione - è pronta, assieme alle proprie associate, ad attuare la

ricognizione dei danni e a trasmetterla alle istituzioni preposte per chiedere

l'attuazione delle procedure per il sostegno al reddito delle aziende agricole

colpite". (ANSA).

Piu Notizie
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Confcooperative, Legacoop e Agci a Ravenna per un incontro con le istituzioni

Tra i temi posti all'Ufficio di Presidenza i rincari energetici, l'adeguamento
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Tra i temi posti all'Ufficio di Presidenza i rincari energetici, l'adeguamento

delle tariffe, la sostenibilità economico-finanziaria dei gestori cooperativi e la

richiesta di una programmazione condivisa affinché il welfare di qualità

venga mantenuto L'Ufficio di Presidenza della CTSS della Romagna -

presieduto dal Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e composto dai

Vicepresidenti, dai Presidenti delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna e

Rimini, dai Sindaci dei Comuni capoluogo e dai Presidenti dei Comitati di

Distretto - e l'Ausl della Romagna, presente il dott. Mirco Tamagnini, Direttore

delle Attività socio-sanitarie, hanno incontrato nel pomeriggio di ieri le

rappresentanti di Confcooperative Romagna, Mirca Renzetti, di Legacoop

Romagna, Simona Benedetti e di AGCI Emilia-Romagna, Patrizia Masetti. Tra

i temi posti all'Ufficio di Presidenza i rincari energetici, l'adeguamento delle

tariffe, la sostenibilità economico-finanziaria dei gestori cooperativi, messi a

durissima prova dall'emergenza COVID-19 e dai problemi generali di

sostenibilità del sistema sanitario nazionale, e la richiesta di una

programmazione condivisa affinché il welfare di qualità, che caratterizza

questo territorio, e dove un ruolo fondamentale è svolto dalle cooperative sociali - che gestiscono oltre la metà dei

servizi accreditati socio-sanitari del territorio, dando risposte a migliaia di anziani non autosufficienti, disabili e

persone fragili e alle loro famiglie - venga mantenuto. "AGCI Emilia-Romagna, Confcooperative Romagna e

Legacoop Romagna ringraziano Il Presidente della CTSS della Romagna, Michele de Pascale, e tutti gli

Amministratori componenti dell'Ufficio di Presidenza della Conferenza, per l'ascolto e la condivisione dei problemi

più critici evidenziati dalle Cooperative sociali. Solo riprendendo l'analisi congiunta del sistema e dei bisogni espressi

dai cittadini, infatti, pubblico e privato possono provare a superare le difficoltà e continuare a garantire gli standard

attuali di qualità dell'assistenza, consolidando di fatto un sistema di servizi più moderno e strutturale. Restiamo a

disposizione per facilitare ed alimentare il dialogo con le nostre cooperative, nella nostra funzione di

rappresentanza". "Esprimo a nome dell'Ufficio di Presidenza solidarietà e pieno sostegno alle istanze proposte -

conclude il Presidente della CTSS della Romagna Michele de Pascale. L'obiettivo è trovare una soluzione condivisa

nella consapevolezza della difficoltà che interessa il mondo della cooperazione sociale. Il tema non mancherà di

essere portato all'attenzione dell'Assessore regionale alle Politiche per la Salute Raffaele Donini e dell'Assessore

regionale al Welfare Igor Taruffi in un prossimo incontro già programmato con la CTSS della Romagna".
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Riconoscimenti per Vitis in Vulture e Oroprol

Legacoop, al Vinitaly grandi le soddisfazioni

POSITIVA l'esperienza di Legacoop Basilicata al Vinitaly 2023. Le cooperative

Vitis in Vulture e Oprol, entrambe aderenti a Legacoop Basilicata, hanno

riscosso successi nei comparti di appartenenza all'edizione 2023 del Vinitaly e

del Sol&Agrifood appena concluse, finalmente tornate a regime dopo la

pandemia con numeri importanti nonostante pesi l'ombra del conflitto in

Ucraina e  del le  conseguent i  spi ra l i  inf laz ionist iche che segnano

quotidianamente tutto il comparto agroalimentare.

La cooperativa Vitis in Vulture ha conseguito il prestigioso premio "5StarWi

nes". Al suo presidente Giuseppe Avigliano è stato inoltre conferito il premio

"An gelo Betty Benemerito della viticoltura italiana" in riconoscimento della sua

passione e del suo impegno costante per il successo dei vini lucani.

La cooperativa Oprol, aderente anche al consorzio nazionale Italia Olivicola, ha

presentato la Carta Oli della Basilicata riscontrando molto interesse tra i

visitatori degli stand, testimoniato dagli innumerevoli confronti con clienti

esistenti e potenziali, come sottolinea Paolo Colonna, presidente della

cooperativa Oprol e responsabile del settore agroalimentare di Legacoop Basilicata.

Quotidiano del Sud (ed. Basilicata)
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Ufficio di Presidenza CTSS e Ausl della Romagna incontrano Confcooperative Romagna,
Legacoop Romagna e AGCI Emilia-Romagna

di Redazione - 07 Aprile 2023 - 15:02 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

L'Ufficio di Presidenza della CTSS (Conferenza Territoriale Socio Sanitaria)

della Romagna - presieduto dal Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e

composto dai Vicepresidenti, dai Presidenti delle Province di Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini, dai Sindaci dei Comuni capoluogo e dai Presidenti dei

Comitati di Distretto - e l'Ausl della Romagna, presente il dott. Mirco

Tamagnini, Direttore delle Attività socio-sanitarie, hanno incontrato nel

pomeriggio di ieri le rappresentanti di Confcooperative Romagna, Mirca

Renzetti, di Legacoop Romagna, Simona Benedetti e di AGCI Emilia-

Romagna, Patrizia Masetti. Tra i temi posti all'Ufficio di Presidenza i rincari

energetici, l'adeguamento delle tariffe, la sostenibilità economico-finanziaria

dei gestori cooperativi, messi a durissima prova dall'emergenza COVID-19 e

dai problemi generali di sostenibilità del sistema sanitario nazionale, e la

richiesta di una programmazione condivisa affinché il welfare di qualità, che

caratterizza questo territorio, e dove un ruolo fondamentale è svolto dalle

cooperative sociali - che gestiscono oltre la metà dei servizi accreditati

socio-sanitari del territorio, dando risposte a migliaia di anziani non autosufficienti, disabili e persone fragili e alle loro

famiglie - venga mantenuto. "AGCI Emilia-Romagna, Confcooperative Romagna e Legacoop Romagna ringraziano Il

Presidente della CTSS della Romagna, Michele de Pascale, e tutti gli Amministratori componenti dell'Ufficio di

Presidenza della Conferenza, per l'ascolto e la condivisione dei problemi più critici evidenziati dalle Cooperative

sociali. Solo riprendendo l'analisi congiunta del sistema e dei bisogni espressi dai cittadini, infatti, pubblico e privato

possono provare a superare le difficoltà e continuare a garantire gli standard attuali di qualità dell'assistenza,

consolidando di fatto un sistema di servizi più moderno e strutturale. Restiamo a disposizione per facilitare ed

alimentare il dialogo con le nostre cooperative, nella nostra funzione di rappresentanza". "Esprimo a nome

dell'Ufficio di Presidenza solidarietà e pieno sostegno alle istanze proposte - conclude il Presidente della CTSS della

Romagna Michele de Pascale. - L'obiettivo è trovare una soluzione condivisa nella consapevolezza della difficoltà

che interessa il mondo della cooperazione sociale. Il tema non mancherà di essere portato all'attenzione

dell'Assessore regionale alle Politiche per la Salute Raffaele Donini e dell'Assessore regionale al Welfare Igor Taruffi

in un prossimo incontro già programmato con la CTSS della Romagna".

RavennaNotizie.it
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Vinitaly 2023, Legacoop soddisfatta per i riconoscimenti alla cooperazione
agroalimentare lucana

La cooperazione lucana, per capacità di fare rete e restituire valore aggiunto

alle produzioni, continua a rivestire un ruolo di primo piano nel food. Le

cooperative Vitis in Vulture e Oprol, entrambe aderenti a Legacoop

Basilicata, hanno riscosso successi nei comparti di appartenenza

all'edizione 2023 del Vinitaly e del Sol&Agrifood appena concluse, finalmente

tornate a regime dopo la pandemia con numeri importanti nonostante pesi

l'ombra del conflitto in Ucraina e delle conseguenti spirali inflazionistiche che

segnano quotidianamente tutto il comparto agroalimentare. La cooperativa

Vitis in Vulture ha conseguito il prestigioso premio "5StarWines" con uno

score di 90/100 per l'etichetta Aglianico del Vulture doc Labellum e 91/100

per l'etichetta Aglianico del Vulture doc Forentum 2019. Al suo presidente

Giuseppe Avigliano è stato inoltre conferito il premio "Angelo Betty

Benemerito della viticoltura italiana" in riconoscimento della sua passione e

del suo impegno costante per il successo dei vini lucani. La cooperativa

Oprol, aderente anche al consorzio nazionale Italia Olivicola, ha presentato la

Carta Oli della Basilicata riscontrando molto interesse tra i visitatori degli

stand, testimoniato dagli innumerevoli confronti con clienti esistenti e potenziali "che riconoscono nelle nostre

realtà produttive qualità e tracciabilità, caratteristiche proprie di prodotti di assoluto pregio e valore in cui emerge

forte anche il legame con le terre di origine", come sottolinea Paolo Colonna, presidente della Cooperativa Oprol e

responsabile del settore agroalimentare di Legacoop Basilicata. "Il settore vitivinicolo è da anni posizionato sul

mercato in postazioni di assoluto rilievo garantendo il giusto riconoscimento ai prodotti lucani. Per il settore oleario,

che persegue gli stessi obiettivi, la strada è ancora in salita e non è certo agevolata dall'assenza di un assessorato

regionale di riferimento". "L'agroalimentare in Basilicata continua a rappresentare un comparto strategico e quello

cooperativo ancora di più", afferma con orgoglio Caterina Salvia, componente della presidenza nazionale di

Legacoop Agroalimentare. "I progetti di filiera approvati e in dirittura di arrivo nei comparti ortofrutticolo e

cerealicolo, i riconoscimenti come quello della cooperativa Vitis in Vulture e l'impegno della cooperativa Oprol nel

settore oleario rappresentano il grande sforzo che quotidianamente i nostri soci profondono nella valorizzazione

delle nostre produzioni".

Sassi Live
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La Cooperativa Agricola Cesenate investe 22 milioni per ampliare la capacità produttiva,
visita dell'assessore E-R Mammi

Utilizziamo i cookie, inclusi quelli di terze parti, per raccogliere informazioni

sull'utilizzo del nostro sito web da parte dei visitatori. I dati personali raccolti

sono utilizzati per la personalizzazione degli annunci pubblicitari. I cookie

sono utili per garantire agli utenti un'esperienza di navigazione ottimale, per

migliorare costantemente il nostro sito e, previo consenso, possono essere

utilizzati dai nostri partner per mostrare pubblicità personalizzata mostrando

agli utenti offerte adatte ai loro interessi. Più di 22 milioni di investimenti,

ottomila metri quadri di nuova superficie per ampliare la capacità logistica e

produttiva della Cooperativa: questi i numeri dell'ampliamento di Cooperativa

Agricola Cesenate che sono stati presentati questa mattina all'assessore

regionale all'Agricoltura dell'Emilia-Romagna, Alessio Mammi, in visita al

cantiere adiacente allo stabilimento di via Calcinaro 1450. I lavori sono partiti

a ottobre dell'anno scorso e andranno avanti a step successivi fino al 2026.

Ad accogliere Mammi c'erano il presidente di C.A.C. Giovanni Piersanti e il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, insieme alle rispettive

strutture tecniche. C.A.C., fondata nell'immediato dopoguerra da un gruppo

di agricoltori della zona, si è affermata come riferimento mondiale nel settore della moltiplicazione delle sementi

orticole e industriali. Il suo mercato si estende ben oltre i confini nazionali, grazie alla rete di oltre 2.000 aziende

agricole associate lungo tutta la penisola che mette a disposizione dei propri clienti. C.A.C. esporta in ogni parte del

mondo, in particolare in Europa e in Asia, dove viene realizzato circa il 75% del fatturato. Il valore della produzione è

di oltre 47 milioni di euro. Gli ettari di contratto previsti per il raccolto 2023 sono circa 10mila.

Settesere
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Visite e ancora chiamate Berlusconi è stabile

Sara Bettoni

MILANO È un giorno di attesa, al San Raffaele. Silvio Berlusconi rimane

ricoverato in terapia intensiva. È troppo presto per essere certi dell'effetto

delle cure: i valori «spia» della leucemia cronica si sono abbassati ma restano

ancora elevati. La lotta è sempre contro i globuli bianchi. Lo stesso vale per la

polmonite: la terapia antibiotica continua. Resta prematuro fare previsioni.

È forse questo il motivo per cui l'ospedale non emette un nuovo bollettino

medico. Dopo i timori e il grande spavento, il leggero miglioramento

dell'altroieri, le condizioni dell'ex premier si possono definire stabili.

La cautela resta d'obbligo: su un fisico immunodepresso può bastare poco

per far precipitare la situazione. Ma non è il caso di ieri. Tant'è vero che il

partito di Berlusconi dà prova di avere il morale alto. Antonio Tajani,

vicepremier e ministro degli Esteri, di buon mattino dice: «Ho parlato poco fa

con il professor Zangrillo, mi ha detto che Berlusconi ha riposato bene, sta

reagendo positivamente alle cure, è un leone, fisicamente forte, vogliamo

essere ottimisti. Quando l'ho sentito al telefono aveva una voce forte e

squillante». Il vicepresidente del Senato Maurizio Gasparri lo definisce «un indomito». Voci sullo stesso tono delle

parole che Berlusconi ha affidato ieri alle pagine del Giornale : «È dura, ma ce la farò anche questa volta. Sono

riuscito, anche in situazioni difficili e delicate, a ritirarmi su. Ce la farò».

I messaggi di vicinanza arrivano anche da altri fronti. Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella è tra i primi ad

aver chiesto delle condizioni di salute dell'ex premier. Già mercoledì ha contattato Gianni Letta pregandolo di far

arrivare al fondatore di FI e ai suoi familiari gli auguri di pronta guarigione.

Mentre la segretaria del Pd Elly Schlein durante una diretta social parla di «ore e giorni di grande apprensione sulla

situazione di salute di Berlusconi a cui mi sento di fare gli auguri». Ancora, Matteo Renzi (Italia viva) twitta: «Io non

ho mai votato Silvio Berlusconi. E Forza Italia non ha mai votato la fiducia al mio governo. A maggior ragione in

questo momento voglio dire con affetto: Forza Silvio. Ti aspettiamo sorridente in Senato».

Non manca il supporto dei fan. E c'è chi sceglie di raggiungere l'ospedale per manifestare al leader la propria

vicinanza. Marco Macrì, 31enne pugliese che lavora a Roma, si presenta con il cartellone «Forza Silvio, il Salento è

con te». «Lo seguo da 15 anni - racconta -. Mi è stato vicino, lo considero un amico. Ho tante foto con lui e un suo

tatuaggio. Non me ne andrò da qui fino a quando non uscirà dall'ospedale».

Corriere della Sera
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Aggiunge di essere andato varie volte ad Arcore in occasione dei compleanni dell'ex premier.

Un altro sostenitore, Falco T., tenta di consegnare una lettera. «Nel 2000 mi sono arrivati dei soldi per la nascita di

mia figlia - racconta -. È una persona che rispetto ed è in grado di mantenere quello che dice». Spuntano alcuni doni

(una coppola e tre pompelmi) affidati a Macrì perché li porti al leader. Anche un 17enne iscritto a Forza Italia vuole

recapitare una missiva.

«Io sarò sempre con te, sono sicurissimo che anche questa volta ce la farai», scrive. I fan del Monza calcio, di cui

Berlusconi è il patron, appendono uno striscione a una cancellata vicina all'ospedale: «Forza Silvio! Monza è con te».

La famiglia e la compagna Marta Fascina mantengono il consueto riserbo. Ma la loro presenza accanto a Berlusconi

è una garanzia, così come quella dell'amico di una vita Fedele Confalonieri, presidente di Mediaset. «Sta meglio»,

riferisce ai cronisti dopo una breve visita. «Vediamo come va oggi, siamo fiduciosi», dice Paolo, fratello di Silvio.

Tutti i figli raggiungono il padre in serata, prima di cena. E al momento di tornare a casa Pier Silvio, Barbara e Marina

si salutano con un lungo abbraccio.

Corriere della Sera
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Pd, i 21 in segreteria (metà donne) Schlein: «Ma ora stacco un po'»

Da Ruotolo a Zan, lista letta su Instagram: noi un problema per Meloni. Le critiche interne

Maria Teresa Meli

ROMA «Saremo un problema per Meloni», promette Elly Schlein mentre in una

diretta Instagram rivela i nomi della sua segreteria («Siamo andati un po'

lunghi», dice, ma la squadra è «di qualità, solida e preparata»). Peccato, però,

che finora il problema sia tutto in casa dem, dove in molti fanno fatica ad

accettare le decisioni della leader.

Schlein lo sa bene e non nasconde la stanchezza per questi lunghi giorni di

trattative.

Qualche settimana fa aveva confessato: «Tra un po' mi raccoglierete col

cucchiaino a bordo campo». Adesso ammette di sentire il peso degli ultimi

avvenimenti: per questo è partita con la sua compagna, Paola Belloni, per una

destinazione top secret (ma in molti sono convinti che la meta sia la

Sardegna). Nella diretta ammette: «Vengo da mesi complicati  sia

professionalmente che per la vita privata, mi prenderò qualche giorno perché

non mi sono mai fermata». Già, c'è bisogno di riposare e di rassicurare la

compagna che mai avrebbe pensato di finire in pasto ai giornali.

Schlein, come sui capigruppo, è stata abilissima a portare a casa il risultato. Il suo «cerchio magico», quello vero, si

prende i posti chiave: l'ex rifondarolo Igor Taruffi (che con lei ha lavorato allla Regione Emilia-Romagna) va

all'organizzazione, il suo fedelissimo Gaspare Righi diventa il capo della segreteria, che sarà coordinata da un'altra

esponente più che vicina a Schlein, Marta Bonafoni. Non solo, se è vero che a Sandro Ruotolo, eletto nella scorsa

legislatura al Senato in quota Pd-5 Stelle, gregario di Michele Santoro, vengono affidate la cultura e l'informazione, è

anche vero che al portavoce della leader, Flavio Alivernini viene affidata la comunicazione. Ergo, sulle partite

importanti, quelle che riguardano la Rai, per esempio, Ruotolo non toccherà palla ma sarà un esponente del cerchio

magico a decidere.

Dunque Schlein non cambia schema, l'obiettivo è tenere le redini del gioco. Lo fa anche quando si tratta di decidere

chi della minoranza entrerà in segreteria. Porta aperte a Davide Baruffi, è un fedelissimo di Bonaccini e va d'accordo

con l'uomo forte del nuovo Pd, Francesco Boccia. Sì ad Alessandro Alfieri, perché dalla sua ha la competenza, e va

bene anche Vincenza Rando, siciliana impegnata sul fronte della lotta alla mafia.

Quindi Schlein della minoranza ha voluto Debora Serracchiani, che non è in quota a nessuno. L'area Bonaccini, in

senso lato, non l'ha presa benissimo e ieri in una riunione con il presidente del Pd si sono lamentati in molti. Alla fine

restano fuori dalla segreteria sia Base riformista che i Giovani turchi, ossia le due correnti organizzate che avevano

sostenuto il governatore.

Le correnti, quindi, nell'era Schlein non contano per davvero. Lo dimostra il fatto che la leader ha
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«spuntato le unghie» a quegli esponenti che già si figuravano come i leader delle componenti del domani: Marco

Furfaro non sarà vicesegretario e non avrà la delega alla comunicazione, Marco Sarracino non andrà

all'organizzazione e Peppe Provenzano non farà il capogruppo né il coordinatore della segreteria, ma andrà agli

esteri. In compenso viene premiato Letta con il «suo» Marco Berruto, mentre Cuperlo si lamenta perché non c'è

nessuno dei suoi («non si riconosce la ricchezza delle differenze»). All'ambiente, dopo il rifiuto di Rossella Muroni,

arriva Annalisa Corrado, contrarissima al termovalorizzatore di Gualtieri.
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i saggi silenzi di schlein gpt

Ambiguità e populismi. Il governo ombra del Pd dimostra che la leader dem ha solo una chance per dare un futuro al
partito: dire poco o nulla per offrire l'illusione che il Pd possa essere altro dalla pericolosa agenda delle banalità

Claudio Cerasa

La notizia più interessante emersa ieri durante la conferenza stampa

organizzata su Instagram da Elly Schlein per presentare il suo governo ombra,

la sua segreteria, è la volontà ferrea da parte della leader del Pd di continuare

a percorrere l'unica strada attraverso la quale il suo partito può provare a

impensierire seriamente il governo Meloni: fare di tutto per non dire nulla. La

conferenza stampa di Elly Schlein, se così si può definire, ha avuto una

caratteristica simile alle comunicazioni fatte spesso da Meloni, e giustamente

contestate dal Pd, e la caratteristica rientra nella politica del non dire nulla: il

segretario parla, i giornalisti ascoltano, da remoto, e le domande non sono

previste.

Silenzio, appunto.

La seconda notizia interessante della mattinata democratica è che il capo del

Pd - dopo due mesi invero estenuanti al termine dei quali Schlein è riuscita a

trovare una stoica quadra con le correnti del Pd per dare forma alla sua

segreteria: il governo è nato 27 giorni dopo le elezioni mentre la segreteria del

Pd è nata due mesi dopo le primarie - dopo aver azzerato le domande dei giornalisti ha scelto di annunciare un

periodo di pausa per riprendersi dagli sforzi titanici di questi giorni e ha aggiunto un ulteriore tassello alla strategia di

cui sopra: fare di tutto per non dire nulla. Si potrebbe pensare che la nostra sia solo una cattiveria gratuita ma in

verità a voler giudicare i primi sessanta giorni di leadership modello Schlein occorre dire che la strategia del silenzio

è perfettamente giustificata da una circostanza sulla quale la leader del Pd dovrà lavorare. Quando Schlein parla,

quelle poche volte che parla, ciò che dice, se ci si concentra un istante, sembra frutto di un pensiero veicolato

dall'intelligenza artificiale, una sorta di SchleinGPT, e le parole di Schlein, ascoltate attentamente, appaiono spesso

elaborate come all'interno di un algoritmo prevedibile, apparendo non di rado come un mix composto di banalità, di

frasi fatte, di luoghi comuni, di idee prevedibili, di vendolismi universali, di civatismi d'annata, di supercazzole a

ventiquattro carati. E dunque, in attesa di capire cosa dire, si comprende che Schlein, saggiamente, preferisca

frequentemente rifugiarsi nel silenzio. Anche perché quando i suoi parlano, quando i suoi si espongono, quando la

generazione di democratici che sta magnificamente emergendo con lei sceglie di esporsi, tendono a cadere molte

braccia. Pensate alle posizioni sull'Ucraina esposte in queste settimane dai nuovi entrati nel Pd, dai rappresentanti

dell'ala più a sinistra dei democratici, gli ex di Articolo 1, rappresentati in segreteria da due nomi
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(Guerra e D'Attorre), che come prima azione, una volta entrati nel Partito democratico, hanno avuto la buona

pensata di votare contro l'invio delle armi in Ucraina. Pensate, poi, a cosa devono aver pensato gli eroici sindaci del

Pd impegnati in una battaglia di civiltà contro i professionisti dell'immobilismo quando hanno saputo che la

responsabile ambiente scelta dal proprio partito, Annalisa Corrado, ha vergato giudizi netti per denunciare urbi et orbi

"tutte le fake news del sindaco Gualtieri sull'inceneritore". E pensate poi alle molte domande che maturano in modo

inevitabile osservando la traiettoria del Pd di Schlein (my God: c'è Sandro Ruotolo nel dream team democratico).

Cosa pensa la nuova segretaria del Pd dei rigassificatori? Cosa pensa la nuova segretaria del Pd del Reddito di

cittadinanza? Cosa pensa la nuova segretaria del Pd sulla riforma dell'abuso d'ufficio? Cosa pensa la nuova

segretaria del Pd della maternità surrogata? E che soluzioni propone la nuova segretaria del Pd per difendere, oltre

che l'agenda dei diritti, anche l'agenda dei doveri, che impone all'opposizione di osservare con sguardo critico ma

anche costruttivo l'evoluzione del Pnrr, sul quale persino il M5s di Giuseppe Conte ha detto di essere disponibile a

dare una mano al governo? Quello che dice la leader del Pd, dunque, sembra spesso frutto di intelligenza artificiale.

Praticamente un algoritmo. Quando parlano i suoi, a volte cascano le braccia. Ma quando parlano i suoi si capisce

perché la strategia di Schlein, non dire nulla o quasi per lasciare immaginare agli altri quello che lei un giorno

potrebbe dire, è forse l'unica possibilità che ha il Pd per avere un futuro.
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L'Avvelenata di Elly

Segreteria nel nome di Guccini piena di emiliani. Tanti esterni. Pd romano raso al suolo

Simone Canettieri

Roma. Ventiquattro minuti su Instagram, e tanti saluti alle polverose

conferenze stampa. Elly Schlein dalla sua casa di Bologna, sfondo della

libreria calassiana piena di Adelphi, squaderna la "grande squadra che sarà un

problema per Meloni". Parla lei. E niente domande. La segreteria è costruita in

modo che nessuno possa metterla in ombra. Vicesegretari non previsti. Le

chiavi del partito all'ala movimentista che non era nemmeno iscritta. Il Pd

capitolino, che non gode di buona fama, snobbato. Diceva Togliatti: "Mai un

Papa romano e un segretario emiliano".

Dopo Bersani non è ancora così. E' dunque un Pd gucciniano al lambrusco.

L'assessore regionale Igor Taruffi da Porretta Terme, un passato in

Rifondazione e poi con Sel, sarà il capo dell'organizzazione. Ha come

sponsor il "Maestrone" dell' "Avvelenata". "Io come Pietro Secchia? E' un

raffronto che mi onora", ci dice questo ex giocatore di calcio, famoso per non

segnarsi i numeri sul cellulare ("li ricordo tutti a memoria"). Oltre a lui entrano

nella stanza dei bottoni, per quello che conterà, altri quattro figli della via

Emilia: Davide Baruffi, Mahmoud Marwa, Cecilia Guerra, Gaspare Righi. A loro si aggiungono il governatore Stefano

Bonaccini e la segretaria, ovvio, bolognese d'adozione, nonostante i tre passaporti. Nello scegliere le deleghe di

questo governo-ombra spiccano anche gli extra dem. Non c'è solo Taruffi, ma anche il giornalista "mozione

Santoro" ed ex senatore Sandro Ruotolo (alla cultura, memoria e informazione). Da Articolo 1 ecco Alfredo D'Attorre

(all'università) e Cecilia Guerra (lavoro). Lontane dal Pd fino a ieri, ma centralissime, Marta Bonafoni e Annalisa

Corrado. La prima, consigliera regionale nel Lazio al secondo giro, è l'unica romana in squadra e sarà la

coordinatrice della segreteria. Segno di quanto il nuovo Pd voglia tenersi alla lontana dal partito der Cuppolone , tra i

più problematici del globo terracqueo. La seconda, Corrado, avrà le deleghe all'ambiente: fondatrice di Green Italia,

partito che in Europa fa parte della famiglia dei Verdi e non dei Socialisti, è una strenua oppositrice del

termovalorizzatore di Roma. Qualche mese fa sul quotidiano Domani firmava una lettera - con Rossella Muroni,

Roberto Della Seta e Francesco Ferrante - "contro tutte le fake news del sindaco Gualtieri sull'inceneritore". Ecco

questa sarebbe stata una delle tante domande da porre a Schlein: con chi starà, con la sua delegata o con il suo

sindaco? La radiografia della segreteria suggerisce anche altri spunti: è molto spostata a sinistra (com'è naturale

che sia, visto la mozione che ha vinto le primarie). E quindi Peppe Provenzano agli esteri, Europa e cooperazione

internazionale, ma anche Pierfrancesco Majorino, responsabile delle politiche migratorie e del diritto alla casa

(interessante il tema delle occupazioni). Profeta di un partito leggero e movimentista, la parte organizzativa Schlein

l'ha affidata ai suoi fedelissimi: Gaspare Righi, capo della segreteria, Flavio Alivernini, già portavoce di Laura Boldrini,

sarà il dominus della
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comunicazione. Declassati a ruoli importanti, ma non primari, anche Marco Furfaro (iniziativa politica) e Marco

Sarracino

(sud). Nel gioco degli incastri, in un partito che vive di manuale Cencelli, esce malino la mozione di Stefano

Bonaccini. Il vincitore del congresso, sconfitto poi alle primarie con il 46,25 per cento, piazza solo Alessandro Alfieri

(ex Base riformista e si occuperà di Pnrr), Debora Serracchiani (vicina a Graziano Delrio con delega alla giustizia),

Davide Baruffi (braccio destro del governatore) e Irene Manzi (scuola). In più Nicola Irto, che entrerà di diritto come

coordinatore dei segretari regionali; quello dei sindaci sarà un altro emiliano: Matteo Lepore da Bologna. "Entriamo e

assaggiamo il budino", ha detto il governatore-presidente ai suoi. Alla porta, invece, le emanazioni degli altri sfidanti

del congresso: Gianni Cuperlo e Paola De Micheli, molto critici. Ma cosa ha detto Schlein nella diretta su Inst

agram? Che ora Meloni non dormirà tranquilla, che fa gli auguri a Silvio Berlusconi di pronta guarigione (inciso

arrivato con estremo ritardo), che le dispiace per non essersi confrontata con la stampa e che adesso si prenderà

qualche giorno di relax dopo le ultime fatiche. La prima riunione della segreteria non è stata ancora conv

ocata.
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"La segreteria Schlein? Profilo alla Corbyn", dice Marcucci

Marianna Rizzini

Roma. Ventuno nomi per una sorta di governo ombra, e la promessa di

"continuare a essere un problema per il governo Meloni": la nuova segreteria

di Elly Schlein nasce con una diretta su Instagram e con una forte impronta

identitaria di sinistra-sinistra per quella che la neo segretaria definisce

"squadra di alta qualità". Tuttavia la stessa squadra desta qualche

preoccupazione in chi pensa che l'impostazione e i contenuti finora veicolati

da Schlein possano mettere a rischio il profilo riformista del partito. Per

esempio Andrea Marcucci, senatore nella precedente legislatura ed

esponente di Base riformista, dal 26 febbraio, giorno della vittoria di Schlein

alle primarie, ha più volte espresso la propria preoccupazione ("siamo passati

in pochi mesi dall'agenda Draghi a un partito che sembra assumere come

modello Mèlenchon", ha scritto su Twitter qualche giorno fa, dopo aver

sottolineato in varie occasioni che un "cambio di rotta internazionale" nel Pd,

per esempio, sarebbe stato incompatibile con la sua presenza nel partito). E

ora, di fronte a un elenco di nomi per la maggior parte di rottura rispetto al

precedente profilo pd, e per alcuni aspetti molto "movimentisti", Marcucci

osserva: "Avevo detto Mélenchon, ma il profilo scelto da Schlein assomiglia molto anche a quello di Jeremy Corbyn".

Nota, l'ex senatore, "che le premesse del discorso di insediamento di Schlein, rispetto all'indirizzo politico", dice al

Foglio, "sono state rispettate: questa segreteria è totalmente prevedibile, ed è evidente che l'area riformista

moderata è stata marginalizzata e che la linea appare schiacciata verso sinistra, cosa che può avere un senso per la

competizione con i Cinque Stelle, ma mi pare anche ci sia fin troppa chiarezza nel volersi porre come rappresentanti

di un mondo alternativo a quello riformista moderato.

Inoltre trovo alcune scelte poco rispettose dell'esito delle primarie, perché la vittoria di Schlein c'è stata, sì, ma oltre il

46 per cento del partito ha votato per Stefano Bonaccini". Si pone poi il tema dell'eccessiva attenzione e lusinga di

Schlein, dice Marcucci, verso "l'esterno": "Già alle primarie l'impressione era che alla neo segretaria fosse giunto un

certo supporto da persone che in precedenza non avevano scelto il Pd". Lui, Marcucci, di fronte a questo scenario di

scivolamento rapido a sinistra, che cosa farà, visto che già aveva messo in conto un eventuale allontanamento in

caso di cambio evidente di linea su alcuni temi? "Continuo a osservare e prenderò, se devo, le decisioni necessarie".

Tornando alla squadra, a Marcucci sembra che Schlein "consideri il risultato delle primarie un definitivo mandato al

cambiamento e agisca di conseguenza, ma ripeto, la segretaria dimentica che il restante cinquanta per cento del

partito potrebbe non sentirsi rappresentato. Penso intanto agli Esteri: perché non avvalersi dell'aiuto del senatore

Alessandro Alfieri in questo campo, vista la sua esperienza?". (Invece ad Alfieri è andata la delega alle Riforme e al

Pnrr, mentre degli Esteri si occuperà Peppe Provenzano). "Diciamo
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che molte delle nuove nomine certificano che i piccolissimi spazi concessi alla minoranza interna sono stati scelti

con l'obiettivo, per così dire, di non disturbare la 'manovratrice'".
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Guerre economiche. "Rinunciare a parte del Pnrr? No!". Parla Cottarelli

Gianluca De Rosa

Roma."Cominciare subito a dire 'non ce la facciamo' è il modo più certo per

fallire". Per parlare di Pnrr Carlo Cottarelli, uomo dei conti, ex direttore degli

Affari fiscali del Fmi, oggi senatore indipendente in quota Pd, parte da questa

considerazione ovvia, ma ormai neanche più tanto. Negli scorsi giorni Tito

Boeri e Roberto Perotti con un intervento su Repubblica hanno rotto anche a

sinistra il "tabù della rinuncia", considerando come non così peregrina l'idea

leghista di abbandonare almeno un pezzo dei finanziamenti del Pnrr a debito,

circa 162 dei 191 miliardi richiesti da nostro paese fino al 2026. "Non è un'idea

assurda ma non mi convince", premette il professore. "Sul Pnrr in questo

momento ci sono due questioni separate: la prima riguarda la capacità di

questo governo e, in più in generale, della pubblica amministrazione italiana di

realizzare il piano, la seconda è se è una cosa buona farlo perché, come

dicono alcuni, molti progetti sono inutili o servono poco. I ragionamenti

politici di chi spinge per una rinuncia partono da queste due considerazioni". E

non lo convincono. "Spiego subito perché", dice. "L'argomento che si usa è

questo: così ci s'indebita per opere non essenziali, ma si dimentica di dire che

quell'indebitamento dipende dal deficit stabilito per spingere l'economia, una volta fissato quel deficit non spendere

per quelle cose significherebbe finanziare a debito qualcos'altro, ma le condizioni di prestito del Pnrr sono molto

vantaggiose, hanno un tasso d'interesse molto più basso di quello del mercato, questo significa anche un'altra cosa:

poter fare progetti meno redditizi perché finanziati a un costo di due punti percentuali più basso". C'è poi la

questione della capacità di spesa, del tempismo dell'amministrazione: si possono davvero spendere i fondi entro il

2026?

"Sulla capacità di spesa - dice Cottarelli - ci sono delle notevoli incognite, ma bisogna stare calmi. Draghi ha fissato

obiettivi molto ambiziosi che riporterebbero il rapporto tra investimento pubblico e Pil al 3 per cento, al livello di inizi

anni 2000, da allora però sono cambiate diverse cose che spaventano. La più ovvia è il blocco del turn over nella Pa

che ha causato una diminuzione degli occupati nel settore pubblico del 7,7 per cento, possiamo però presuppore

che un po' di aumento della produttività dovrebbe esserci stato e senza cifre enormi, con assunzioni mirate in

determinati settori, possiamo farcela". Un'altra cosa che non convince l'economista riguarda l'ipotesi di spostare

alcune voci di bilancio sui fondi europei (strutturali o di coesione) a più lunga scadenza. "Non risolve il problema di

spendere i 191 miliardi del Pnrr entro il 2026: se sposti queste cose al di fuori devi mettercene delle altre, e siamo

sicuri che queste altre riusciamo a farle? C'è già un ritardo di circa il 50 su 2021 e 2022, sono circa 20 miliardi.

Spalmati fino al 2026 - spiega Cottarelli - significa 5 miliardi l'anno, è un ritardo recuperabile,
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ma la vera sfida è un'altra: riuscire nei prossimi tre a spendere tra i 35 e i 45 miliardi l'anno, d'altronde l'unica critica

che si può fare a Draghi è quella di aver fissato degli obiettivi ambiziosi, ma d' altronde se non lo fai non migliori,

pensiamo a riuscirici piuttosto".
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Una zavorra da 100 milioni ma la famiglia di Berlusconi continua a finanziare FI

I debiti sono garantiti dalle fidejussioni del Cavaliere e i figli poche settimane fa hanno versato al partito 500 mila
euro. Il tesoriere Messina: "Non vogliono mollare Forza Italia"

DI EMANUELE LAURIA

ROMA - La famiglia Berlusconi non ha intenzione di smantellare Forza Italia.

Mentre il Cavaliere rimane ricoverato in terapia intensiva al San Raffaele e

chi lo ha visto racconta di sensibili progressi («Sta meglio di prima», dice

Fedele Confalonieri), l'amministratore del partito, l'ex senatore Alfredo

Messina, smentisce che in futuro ci possa essere un disimpegno dai figli

anche dagli oneri finanziari che il partito comporta.

Messina è un uomo di fiducia dell'ex premier, un manager che Prodi

consigliò a Berlusconi all'inizio degli anni '90 e che è stato direttore generale

e ad di Fininvest. Oggi, a 87 anni, è vicepresidente di Mediolanum. È l'uomo

dei conti e il depositario del simbolo di FI e sa benissimo che la situazione

finanziaria del partito non è incoraggiante: c'è un debito di circa 100 milioni

di euro proprio con la famiglia Berlusconi, visto che lo stesso presidente ha

firmato le fidejussioni. Se i figli del Cavaliere decidessero di non garantirle

più, la continuità di Forza Italia sarebbe a rischio: «Abbiamo un forte debito,

questo è chiaro - dice Messina all' Adnkronos - . Ma non ho sentito, da parte

di nessun membro della famiglia, nulla che possa compromettere l'esistenza di questa esperienze che Berlusconi ha

avviato molti anni fa. Escluderei iniziative da parte dei figli che possano far precipitare la situazione. Il partito andrà

avanti - assicura l'ex parlamentare - perché porta avanti le idee del presidente».

Un segnale chiaro, che fa il paio con un altro. Fino a dieci giorni fa, con l'ex premier già in cattive condizioni di salute,

i familiari hanno dato aiuto alle casse del partito: il fratello di Berlusconi, Paolo, e i figli Eleonora, Luigi e Marina

hanno dato un contributo da 100 mila euro ciascuno (il massimo consentito), così come Fininvest, la società

presieduta sempre da Marina. Mezzo milione di euro in tutto, la stessa cifra che i figli del Cavaliere hanno versato

nella cassaforte di Forza Italia nel 2022. Una curiosità: la cifra più elevata corrisposta da un parlamentare (5.600

euro), è quella di Stefano Benigni, uno degli esponenti azzurri in ascesa, tesoriere del gruppo alla Camera e amico di

Marta Fascina, la compagna del Cavaliere.

Sono numeri che incoraggiano quanti scommettono sul futuro di un partito strettamente legato alla figura del suo

leader e che in questi giorni è animato da una competizione sotterranea. La minoranza del partito, che fa capo

all'asse Ronzulli- Cattaneo, non ritiene automatica anche da statuto - un'eventuale successione affidata al

coordinatore Antonio Tajani, che ha negato che si possa arrivare a una conta: «Nessuno ha mai parlato di

congresso, perché grazie a Dio Berlusconi è operativo ». Il partito, in queste ore, racconta di un attivismo del

Cavaliere anche dalla stanza della terapia intensiva: dopo le telefonate di giovedì
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a Tajani, Barelli e Gasparri, a Meloni e Salvini, il patron di Mediaset ha riferito a il Giornale (quotidiano di famiglia

che sta per essere ceduto ad Angelucci) di «non avere alcuna intenzione di mollare». A lui, subito dopo il ricovero,

Sergio Mattarella ha fatto pervenire attraverso Gianni Letta, chiamato per chiedere notizie delle sue condizioni, gli

auguri di una rapida guarigione. Auguri arrivati ieri anche dalla segretaria Pd Elly Schlein. Il Cavaliere - sempre

secondo la comunicazione di FI - ha sentito al telefono nelle ultime ore «diversi parlamentari forzisti». Uno sarebbe il

deputato Andrea Orsini.

Ma tal profluvio di esternazioni lascia perplessità, negli anti-Tajani: «Se queste chiamate sono vere - dice un

deputato - si sta sottoponendo il presidente a uno stress eccessivo».

Chi ha parlato con la famiglia di Berlusconi garantisce che, dopo la paura, se non ci saranno complicazioni, si farà di

tutto per preservarlo da ulteriori sforzi. Anche Vittorio Sgarbi non ha dubbi sul fatto che dopo questa crisi

«Berlusconi si occuperà più del privato che dalla politica ». Ma se sarà davvero così, diverrà complicata la gestione

del partito, il redde rationem potrebbe avvicinarsi. La prima occasione di confronto fra le varie anime sarà la

convention di inizio maggio a Milano. A meno che Berlusconi, di qui a un mese, non rifaccia il miracolo e si presenti

alla kermesse ricompattando il partito. Ma davvero in pochi ci credono.

Figli Pier Silvio e Barbara, figli di Silvio Berlusconi, si salutano con un lungo e affettuoso abbraccio dopo una visita al

padre ricoverato da mercoledì in terapia intensiva all'ospedale San Raffaele di Milano Fuori al San Raffaele Fedele

Confalonieri, uno striscione dei calciatori del Monza e un sostenitore di Berlusconi.
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Sinistra, facce nuove e poche correnti l'impronta di Schlein sulla segreteria Pd

La leader annuncia su Instagram i 21 della sua squadra: tanti fedelissimi, giovani e neo tesserati. Bonafoni
coordinatrice All'Ambiente Corrado, anti termovalorizzatore. Quattro i posti all'area Bonaccini. Malumori da Guerini a
Cuperlo

DI LORENZO DE CICCO

ROMA - Aveva promesso di fare da sola, senza badare troppo ai

capicorrente. E di rimpiazzare un pezzo di classe dirigente con facce

fresche.

Tanti esterni, catapultati al vertice del Pd appena fatta la tessera. Quasi

come lei, al timone di un partito che adesso vira decisamente a sinistra.

È stata di parola: Elly Schlein ha sfornato ieri mattina la nuova segreteria.

Ventuno membri, tre in meno rispetto ai ministri di Meloni. Lo schema è

quello: governo ombra. Presentazione in diretta Instagram, molto Millennial

(con scuse ai giornalisti per la mancata conferenza stampa: «Ma la faremo

presto»). «Siamo andati un po' lunghi con i tempi», ammette, ma il risultato è

quello che voleva. Un trapianto di personaggi nuovi su un partito

dall'immagine scialba, quasi compromessa, quando l'ha ereditato un mese

e mezzo fa. Il rischio ora è il rigetto. E che le correnti, prese in contropiede

dal decisionismo della leader, si riorganizzino per rosolarla lentamente sullo

spiedo. Si vedrà.

Da ieri Schlein si è presa davvero il Pd: i due capigruppo a Camera e Senato li ha scelti lei. In segreteria alla

minoranza ha lasciato i posti che aveva deciso dall'inizio, cioè pochi: 5 su 21. E solo 4 alla fine vanno all'area di

Stefano Bonaccini: il senatore Alessandro Alfieri a Riforme e Pnrr, l'ex capogruppo Debora Serracchiani alla Giustizia,
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Stefano Bonaccini: il senatore Alessandro Alfieri a Riforme e Pnrr, l'ex capogruppo Debora Serracchiani alla Giustizia,

la senatrice Enza Rando alla Legalità, il sottosegretario emiliano Davide Baruffi agli Enti Locali. Il quinto nome è la

deputata Irene Manzi (Scuola) dei lettiani, ormai quasi in maggioranza. Alle correnti che l'avevano sostenuta Schlein

ha concesso qualcosa, ma non troppo. Ai franceschiniani - che però avevano incassato la presidente dei deputati,

Chiara Braga - va solo la Salute, con Marina Sereni.

Alla sinistra dem va meglio. Tutte deleghe di peso: l'ex ministro Peppe Provenzano agli Esteri, l'ex viceministro

Antonio Misiani all'Economia e alle Infrastrutture, il deputato Marco Sarracino, dato all'Organizzazione, si accontenta

del Sud. Gli ex di Articolo 1 fanno bingo, con due ingressi: Cecilia Guerra al Lavoro e Alfredo D'Attorre all'Università.

Il resto sono tutte nomine di diretta emanazione di Schlein. Tante: 10 su 21. A cominciare dalla coordinatrice della

segreteria, Marta Bonafoni, consigliera del Lazio, appena tesserata. Altro neo-iscritto (viene da Sinistra italiana): Igor

Taruffi, che avrà l'Organizzazione. Così come la responsabile dell'Ambiente, Annalisa Corrado, ingegnera ex

candidata dei Verdi, contraria al termovalorizzatore di Roma, «obsoleto», nonostante il progetto sia del sindaco dem

Roberto Gualtieri. E ancora: Marco Furfaro, che sarà responsabile
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delle iniziative politiche, Alessandro Zan ai Diritti, Pierfrancesco Majorino a Immigrazione e Casa, l'ex sindaca di

Crema Stefania Bonaldi alla PA, l'europarlamentare Camilla Laureti all'Agricoltura, l'italo-egiziana Marwa Mahmoud,

giovane consigliera di Reggio Emilia, alla Formazione, Sandro Ruotolo a Cultura e Informazione, mentre il portavoce

e responsabile della comunicazione sarà il fidato Flavio Alivernini, che segue Schlein dall'Emilia Ro magna.

In tutto, una squadra con 11 uomini e 10 donne (più la segretaria). Sei esterni, compresi i 2 di Articolo Uno.

Cinque emiliani, incluso il capo-segreteria di Schlein, Gaspare Righi. E con Matteo Lepore, primo cittadino di Bologna,

che si prepara a fare il coordinatore dei sindaci. «Saremo un problema per Meloni», promette Schlein. Che non si

cura dei malumori che montano fra gli esclusi. Da Paola De Micheli a Gianni Cuperlo, che ha corso per la segreteria e

commentava così: «Non si è riconosciuta la ricchezza delle differenze espresse dagli iscritti». Soffre pure Base

riformista di Lorenzo Guerini, che ieri in video-call ha contestato Bonaccini per la trattativa sulla segreteria: «Non c'è

stata politica, che entriamo a fare?», le parole dell'ex ministro, seguito da Simona Malpezzi e Piero Fassino. Critiche

che potrebbero affiorare nella prossima direzione. Ma Schlein, per ora, non le sente.

«Vengo da mesi complicati, sia professionalmente che per la vita privata - dice ai follower - Ora c'è la Pasqua, stacco

un po'». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica

Primo Piano e Situazione Politica



 

sabato 08 aprile 2023
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 1 5 5 4 4 2 4 § ]

Taruffi "Appena iscritto, vengo da Sel Ora tocca a me riorganizzare il partito"

Intervista al nuovo responsabile organizzazione dei dem ROMA - Igor

Taruffi. Chi? Si chiedono i vecchi big del Pd da 24 ore. Chi lo conosce

invece assicura: farà strada.

Sarà l'uomo macchina di Elly Schlein.

Responsabile Organizzazione. Ruolo di primissimo piano, che pesa quasi

quanto un vice-segretario (che non c'è), tanto che dentro FdI quel ruolo lo

riveste Giovanni Donzelli, braccio destro di Meloni. Breve bio: 43 anni da

Porretta, 4mila anime sull'appennino bolognese, dove vive tutt'ora.

Consigliere regionale emiliano, assessore al Welfare da ottobre, al posto di

Schlein. Grande amico di Guccini, che a ogni campagna elettorale gli fa

l'endorsement. Nelle giovanili della Pistoiese ha giocato contro Pirlo.

Papà vigile in pensione. La mamma lavorava in una ditta di pulizie. Si è

iscritto al Pd da pochi giorni. E viene da sinistra-sinistra.

Prima elezione a 22 anni, con Rifondazione Comunista.

«Sì, da indipendente, vent'anni fa».

A Porretta, naturalmente.

«È piccola come cittadina, ma ha un suo perché. In Consiglio comunale, quando ho iniziato, c'era Bobo Maroni. Il

sindaco era Sergio Sabattini, ex deputato dei Ds, vicino a Occhetto. Gli devo tutto».

Poi è stato consigliere regionale con Sel, nel 2014.

«E nel 2020 abbiamo costruito con Elly la lista Coraggiosa, che metteva insieme Articolo 1, Sinistra Italiana e forze

civiche. Vengo da lì».

Al Pd quando si è tesserato?

«Qualche giorno fa».

È il Pd che è diventato più di sinistra o è lei più moderato?

«Ma il problema è la destra. E noi per batterla dobbiamo recuperare chi si è allontanato, anche a sinistra. Schlein l'ha

capito. Non ha paura delle sfide.

Saprà costruire un campo largo».

In segreteria tanti hanno appena preso la tessera. Schlein ha rotto con cacicchi e capibastone?

«C'era bisogno di voltare pagina.

Moltissimi si sono iscritti, dopo l'elezione di Elly, ed era giusto che venissero coinvolti. Il Pd
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sta tornando attrattivo. Ma dobbiamo anche valorizzare chi c'era, gente con cui mi sono sempre confrontato».

Si sente il Donzelli del Pd?

«No, no, per carità». A proposito di campo largo, il Pd è più vicino al M5S o al Terzo Polo?

«Su alcune proposte ci sono più elementi di vicinanza con i 5S. Dal salario minimo all'ambiente. Ma il centrodestra

prende da vent'anni tra i 12 e i 13 milioni di voti. Per vincere serve un Pd forte, rinnovato, ma anche una coalizione

ampia».

Rimarrà assessore di Bonaccini?

«Sì, troverò il modo di far quadrare i due impegni. Farò il pendolare: da Porretta al Nazareno».

Anche perché a tre chilometri da Porretta c'è il suo amico Guccini.

«Gli devo tantissimo della mia formazione culturale. Credo di avere il record di presenze ai suoi concerti.

Da ragazzo mi sono fatto coraggio e gli ho scampanellato a casa, più o meno. Ne è nata un'amicizia. Ogni tanto

facciamo serata in trattoria».

Ha scritto un libro: Il Compagno e la Camicia nera . Nel nuovo Pd vi chiamerete compagni?

«Non è una parolaccia, ma è un partito plurale, ci sono anche altre sensibilità. All'operaio però non interessa come lo

chiami, ma come gli risolvi i problemi».

In segreteria ci sono molti emiliani. Diceva Togliatti: gli emiliani, bravi amministratori. E lì si fermava.

«Quella di Togliatti era una condanna. Invece siamo capaci anche a fare politica. In questa terra sono nate le prime

forme di mutuo soccorso, le leghe. C'è un'idea di comunità, per cui chi si rialza tende la mano a chi sta dietro». - l. de

cic.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Intervista all'esponente dem

Borghi "L'evasione di Uss figuraccia internazionale Il governo dia spiegazioni"

DI GIULIANO FOSCHINI

Enrico Borghi, senatore del Partito democratico e membro del Copasir, dice

di essere sorpreso dal silenzio.

«Perché nessuno parla di una vicenda importante e inquietante come quella

di Artem Uss? Perché il governo non sente il dovere di spiegare? Non

parliamo di un'evasione di un detenuto qualsiasi.

Ma di una figuraccia internazionale sulla quale ci devono essere delle

parole della politica. E invece tutti fanno gli indifferenti. Io lo trovo

incredibile».

Borghi dice una verità: fino a questo momento nessun esponente del

governo Meloni ha sentito il bisogno di spiegare cosa è accaduto a Basiglio,

provincia di Milano, quando all'indomani dell'ordinanza con cui la Corte

d'Appello di Milano autorizzava la sua estradizione negli States, sospesa in

attesa della Cassazione, Uss - il giovane oligarca accusato di crimini

finanziari e considerato dagli States il regista della rete che procurava

componenti hi-tech per gli armamenti più moderni usati dai russi in

Ucrainariusciva a scappare grazie a un'esfiltrazione probabilmente organizzata da Servizi russi e ancora avvolta nel

mistero. Una vicenda grave e forse senza precedenti sui quali è in corso un'inchiesta giudiziaria. Ieri +Europa ha

presentato un'interrogazione parlamentare chiedendo la ricostruzione dei fatti al governo. Ed è possibile che se ne

occupi il Copasir.

Borghi, perché ritiene così grave questa vicenda?

«Ci sono due piani della vicenda, secondo me. Il primo attiene la questione giudiziaria: c'era stata una richiesta di

estradizione, la Corte di Appello l'aveva autorizzata, era stata decisa la scarcerazione in attesa della Cassazione

perché, per fortuna, siamo in uno stato di diritto. Dopo, evidentemente, qualcosa non ha funzionato e ritengo che

vada ricostruita la catena delle responsabilità, la trafila da quando sono stati disposti i domiciliari alla fuga. Io non ho

elementi, non voglio accusare nessuno. Ma voglio capire, per esempio se c'è un baco nel sistema in modo da poter

intervenire.

Dopodiché esiste une secondo piano, politico».

Che c'entra scusi la politica?

«È una questione di postura. Sono tutti zitti come se non ci riguardasse, sembra essere tornati agli anni '70 quando il

nostro era un Paese a sovranità limitata e ci rassegniamo all'idea che possano accadere cose come questa, che

possiamo non essere in grado di ottemperare a un processo di estradizione. Da questa storia passa invece la

credibilità del nostro Paese. E ritengo, purtroppo, che il silenzio
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non sia casuale».

Che vuole dire?

«Voglio dire che il governo è in una impasse. Da un lato c'è la premier Meloni che ha spinto l'Italia in una posizione

come quella della Polonia: un atlantismo assertivo e non dialettico che fa rima con uno scetticismo europeo».

Che significa "atlantismo assertivo"?

«Che essere alleati non significa dire sempre di sì. Perché non facciamo bene ai nostri amici se non offriamo anche

un altro punto di vista. Bisogna dire di sì, ma non sempre sì. Temo che Meloni stia commettendo questo errore

gravissimo, spostando in questa maniera l'Italia dall'asse con Germania e Francia che, per esempio, nella vicenda

ucraina potrebbero davvero essere i costruttori della pace. Mentre però Meloni commette questo errore i suoi alleati

di Governo, Lega e Forza Italia, non perdono occasione per ricordare la loro amicizia con la Russia».

Da qualche ora lei non è più in segreteria del Pd, dove era responsabile della Sicurezza.

«Avrei voluto fare gli auguri al mio successore, ma mi sono accorto che non c'è A parte le battute: io credo che la

difesa, la sicurezza, l'interno e l'intelligence siano il cuore dello Stato. Voglio sperare che questo il mio partito non lo

abbia dimenticato». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il punto

Aspettando le idee di Schlein

DI STEFANO FOLLI

Ècomprensibile che Elly Schlein senta il bisogno di un po' di riposo dopo

aver composto il mosaico della nuova segreteria, coincidente di fatto con il

"governo ombra" espresso non dall'opposizione nel suo insieme, ma dal Pd.

La fatica del gioco a incastro si è fatta sentire, tuttavia il risultato finale è a

immagine della nuova leader: descrive più il partito delle primarie aperte, le

primarie dei "non iscritti", che non il partito dei militanti e dei quadri. Quello,

per intenderci, che in un primo tempo aveva dato la vittoria a Bonaccini.

Viceversa nel secondo tempo è nato il Pd di Elly Schlein, in cui si cerca di

coniugare una certa tradizione del partito strutturato con la volontà di aprirsi

ai movimenti: nel segno dei diritti e delle minoranze. E la bilancia pende

senz'altro dalla parte di questi movimenti disordinati ma vitali. Una novità

nel segno del radicalismo che implica estrema fiducia nell'energia

rigenerante delle masse. Il vertice politico - ecco il sottinteso - ha il dovere

di accendere tali energie, ma deve anche saperle assecondare nel loro

sviluppo, senza pretendere di incanalarle con spirito burocratico.

Vedremo se questa scelta innovativa avrà successo nel medio termine. Per ora la Schlein ha sfruttato a dovere

l'effetto novità, il che le ha permesso di riguadagnare qualche punto nei sondaggi a scapito soprattutto di Conte e

dei 5S. Non a caso dal campo dell'ex premier si sono già levati toni non troppo amichevoli, ad esempio sulla politica

estera e il sostegno all'Ucraina. Ma il problema principale della nuova leadership non sono i calcetti sotto il tavolo da

parte dei "grillini". Semmai si porrà presto la questione di un Pd che non può farsi trascinare dall'alleato-rivale sul

proprio terreno, magari nella speranza di sottrargli altri voti. L'esperienza insegna che sarebbe una tattica alla lunga

di scarso successo.

Invece il tema è che cosa propone il Pd al Paese. Va bene attendere che Giorgia Meloni compia qualche altro passo

falso. Va bene giocare di rimessa sugli errori del centrodestra, ma è evidente che non basta.

Dopo le giornate di riposo a cui ha diritto, Elly Schlein dovrebbe riuscire a dire quali sono le sue idee in campo

economico e sociale. Non solo promesse elettorali, dal momento che siamo molto lontani dalle elezioni. Quel che

serve al Paese, soprattutto all'elettorato potenziale del Pd, è conoscere i punti concreti di un progetto per l'Italia a

opera di chi intende rappresentarsi come un'alternativa alla destra. Si dirà che questa destra, quando era

all'opposizione, non si è distinta per la concretezza delle proposte quanto per un ben orchestrato populismo.

Tuttavia questa è un'ottima ragione perché il nuovo centrosinistra segua una strada diversa, anziché rifugiarsi nei

soliti slogan e nelle ricette
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generiche.

Ieri, in un'intervista al Riformista (ancora firmato da Piero Sansonetti), Luigi Zanda, uomo di centrosinistra qui nelle

vesti di osservatore non più coinvolto nelle responsabilità parlamentari, diceva di Elly: "Enuncia questioni

condivisibili, ma sappiamo ancora molto poco su cosa pensa in tema di economia, occupazione, sviluppo, giustizia,

sicurezza. I grandi leader hanno una visione del futuro. Schlein deve ancora mostrare qual è la sua. Elencare i titoli

dei problemi non è sufficiente". È il nodo che la neo segretaria è chiamata a sciogliere al più presto, prima che lo

slancio di simpatia con cui è stata accolta dall'opinione pubblica si affievolisca. Nel frattempo ha trovato due parole

per esprimere umana solidarietà a Berlusconi.

Va detto che a suo tempo Bersani fu assai più rapido e spontaneo, quando il capo della destra finì in ospedale

colpito dalla famosa statuetta del Duomo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Viminale in trincea: siamo in linea con la sentenza della Cassazione di fine 2022 Ma l'opposizione
incalza: "Il nostro Paese viola le norme europee, tutelare i minori"

Diritti delle coppie gay l'imbarazzo del governo dopo lo schiaffo dell'Ue

FRANCESCO GRIGNETTI

francesco grignetti roma Ha squarciato il velo dell'ipocrisia, l'intervista

concessa a questo giornale dal presidente della Corte di Giustizia dell'Unione

europea, Koen Lenaerts. «La Corte - ha detto - ha escluso che gli Stati

possano ostacolare o rendere eccessivamente difficile il diritto del figlio di

una coppia gay di circolare liberamente con entrambi i genitori soltanto

perché sono dello stesso sesso». Parole esplicite a cui è seguito il silenzio

imbarazzato del nostro governo.

Tace il ministro Carlo Nordio (Giustizia), pur richiesto di commenti. E così i

colleghi Matteo Piantedosi (Interno) e Eugenia Maria Roccella (Pari

opportunità e famiglia). Preferisce defilarsi anche Simonetta Matone, già

magistrata minorile, ora nella Lega.

Dicono fonti del Viminale che il governo è attestato sulla Cassazione, in

particolare la sentenza 38162 delle Sezioni unite civili, pubblicata il 30

dicembre 2022. È su questa base giuridica infatti che il ministero dell'Interno

ha diramato una circolare ai sindaci a inizio marzo, ripresa dal prefetto di

Milano, Renato Saccone, nella comunicazione del 13 marzo al sindaco Beppe Sala, con cui ha intimato di smetterla

con la registrazione all'anagrafe di entrambi i genitori per figli nati da coppie omogenitoriali. Unica crepa, è il caso di

un figlio nato da due donne, in cui ci sia una donatrice di ovulo e un'altra che porta avanti la gestazione. Questa

ipotesi è assimilabile più a una fecondazione eterologa che a una maternità surrogata e per questo motivo il

ministero dell'Interno ha chiesto un parere all'Avvocatura dello Stato.

La sentenza a cui si fa riferimento è oggettivamente complessa, meditata, ricca di riferimenti alla dottrina

costituzionale, con accenni anche a sentenze della Corte dei diritti dell'Uomo e della Corte di giustizia europea.

Difficile liquidarla in due parole. Si può dire che fotografa lo stato dell'arte giuridico sul tema fluido delle famiglie

moderne, dei figli nati grazie alla provetta, e delle differenze di sistemi giuridici nel mondo.

In estrema sintesi, la Cassazione ha argomentato che la Gpa (Gestazione per altri) non è soltanto un reato, ma un

crimine. «Quali che siano le modalità della condotta e gli scopi perseguiti - scrive la Cassazione - offende in modo

intollerabile la dignità della donna e mina nel profondo le relazioni umane».

E quindi, siccome la maternità surrogata in Italia è vietata, per disincentivare il ricorso all'utero in affitto laddove nel

mondo sia ammesso, «ciò esclude la automatica trascrivibilità del provvedimento giudiziario straniero, e "a fortiori"

dell'originario atto di nascita, nel quale sia indicato quale
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genitore del bambino il genitore d'intenzione, oltre al padre biologico».

Fin qui, la sentenza sembra dare ragione alle circolari Piantedosi. Epperò i bambini vengono lo stesso al mondo e

bisogna tenerne conto. Scrive la Cassazione: «Il nato non è mai un disvalore... non ha colpa della violazione del

divieto di surrogazione di maternità ed è bisognoso di tutela come e più di ogni altro».

«È un'intervista che condivido dalla prima all'ultima parola ed è esattamente la questione che poniamo come sindaci

al governo», commenta il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, che ha invitato Lenaerts all'iniziativa del 12 maggio a

Torino. Per Alessandro Zan, nuovo responsabile Diritti della segreteria Pd, le parole di Lenaerts sono la conferma che

«l'Italia sta violando tutte le norme europee in materia, oltre che l'articolo 3 della nostra Costituzione». È importante

aver ribadito che «la giurisprudenza europea mette al centro il supremo interesse del minore e che non riconoscere

le famiglie omogenitoriali è una discriminazione arbitraria e crudele». Apprezza che sia stata evidenziata «una

inaccettabile impostazione, secondo cui un bambino che ha due genitori in Francia, ne perde uno arrivando in Italia

perché gli resta solo quello biologico» e sottolinea la contraddizione del governo Meloni che «chiede aiuto a

Bruxelles sul tema dei migranti, perché è in di

fficoltà, ma va allo scontro sui diritti». Secondo Chiara Appendino, M5S, poi, «Lenaerts conferma quello che il

Movimento 5 Stelle dice fin dall'inizio di questo caos creato dal governo: qui non è sul tavolo la maternità surrogata

o altre questioni, su cui gli Stati sono sovrani. Sono in gioco i diritti dei bambini e su quelli non c'è ideologia che

tenga: vanno

tutelati e riconosciuti in tutta Europa». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Berlusconi lotta in terapia intensiva Medici in silenzio, i 5 figli in visita assieme

FRANCESCO MOSCATELLI

FRANCESCO MOSCATELLI MILANO Le condizioni di Silvio Berlusconi,

ricoverato in terapia intensiva al San Raffaele per una polmonite collegata a

una patologia del sangue, sono stabili. Ma restano molto serie. È ancora

presto, infatti, per valutare gli effetti delle terapie antibiotiche contro

l'infezione polmonare e di quelle anti-tumorali contro la sovrapproduzione di

globuli bianchi causata dalla leucemia mielomonocitica cronica che gli

sarebbe stata diagnosticata oltre un anno fa. Così come per escludere

eventuali nuove complicazioni, ad esempio ai reni, in un paziente di 86 anni.

Il professor Alberto Zangrillo, da trent'anni medico personale del Cavaliere,

che giovedì aveva diffuso una nota firmata insieme al primario di

Oncoematologia Fabio Ciceri per chiarire il quadro clinico, ieri ha preferito

non aggiungere altro. Nelle ultime ore Berlusconi sarebbe stato sottoposto

solamente alle verifiche standard per chi si trova nella sua situazione: una

radiografia per valutare l'ampiezza del focolaio ai polmoni (che si sarebbe

lievemente ridotto), esami del sangue per misurare i livelli di globuli bianchi,

globuli rossi e piastrine. Berlusconi alternerebbe momenti in cui è vigile, come dimostrerebbero le brevi telefonate

fatte a esponenti politici e al direttore de Il Giornale, e momenti in cui avrebbe bisogno di riposo assoluto.

Le rassicurazioni che provengono da ambienti vicini a Forza Italia (secondo le quali il leader avrebbe anche detto

«Non vedo l'ora di tornare in campo»), insomma, sono soprattutto manifestazioni di ottimismo. Lo testimonia, oltre

all'assoluto riserbo dei medici, la presenza costante delle persone più vicine al Cavaliere. Oltre alla compagna Marta

Fascina, che l'ha accompagnato in ospedale mercoledì quando ha accusato le prime difficoltà respiratorie e che da

allora gli è sempre rimasta accanto, ieri sono tornati a fargli visita parenti e amici più stretti. Al mattino è entrato al

piano interrato del padiglione Q, dove Berlusconi ha a disposizione una camera separata dal resto del reparto, il figlio

Luigi. Nel corso della giornata si sono rivisti il fratello Paolo e Fedele Confalonieri. Il presidente di Mediaset, arrivato

intorno alle 15 e ripartito dopo una ventina di minuti, si è limitato a un «Stava riposando, ma mi hanno detto che sta

bene», salvo poi perdere la pazienza di fronte all'insistenza dei giornalisti. Paolo Berlusconi ha ribadito: «Siamo

fiduciosi». Nel tardo pomeriggio, invece, i cinque figli - Marina, Piersilvio, Barbara, Eleonora e Luigi - si sono riuniti tutti

insieme attorno al padre. Un segnale di unità della famiglia ma anche di grande preoccupazione. All'uscita Marina,

Barbara e Piersilvio si sono salutati con un abbraccio.

Luigi ha mostrato ai fotografi il pollice all'insù, come già aveva fatto il giorno prima.

E mentre da Roma arriva la notizia di una telefonata fatta il giorno stesso del ricovero dal Presidente
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della Repubblica Sergio Mattarella a Gianni Letta, per far giungere a Berlusconi i suoi auguri per un pronto

ristabilimento, e anche la segretaria del Pd Elly Schlein parla di «grande apprensione» per la salute dell'avversario

politico, davanti al San Raffaele si presentano alcuni supporter. Gli ultrà del Monza appendono lo striscione «Forza

Silvio». Marco Macrì, 31 anni, arrivato a Milano da Lecce dopo 10 ore di treno, si piazza sotto le finestre della camera

in cui andrebbe a riposarsi Marta Fascina con un manifesto con la scritta «Forza Silvio. Il Salento è con te». Mostra

le foto che lo ritraggono insieme al Cavaliere fuori da Villa San Martino «quando ero salito con un camion

pubblicitario 6X3 per fargli gli auguri di compleanno» e racconta di aver militato nell'«esercito di Silvio» per candidare

il suo beniamino al Nobel per la Pace. Falco T., invece, che si presenta come «il Tatuato» prova a consegnare una

lettera agli uomini della sicurezza. Vuole ringraziare il fondatore di Mediaset perché «mantiene quello che dice. Nel

2000 mi sono arrivati dei soldi per la nascita di mia figlia».

Compare pure un sedicenne di Cassano d'Adda. milanista e iscritto a Forza Italia Giovani.

Anche lui ha un messaggio per Berlusconi: «Non sei solo».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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l'intervista

Pier Ferdinando Casini "Un'eredità come la sua non si riceve Giorgia l'ha presa, la destra
ora è lei" "

Il senatore: "Nella crisi possono riscoprire la vocazione popolare"

SERENA RIFORMATO

Serena Riformato Roma Se la fragilità di Silvio Berlusconi pone una domanda

sulla successione alla guida di Forza Italia, secondo Pier Ferdinando Casini la

riposta è del tutto evidente da tempo: «In politica l'eredità non si riceve, si

prende. È arrivata una giovane signora e si è presa l'eredità di Silvio

Berlusconi: il centrodestra oggi è Giorgia Meloni».

Senatore, lei ha condiviso un pezzo di strada politica con l'ex premier.

Forza Italia può sopravvivere all 'assenza, sia pur temporanea, del

leader?

«Forza Italia è un partito personale, ma lo sono quasi tutti i partiti della

Seconda Repubblica. Dopo la fine della Prima Repubblica, non c'è stata più la

capacità di costruire forze politiche indipendenti dalla figura dei leader. A

questo discorso si sottrae forse solo il Pd, che è in crisi per altre ragioni, ma è

contendibile ed è stato dimostrato alle ultime primarie».

I l  part i to  d i  S i lv io  Ber lusconi  sarebbe in  grado d i  aff rontare  un

congresso?

«Dovessi rispondere oggi, per quanto sembra, direi di no. Dopo quarant'anni di vita pubblica ho però imparato che in

politica, quando ci si trova in un vicolo cieco, si possono scoprire risorse interessanti. Magari proprio nel momento di

crisi Forza Italia riscopre la sua vocazione di partito popolare».

Chi può gestire una fase così delicata in Forza Italia?

«Non lo so. Berlusconi lo conosco bene e ne ho sempre apprezzato la capacità di sporcarsi le mani in prima

persona.

Nella fase in cui ha costruito il partito, non aveva niente dello snobismo del grande imprenditore multimiliardario: è

sempre stato un capo che chiamava la gente alla sera, creava complicità, perdeva tempo a incontrare i dirigenti

locali».

Cosa significa l'ex premier per la sua storia politica?

«È una personalità semi-irripetibile: ha inventato la tv commerciale, ha rotto le vecchie consorterie dell'economia e

della finanza, imponendosi su equilibri economico-finanziari consolidati. Ha plasmato la politica non tanto e non

solo del centrodestra, ma in un certo senso anche del centrosinistra: per molti anni l'unico collante delle opposizioni

è stato l'antiberlusconismo. È un personaggio amato e odiato, divisivo come lo sono tutte le persone importanti».
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Oggi il sentimento è diverso?

«In quest'ultima fase, quando le passioni si sono attenuate e il suo ruolo si è fatto più defilato, si è visto in quale

misura sia circondato da un certo affetto degli italiani. Oggi ci sono una solidarietà complessiva e un'apprensione

reale nei confronti delle sue condizioni di salute».

Tempo fa lei ha detto "Berlusconi ha capito che il suo compito storico è di unire, attenuare le divisioni".

«Berlusconi ha acuito le divisioni per anni e dalle divisioni ha tratto rendite di posizione enormi, uno dei fattori che ci

hanno allontanato. Negli ultimi anni ha giocato invece il ruolo di pater familias all'interno del centrodestra, cercando i

nodi unitivi. Del resto i filosofi greci dicevano: "Le città si difendono con le lance dei giovani e i consigli degli

anziani"».

Che conseguenze può avere quest'incertezza sul futuro del centrodestra?

«Per anni ci siamo interrogati su chi avrebbe raccolto l'eredità di Berlusconi. C'è stato un lungo elenco di ipotetici

successori: Fini, Tremonti, poi Alfano, Tajani, qualcuno avrà fatto anche il mio nome. Ma in politica l'eredità si

prende, non si riceve. E dunque, è arrivata una giovane signora di destra e si è presa l'eredità di Berlusconi. Il

centrodestra oggi è Giorgia Meloni.

Il tema dell'eredità berlusconiana l'ha risolto la leader di Fratelli d'Italia con un'opa avvallata dagli elettori. Il futuro d

i tutti i parlamentari della destra di governo oggi è garantito dalla presidente del Consiglio». Pensa che dai gruppi

di Forza Italia alla Camera e al Senato ci possano essere fughe verso Lega e Fratelli d'Italia? «Ma no, adesso le fughe

non servono a nessuno. Il

mio non è un discorso sullo spostamento di truppe parlamentari, ma un ragionamento di sostanza. Alle prossime

elezioni le carte le darà Giorgia Meloni. Può darsi

che ci sia qualcuno in Forza Italia che costruisca un'alternativa mo

derata a Fratelli d'Italia? Sì, in linea teorica, ma per ora

lo ritengo abbastanza improbabile». Vedrebbe un

o dei figli di Berlusconi alla guida del partito? Si fa spesso il nome della primogenita Marina. «Io conosco Marina. La

ritengo una figlia straordinaria e una donna molto intelligente, che ha dimostrato anche in azienda il suo valore, un

elemento di equilibrio e di amore nella vita del padre. Secondo lei è così s

cema da entrare in politica? Non sarebbe come

io la descrivo. Non è improbabile: è impossibile». Quando ha sentito Berlusconi l'ultima volt

a? «In genere lo sento per le feste comandate, per i compleanni, l'ho sentito circa due mesi fa. Con me è sempre

molto affettuoso. Ho avuto aspri conflitti con Berlusconi, ma siamo sempre rimasti amici
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perché siamo riusciti a disti

nguere i rapporti personali dalle divergenze politiche, e di questo sono contento e orgoglioso». - © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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La circolare del Viminale: "La modifica ha valore per le elezioni di maggio"

Addio legge Severino corrotti candidabili se hanno patteggiato

GIUSEPPE SALVAGGIULO

GIUSEPPE SALVAGGIULO Sottotraccia, dopo vani tentativi via legge e

referendum, una semplice circolare ministeriale amputa la legge Severino,

entrata in vigore dieci anni fa come presidio anticorruzione. Il ministero

dell'Interno cancella l'incandidabilità dei politici che patteggiano una

condanna tra due e cinque anni per reati contro la pubblica amministrazione

come la corruzione. La circolare è stata inviata a tutti i prefetti in vista delle

elezioni amministrative di maggio.

Secondo fonti del governo si tratta di una questione tecnica, priva di disegno

politico, posta con uno specifico quesito dalle prefetture. Il ministero si è

rivolto all'Avvocatura dello Stato, rimettendosi al suo parere: «colpa» della

riforma Cartabia, che sia pure «tacitamente» ha abrogato la norma della legge

Severino che equiparava, ai fini della incandidabilità, il patteggiamento alla

sentenza di condanna. La modifica ha valore retroattivo, dunque chi finora

era incandidabile può «concorrere alle prossime elezioni».

Il patteggiamento, con cui giudici e imputati concordano una pena evitando il

processo, esiste da oltre trent'anni. Ma finora è stato poco utilizzato a differenza del sistema americano cui era

ispirato. La legge Cartabia, approvata lo scorso anno con l'obiettivo di ridurre i tempi dei processi del 25%, prova a

incentivarlo rendendolo più conveniente. Allarga le maglie dei reati patteggiabili, garantisce all'imputato la salvezza

da confische patrimoniali e pene accessorie, cancella gli effetti extrapenali.

Quest'ultimo è il punto controverso. Secondo il Viminale, sulla scorta di quanto stabilito da Corte europea e

Consulta, l'incandidabilità è appunto un effetto extrapenale.

Dunque viene meno con il patteggiamento. L'interpretazione è ragionevole, ma non univoca. Si può sostenere che la

legge Severino prevalga sulla Cartabia in quanto norma speciale. La relazione di accompagnamento della riforma e

la commissione di esperti che l'ha elaborata non facevano cenno all'abrogazione dell'incandidabilità. E in ogni caso

l'interpretazione del Viminale non è vincolante per i giudici amministrativi, qualora chiamati a pronunciarsi sulle

candidature di politici condannati con patteggiamento.

Ma soprattutto la questione è ora politica. Se il governo vuole tenere lontani dalle istituzioni i corrotti, anche se

patteggiano, può farlo con una norma di chiarificazione di due righe, in un decreto.

Diversamente, questo sarà il primo passo per mettere in discussione l'intero impianto della legge Severino. Che,

varata in pompa magna dal governo Monti, è ben presto finita sotto attacco. Non solo di Berlusconi, prima e più

illustre vittima nel 2013, con la cacciata dal Senato. Anche nel Pd non sono mancate le voci critiche. Lega e Radicali

hanno promosso l'anno scorso un referendum abrogativo, sostenuto anche
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da Forza Italia e Terzo Polo (non da Fratelli d'Italia) ma fallito per mancanza di quorum.

A presiedere il comitato per il sì era Carlo Nordio, allora ex magistrato e ora ministro della Giustizia. Nel 2021 definì la

legge Severino «incostituzionale e inopportuna» perché «nata male per ragioni di demagogia politica». Ulteriori

modifiche dovrebbero essere nel pacchetto di riforme a cui Nordio sta lavorando, con l'abrogazione dei reati di

abuso di ufficio e traffico illecito di influenze.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La parata delle polemiche

A Mirandola (Modena) alla festa del 25 aprile la sfilata storica con divise dei nazisti e della Rsi Insorgono l'Anpi e la
sinistra "Corteo inopportuno e offensivo così si tradiscono i martiri"

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli Roma No alla sfilata in uniforme nazista durante le

celebrazioni del 25 Aprile. L'associazione partigiani di Mirandola, in provincia

di Modena, contesta il passaggio della "Colonna della Libertà" per le vie del

paese della bassa modenese durante la cerimonia istituzionale per la Festa

della Liberazione. Si tratta di un corteo di rievocazione storica, organizzato

dal Museo Gotica Toscana di Scarperia e dal Museo della Seconda guerra

mondiale del fiume Po di Felonica. Dal 2008, ogni anno con un percorso

diverso, più di cento veicoli militari originali dell'epoca vengono messi su

strada in occasione del 25 Aprile. A condurli ci sono equipaggi, composti da

figuranti, che indossano le uniformi degli eserciti che si sono affrontati sul

campo tra il 1943 e il 1945. Si tratta, per la maggior parte, di mezzi e soldati

alleati, soprattutto americani e inglesi, ma c'è anche una piccola quota di

italiani e tedeschi: uniformi della Repubblica sociale italiana e della

Wehrmacht nazista.

«Per rispetto delle istituzioni democratiche, per ricordare i nostri martiri e per

festeggiare la Liberazione, saremo in piazza Costituente a Mirandola - recita una nota dell'Anpi - ma non

presenzieremo, per gli stessi motivi, all'ingresso della "Colonna della Libertà"». La polemica assume proporzioni

nazionali, intervengono alcuni deputati del Pd, come Stefano Vaccari, il quale chiede che «Prefetto e Questore,

Costituzione alla mano, non facciano sfilare quel corteo o quanto meno rimuovano quelle presenze inquietanti».

Caterina Della Casa, presidente della sezione Anpi di Mirandola, chiarisce il nodo di fondo: «Troviamo inopportuno

che questa sfilata sia stata inserita dal Comune all'interno delle celebrazione ufficiali del 25 Aprile - spiega - e

riteniamo offensivo vedere entrare trionfalmente a Mirandola figuranti vestiti da fascisti e nazisti, responsabili di

soprusi, torture, morti e stragi». La polemica non è diretta agli organizzatori della "colonna", ma al sindaco leghista

Alberto Greco, non nuovo a «provocazioni revisioniste».

Dall'Anpi ricordano che «pochi giorni fa il Comune ha deciso di onorare le vittime fasciste della cosiddetta "corriera

fantasma", dedicando loro una via». Si tratta di 16 soldati della RSI uccisi dai partigiani pochi giorni dopo la

Liberazione: «Un maldestro tentativo di riscrivere la storia, mettendo sullo stesso piano chi è stato ucciso per

vendetta politica, con chi ha dato la vita per la libertà e la democrazia». Non solo, alle celebrazioni del 25 Aprile di un

paio di anni fa, il sindaco Greco avrebbe proibito alla banda musicale di suonare "Bella Ciao", salvo poi levarsi la

fascia tricolore e andarsene quando i cittadini l'hanno intonata spontaneamente.

Episodi che hanno lasciato il segno, ma il Comune esclude marce indietro e denuncia il «tentativo di
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strumentalizzazione politica», perché l'Anpi, «contesta ciò che la stessa associazione ha promosso e realizzato

precedentemente altrove». È vero che in passato altre sezioni locali dell'associazione partigiani (da Ferrara a

Bologna) hanno collaborato con gli organizzatori della "Colonna della Libertà". Ma è anche vero che non è la prima

volta che qualcuno si lamenta nel veder sfilare le uniformi della Wehrmacht il 25 Aprile. «Saranno meno di dieci

mezzi e pochi figuranti, in fondo alla colonna, altro che entrata trionfale - spiega Filippo Spadi della "Gotica Toscana"

- uniformi delle SS o del partito fascista sono assolutamente vietate. Non vogliamo mancar di rispetto a nessuno, tra

noi non ci sono nostalgici o invasati, solo appassionati di motorismo storico e uniformologia, con famiglie e bimbi al

seguito». Insomma, se a Mirandola l'Anpi e il sindaco sono ai ferri corti, «non ci tirino dentro, noi vogliamo solo

riavvicinare i giovani alla storia».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il parlamentino di Elly Schlein

"Nella squadra un giusto mix tra rinnovamento, solidità e competenze Continueremo a essere un problema per il
governo di Giorgia Meloni"

ALESSANDRO DI MATTEO

alessandro di matteo roma È davvero la segreteria di un "nuovo Pd" quella

che Elly Schlein illustra all'ora di pranzo del venerdì santo, e non solo perché

la squadra viene presentata in diretta Instagram anziché con la classica

conferenza stampa al Nazareno. Certo, nel nuovo gruppo dirigente ci sono

anche tutte le correnti (o quasi, perché Gianni Cuperlo e Paola De Micheli

restano fuori, e non sono affatto contenti) e anche Stefano Bonaccini riesce

a far digerire ai suoi la gestione unitaria. Ma il dato più eclatante è che le leve

del comando - dall'organizzazione alla comunicazione, passando per il

coordinamento della segreteria - sono tutte in mano a figure nuove, che

vengono da fuori, persone che fino a qualche settimana fa non avevano

nemmeno la tessera del partito. E poi, tanti giovani, tanta sinistra, grande

spazio alle donne (11 su un totale di 21 componenti) molta "radicalità", quella

«linea chiara» che la segretaria ha sempre promesso, pur garantendo un

approccio unitario. Una scommessa, perché di fatto è anche un'assunzione

di responsabilità e il Pd è un partito sempre complicato da gestire.

Schlein lo sa e infatti premette subito: «Abbiamo cercato di costruire squadra molto solida, basata sul rinnovamento,

sull'apertura, ma anche sulle competenze che abbiamo anzitutto al nostro interno. E poi naturalmente anche

guardando all'esterno, ad alcuni messaggi importanti da dare, persone che possono portare un contributo a questo

nuovo corso del Pd». La segretaria sa bene che chi è rimasto fuori è deluso e prova a rassicurare: «Sono stati giorni

di riflessioni, non è mai facile fare delle scelte. Posso dire che è solo l'inizio, avrei potuto fare anche altri nomi, non

mancherò di individuare le modalità perché tutte le competenze nel tempo possano essere valorizzate».

Resta il fatto che la neo-leader non ha voluto vice, ma solo un coordinatore della segreteria. Anzi, una coordinatrice:

Marta Bonafoni, mai iscritta ad un partito, consigliera regionale nel Lazio. L'organizzazione Pd, altro ruolo-chiave, è

affidata a Igor Taruffi, un passato in Sel, poi in Sinistra italiana, assessore in Emilia Romagna. La comunicazione va a

Flavio Alivernini, che sarà costretto al doppio lavoro essendo già portavoce di Schlein e che pure viene dall'esterno,

avendo per anni collaborato con Laura Boldrini quando era presidente della Camera. Il capo della segreteria di

Schlein, infine, sarà il fedelissimo Gaspare Righi, 36enne, da anni al fianco della leader Pd.

Certo, le aree - o più prosaicamente: le correnti - sono assai rappresentate. Gli orlandiani ottengono ruoli importanti

con Antonio Misiani (economia) e Marco Sarraccino (Sud), senza contare il tesoriere Michele Fina nominato da un

mese. Provenzano entra in segreteria con delega agli Esteri, per Franceschini c'è Marina Sereni (Salute), Articolo 1

ha ben due posti con Alfredo D'Attorre (Università) e Cecilia
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Guerra (Lavoro). Della scuola si occuperà Irene Manzi. E poi i bonacciniani: Davide Baruffi (Enti locali), Alessandro

Alfieri (Riforme e Pnrr) e Debora Serracc

hiani (Giustizia). Ma, appunto, anche molti innesti esterni e tanta attenzione alle battaglie per i diritti: Alessandro Zan

(Diritti), Sandro Ruotolo(Informazione), Marwa Mahmoud (Partecipazione), Pierfrancesco Majorino che si occuperà

di politiche migratorie e di "diritto alla casa", «una novità assoluta come delega», sottolinea Schlein. È contenta:

«Questa squadra che abbiamo composto penso sia un giusto mix tra rinnovamento, apertura e solidità,

competenze». Quindi, il guanto di sfida alla premier: «Una squadra di grande qualità, soprattutto se confrontata con

chi è oggi al governo del nostro paese. Continueremo a voler essere un problema per il governo di Giorgia Meloni». A

questo punto Schlein si concede una pausa, per un po', dice, non vuole sentir parlare di politica: «Mi prenderò anch'io

qualche giorno per riposare, perché non mi sono ancora fermata dal 26 febbraio e comin

cio a risentirne». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marta Bonafoni, nuova numero due, è il simbolo del Pd che cambia volto

"Se l'approccio di governo fa perdere voti allora forse non è la strategia giusta"

Da pochi giorni ha la tessera del Pd, «la prima tessera di partito della mia vita»,

ma Marta Bonafoni sarà di fatto la numero due di Elly Schlein. Giornalista a

Radio popolare, consigliere regionale del Lazio, femminista, impegnata nelle

lotte contro il caporalato e contro l'omofobia, espressione del "civismo" di

sinistra, la consigliera regionale del Lazio è l'emblema del Pd che ha in mente

la neo-segretaria, un partito assai diverso da quello visto finora.

«Di solito - precisa - viaggiavo con la tessera dell'Anpi, con quella della casa

internazionale delle donne Quale sarà l'agenda economica per sfidare la

destra?

«Intanto è una segreteria che dal punto di vista delle competenze, e anche dei

profili di radicalità, parla un linguaggio chiaro: venti deleghe tutte affidate a

chi ne sa di ciascuna materia. E poi ricordo i primi passi della segretaria: la

battaglia in aula con Giorgia Meloni sul salario minimo, questione sociale

fondamentale, e la partecipazione a Firenze alla manifestazione, che era

antifascista, ma anche di vicinanza con il mondo della scuola».

Su salario minimo e sanità riuscirete a costruire un'azione comune delle opposizioni? E sul Pnrr siete

pronti a collaborare col governo?

«Sul salario minimo il cantiere delle opposizioni si è riaperto, è già qualcosa. Il campo si era frantumato alle ultime

elezioni politiche. E lo stesso sulla sanità. Per il Pnrr in segreteria c'è una delega specifica, la nuova segreteria non fa

finta di nulla, affronterà il tema prendendolo di petto. Non possiamo permetterci di perdere un euro di quelli che

l'Italia con grande fatica ha conquistato».

Sosterrete il termovalorizzatore di Gualtieri?

«La segretaria - come ha detto più volte - si metterà all'ascolto delle ragioni del sindaco di Roma. E ci sono molti altri

sindaci che vogliono parlare del termovalorizzatore. Dobbiamo ascoltare tutti. Ovviamente con l'obiettivo di

chiudere il ciclo dei rifiuti stando agli obiettivi europei dell'economia circolare».

Ai vertici del partito ci sono persone che vengono da fuori, i moderati temono che si perda l'approccio "di governo"

«Se approccio "di governo" è quello che ci fa perdere migliaia di elettori al voto forse non è l'approccio giusto. Il

potere inteso come gestione non è interessante per i cittadini. Ciò che conta è il potere di cambiare la vita delle

persone di fronte alla più drammatica crisi che il nostro
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paese nel secondo dopoguerra. Dobbiamo riconnettere il partito con il mondo esterno. Anziché fare polemiche

che in questa fase credo non servano a nessuno e a niente».a.di m. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La segreteria Schlein e l'unità da costruire

FRANCESCA SCHIANCHI

Ventuno componenti nella nuova segreteria del Pd, in perfetta parità di

genere, molti volti nuovi e giovani, almeno per gli standard della politica

italiana. Se, come gli stessi esponenti dem hanno ripetuto in coro

all'indomani delle elezioni politiche, il problema del partito era quello di

risultare vecchio, incrostato, imbalsamato negli stessi volti da troppi anni (e

troppi giri di poltrone), tanto da arrivare a invocare lo scioglimento per rifare

tutto da capo, la squadra annunciata ieri dalla segretaria Elly Schlein manda il

segnale che doveva mandare. Rinnovamento, novità: «Io ne conosco pochi»,

mormorava stupito ieri un dirigente di lungo corso, incapace di fare una

previsione su come si muoveranno. Quell'oltre mezzo milione di persone che

ai gazebo il 26 febbraio scorso ha consegnato la vittoria a Schlein ribaltando

la scelta dei circoli, all'outsider neoiscritta al partito, lo ha fatto proprio per

questo: cambia tutto, e fallo a modo tuo. «Non ascoltare le correnti», glielo ha

ripetuto in pubblico davanti all'Assemblea nazionale il suo predecessore,

Enrico Letta.

E lei, prendendosi più tempo del previsto, alla fine lo ha fatto: prima si è scelta i capigruppo che voleva, poi una

squadra a sua immagine e somiglianza e senza nessun vice. Individuando tanti esterni, dall'associazionismo, da

mondi vicini al Pd ma non organici al partito. Con un occhio all'Emilia, accontentando solo in parte la minoranza, con

scelte che sembrano più frutto di un accordo personale con il presidente Stefano Bonaccini, con cui lei ha un'antica

consuetudine, che con il resto del partito (platealmente delusi i commenti degli altri due ex competitor delle primarie,

Paola De Micheli e Gianni Cuperlo), premiando due figure di sinistra provenienti da Articolo 1, pescando qualcuno

dalle correnti ma senza muoversi col bilancino. È la scelta che ci si aspettava da lei. Ma, e qui viene l'interrogativo, è

tutto da vedere se il partito più contendibile del Paese, percorso da correnti che tutti dicono di voler smantellare

senza che nessuno ci sia mai riuscito, saprà assimilare questa novità, provare a sfruttarla per rinnovarsi e aprirsi ad

altri pezzi di mondo progressista, o avrà una crisi di rigetto. Se troverà troppo sbilanciata a sinistra una segreteria

dove mancano esponenti di un'area cattolica che è apparsa in difficoltà fin dal giorno della sua elezione. Se saprà

portare pazienza, e dare alla segretaria e alla sua squadra il tempo di provare a innestare esperienze e storie diverse

nella struttura consolidata del partito. Dipenderà dai dirigenti, dai capicorrente, ma dipenderà anche da lei, dalla

segretaria che si è data il compito tutt'altro che facile di tenere tutto insieme, sulla sua linea. Vincere le primarie era,

in fondo, il passaggio più semplice.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La nuova segreteria dem

Da Zan a Majorino Il governo ombra di Elly Schlein è pieno di mostri

La vincitrice delle primarie mette in squadra tanti amici ed esponenti dei movimenti a sinistra del Pd. L'area di
Bonaccini ribolle. Fassino: «Perplessità sulle scelte» MARCO SARRACINO PIER MAJORINO ALESSANDRO ZAN
IMMIGRAZIONE DIRITTI ANNALISA CORRADO SANDRO RUOTOLO AMBIENTE INFORMAZIONE

FAUSTO CARIOTI

Una «squadra di grande qualità» che sarà «un problema per il governo di

Giorgia Meloni», dice Elly Schlein.

Quando escono i ventuno nomi della sua nuova segreteria, però, gli unici a

preoccuparsi sono i centristi e i "liberal" del Pd (specie in via d'estinzione, ma

qualche esemplare ancora si conta). A microfoni spenti, nell'ala moderata del

partito, dove pure non si aspettavano nulla di buono, i commenti sono del

tipo: «Sembra la giunta del Leoncavallo».

In pubblico, i pochi che parlano lo dicono tra le righe. Piero Fassino, che alle

primarie si era schierato con Stefano Bonaccini, esprime «perplessità sul

profilo che è venuta assumendo la nuova segreteria».

Fa sapere che la sua area è pronta a fare una «apertura di credito» verso la

Schlein, purché costei dimostri di «voler dirigere con spirito aperto e unitario».

Andrea Marcucci, che ha ormai un piede e mezzo fuori dal Pd, dice che «il

profilo scelto dalla segretaria assomiglia molto a quello di Jeremy Corbyn», il

leader inglese filo-marxista accusato (con buone ragioni) di anti-semitismo.

Ad imputare alla Schlein un eccesso di bulimia ci sono anche Gianni Cuperlo, che moderato non è, e Paola De

Micheli, che l'avevano sfidata alle primarie.

Tutti promettono di lavorare per il Pd, a patto che sia un partito «plurale» e non divenga la lista personale della

Schlein.

ELLY & FRIENDS Perché il quadro che esce dalle nomine di ieri è proprio questo: il circolo di Elly e dei suoi amici,

molti dei quali provenienti dai movimenti o dalle sigle a sinistra del Pd (come la stessa Schlein, del resto). Viene dalla

redazione di Michele Santoro, passando per il gruppo al Senato di Leu, il giornalista napoletano Sandro Ruotolo, che

si occuperà di "Informazione, culture e memoria". Da Articolo 1 giungono Alfredo D'Attorre, responsabile del settore

Università, e Maria Cecilia Guerra, politicamente vicina a Vincenzo Visco, alla quale è stata affidata la delega alle

Politiche per il lavoro. Quando era sottosegretaria del governo Draghi, la Guerra s'intestò la battaglia perla revisione

del catasto, che, se avesse vinto, avrebbe portato all'aumento Da ministro del governo Conte 2, Provenzano era

passato alla storia per la gaffe sul manifesto che promuoveva un'iniziativa per il Sud: l'immagine scelta

rappresentava il castello di Trieste, non uno scorcio del Mezzogiorno delle imposte a carico dei proprietari di casa.

Libero
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Per la Green economy la segretaria del Pd ha scelto la militante ecologista Annalisa Corrado, che nel 2019 era

stata candidata alle Europee per i Verdi e cita tra i propri modelli la statunitense Alexandria OcaEra il primo firmatario

del noto disegno di legge contro l'omotransfobia. Il provvedimento si è bloccato in Senato il 27 ottobre 2021 anche

per le divisioni della sinistra sio-Cortez e la svedese Greta Thunberg. Assieme al suo movimento, Green Italia, si è

battuta contro l'inceneritore voluto dal sindaco Roberto Gualtieri: non un buon segnale per il primo cittadino romano.

Ha una lunga militanza fuori dal Pd anche Marco Furfaro, nominato responsabile per "Iniziative politiche, welfare e

contrasto alle diseguaglianze".

Nel 2009 era stato tra i fondatori di Sinistra e Libertà, il partito di Nichi Vendola, nel 2014 si era candidato (invano)

alle Europee nella Lista Tsipras e solo nel 2019 ha preso la tessera del Pd.

Dalla izquierda del partito democratico, stavolta milanese, proviene invece Pierfrancesco Majorino, asfaltato alle

regionali lombarde, dove pur avendo l'appoggio del M5S non è andato oltre il 33%. In precedenza, come assessore

alle Politiche sociali del sindaco Giuliano Pisapia, aveva spalancato le porte di Milano all'immigrazione: un modello

che la Schlein vuole replicare a livello nazionale, tanto da affidargli le "Politiche migratorie" e il "Diritto alla casa".

Scontato il nome del responsabile peri "Diritti", che nel vocabolario della Schlein sta per rivendicazioni Lgbt+: è

Alessandro Zan, il padre della legge mai nata. «Abbiamo bisogno di tutto il suo impegno per respingere i passi

indietro che Meloni vorrebbe fare», spiega la segretaria.

Dall'area di Andrea Orlando, ossia dalla corrente di sinistra che fa capo all'ex ministro della Giustizia, la Schlein ha

preso Giuseppe Provenzano, per farne il "ministro degli Esteri" del partito: era l'anima estremista del Pd di Enrico

Letta. Assieme ai movimenti e agli ultimi arrivati di Articolo 1, la corrente di Orlando è una delle più premiate, per

numero e qualità dei posti. Da lì viene anche il napoletano Marco Sarracino, uno degli "under 35" candidati da Letta:

scelta che fece discutere, visto che sulla pagina Instagram del ragazzo abbondavano gli omaggi a Lenin, alla

rivoluzione d'ottobre, a "Che" Guevara e all'intifada palestinese. Tutti titoli di merito per la Schlein, che gli ha affidato

il Sud e la coesione territoriale. "Orlandiano" è anche Antonio Misiani, responsabile per l'Economia.

Dalla militanza nei movimenti femministi e dalla emittente rossa "Radio Popolare Roma" viene Marta Bonafoni,

consigliera regionale nel Lazio e iscritta al Pd da pochi giorni: è la fidatissima cui la Schlein affida il coordinamento

della segreteria e il compito di seguire il terzo settore e l'associazionismo. Tra i pochi "bonacciniani" salvati c'è

Debora Serracchiani, che si occuperà della Giustizia: il suo mandato è quello di dire «no» ad ogni proposta di Carlo

Nordio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Libero

Primo Piano e Situazione Politica



 

sabato 08 aprile 2023
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 124

[ § 2 1 5 5 4 3 7 3 § ]

Squadrismo rosso a Firenze

«La sinistra intollerante a scuola è un problema»

Il sottosegretario Frassinetti interviene sul caso della ragazza minacciata e costretta a cambiare istituto:
«Inaccettabile, vicini alla preside». A parte la Malpezzi, il Pd tace

DANIELE DELL'ORCO Simona Malpezzi, capogruppo del Pd al Senato, su

Twitter ha espresso «vicinanza alla studentessa del Michelangiolo di Firenze

che ha lasciato il liceo per le pressioni ricevute dopo il pestaggio davanti alla

sua scuola», aggiungendo poi una velenosa stoccata politica: «Per noi tutte le

forme di violenza vanno condannate senza esitazioni. Questa è la nostra

cultura politica».

Col plurale maiestatis, però, non si capisce bene cosa intenda visto che, a

parte il suo cinguettio in ritardo di almeno tre giorni rispetto al fatto di

cronaca, nessuno negli ambienti dem si è preso la briga di parlare della

vicenda. Men che meno i rappresentanti delle istituzioni locali, come il

sindaco di Firenze Dario Nardella, fino a poche settimane fa in prima linea

contro l'intolleranza, l'odio politico e la violenza.

Essendo il primo cittadino, dovrebbe essere interessato a ciò che accade

nella sua città, specie ai danni di una sedicenne incolpevole vittima di metodi

repressivi da Anni di Piombo. Ma del resto, è lo stesso Nardella che alla vigilia

di una delle tante manifestazioni che seguirono la rissa del 18 febbraio, sosteneva di «conoscere bene» lo spirito

«democratico» della sua Firenze. Appena poche ore dopo, antagonisti, centri sociali e sinistra radicale lo insultarono

in piazza e sventolarono bandiere titine e sovietiche intonando cori contro i «fascisti» da bruciare vivi nelle loro sedi.

LE PAROLE E LA REALTÀ In un certo senso quindi, riflettendoci, il fatto che né lui né molti degli altri esponenti di

sinistra che solo quando conviene si scapicollano per scendere in strada a manifestare per il bene della democrazia

abbiano detto qualcosa a difesa di una ragazzina traumatizzata dall'odio politico ha un che di rassicurante. Hanno

ampiamente dimostrato, infatti, di non avere percezione della realtà e ora che il danno è fatto la 16enne di qualche

riga di circostanza twittata sui social non saprebbe cosa farsene.

Il fatto in sé, però, resta. E se la politica di sinistra intende ignorarne la portata (e continuerà a pagare lo scotto di

questa e di altre scempiaggini simili nelle urne) per dirigenti scolastici, docenti e finanche il Ministero dell'istruzione

la faccenda deve rappresentare un serio campanello dall'allarme circa gli equilibri interni a tante, troppe scuole

superiori italiane.

«Questa vicenda gravissima dimostra lo stato di intolleranza della sinistra», dice a Libero il sottosegretario

all'Istruzione Paola Frassinetti, «che è solita negare l'agibilità politica a chi la pensa in modo diverso. Un

atteggiamento datato, sistematico e che genera violenza. Sia chiaro, quest'ultima deve essere sempre condannata,

così come l'intolleranza mostrata nei confronti di semplici studenti. Mi piacerebbe che
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ci fosse lo stesso spirito di indignazione in tutti questi casi.

Ma il problema da risolvere è il presupposto che genera odio: il monopolio degli spazi e del pensiero nelle scuole».

MINACCE In merito alla dura presa di posizione di Rita Gaeta, la preside del Liceo Michelangiolo di Firenze, che ha

definito «vili» i compagni di classe della ragazza che lontani dagli occhi dei professori l'hanno minacciata e insultata,

il sottosegretario promette vicinanza: «È nel nostro solito modus operandi chiamare e confrontarci con i presidi

quando a scuola accadono cose del genere. Lo faremo anche stavolta, visto che questa vicenda mi sembra

davvero di estrema gravità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Mirandola (Modena) polemiche per la sfilata del 25 aprile

Per l'Anpi vestirsi da nazisti è vietato anche per una rievocazione storica

PIETRO DE LEO

Stavolta, al pari di molte altre, lorsignori sono andati in cortocircuito. E non di

poco. Con quella smania, ormai riflesso pavloviano della storia, di vedere la

minaccia fascista ovunque, ci va di mezzo anche un'innocua rievocazione

storica. Accade che, per il 25 aprile di quest'anno, sia previsto l'arrivo a

Mirandola, nel modenese, della Colonna della Libertà. Di cosa si tratta? Di una

sfilata di mezzi militari custoditi da alcuni musei degli eserciti della Seconda

Guerra Mondiale. Con relativi figuranti. È una manifestazione che si tiene da

ben quindici anni, ed ha toccato svariati quadranti del Centro Italia, dal Lazio

all'Emilia-Romagna. Dalla Toscana all'Umbria.

Ebbene, quest'anno il suo svolgimento trova un altolà preventivo. Ovviamente

dell'Anpi. Il problema, rivela un articolo del Resto del Carlino, è la presenza,

oltre ai figuranti che rappresentano gli Alleati, anche di quelli in divisa nazista

e della Repubblica Sociale Italiana. Spiega l'associazione dei partigiani: «Per

rispetto delle istituzioni democratiche, per ricordare i nostri martiri e per

festeggiare la Liberazione, come Anpi il 25 aprile saremo presenti invitati, in

Piazza Costituente, ma non presenzieremo all'ingresso della Colonna della Libertà della nostra città». Secondo

l'associazione «pare quanto mai inopportuno ed offensivo nei confronti di tutti i nostri martiri far sfilare ed entrare

trionfalmente a Mirandola individui che rappresentano gli autori di soprusi, prevaricazioni, ingiustizie, torture, morti e

stragi».

Insomma, la marcia su Mirandola cattivo refolo della marcia su Roma. Ovviamente, il Pd non si fa scappare

l'occasione e si accoda ai rilievi dell'Anpi, con il deputato Stefano Vaccari che sentenzia: «La memoria è altra cosa».

E aggiunge: «Prefetto e Questore, carta Costituzionale alla mano, non facciano sfilare quel corteo».

Ovviamente, basta girare qui e là sul web per comprendere come questa Colonna non abbia nulla di apologetico o

celebrativo, ma è un modo per portar fuori materiali custoditi in alcuni musei per metterli a disposizione di

appassionati e famiglie. Proprio nel giorno della Liberazione. Peraltro, se si fa un un salto sul sito dell'iniziativa, si

scopre che «La Colonna della Libertà» è un marchio iscritto «all'Albo Regionale Toscano delle Manifestazioni di

Rievocazione Storica». Assurdo pensare che un'iniziativa anche solo sospettata di strizzare l'occhio al

giustificazionismo nazifascista sarebbe entrata in un elenco del genere in Toscana. Questa volta lo scivolone degli

antifascisti è da zelo comico.
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Un Pd in versione paragrillina Schlein è già una leader stanca

Largo ai cacicchi di Emiliano e ai fan dei regimi del Sudamerica. È un populismo rosso in stile Capanna

MARCO GERVASONI

Ci sorge un rovello, anche se non tale da provocarci insonnia. Elly Schlein

voleva davvero diventare segretaria del Pd oppure anche lei non si è vista

arrivare? Può essere che avesse partecipato come si partecipa alle primarie

Pd, per contarvi poi, di fronte al vincitore preannunciato, e che invece il

destino cinico e baro di saragattiana memoria l'abbia condotta al Nazareno?

Sono domande che sorgono vista l'improvvisazione e la lentezza della sua

azione, come di chi appunto non avesse messo molto in conto l'ipotesi

trionfale. Anche la confessione di essere un po' stanca, che i manuali di

politica vietano di pronunciare a chi è impegnato nell'agone pubblico, sembra

il frutto di una psicologia poco allenata alle durezze, e diciamo pure alle

coltellate che, nel passato più o meno recente, hanno stroncato fisici ben

diversamente temprati, come quelli di Veltroni, Bersani e Renzi, tanto per

citare i principali. Anche il suo metodo di lavoro appare alquanto privo di una

sua logica. Schlein ha vinto sulla spinta della rottamazione (anche se questa

parola non si può pronunciare), dell'eliminazione delle correnti e del taglio di

teste ai cacicchi. Ma poi la nuova segretaria ha generato ulteriori nuove

correnti e, quanto ai cacicchi, non vanno bene quelli campani alla De Luca mentre sembrano essere ottimi quelli

levantini alla Emiliano. Strategicamente, la condotta schleiniana per ora va interpretata come una sorta di para

grillismo, tanto sui temi e sulle proposte, in molti casi perfettamente sovrapponibili a quelle di Conte, quanto nel

metodo: scegliere figure iconiche, anche se con la storia del Pd non c'entrano nulla, ma che solleticano il populismo

rosso.

Per fortuna ci è stato evitato Mattia Santori in segreteria, ma il giornalista braccio destro di Santoro per decenni,

Sandro Ruotolo, fino a poco tempo fa neppure iscritto al Pd, come responsabile cultura, cosa significa? Nella

migliore delle ipotesi, nulla, nella peggiore, un disastro. Ancor più grave la nomina agli esteri dell'ex vice segretario

Provenzano, amico di tutti i presidenti para comunisti dell'America latina e, quel che è peggio, favorevole a rivedere

la linea troppo filo Usa e filo Ucraina imposta da Letta. Pare abbiano invertito le lettere. Non più Pd ma Dp, acronimo

per Democrazia proletaria, il partitino di ultra sinistra di Mario Capanna negli anni '80.

C'è da chiedersi con quale stomaco potranno convivere i cosiddetti riformisti ex renziani, anche se l'affondamento

del terzo polo calendiano lascia loro poco margine. Pare tutto pronto insomma per il grande abbraccio populista: e

per lunghi anni di opposizione.

Il Giornale
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«Regis non funziona e i fondi ritardano» Sos sindaci sul Pnrr

La denuncia. L'Anci scrive a Giorgetti, Fitto e Mazzotta: la piattaforma zoppica, i ministeri non inseriscono i dati e gli
anticipi non arrivano

Gianni Trovati

ROMA L'ultima delusione è arrivata dal decreto Pa, che nel testo esaminato

giovedì dal consiglio dei ministri ha escluso per l'ennesima volta l'allargamento

degli spazi per le assunzioni con l'eliminazione dei costi dei rinnovi contrattuali

dai calcoli sui tetti di spesa. La penultima era maturata mercoledì al Senato,

dove era stato respinto dopo un negoziato tecnico con il Mef l'emendamento

per semplificare la gestione di Regis, la piattaforma telematica da cui passano i

controlli e quindi i fondi di ogni intervento del Pnrr. Dopo settimane complicate,

passate a respingere gli attacchi di chi li ha additati come responsabili dei

ritardi nell'attuazione finanziaria del Piano anche se la Corte dei conti aveva

dedicato a loro uno dei pochi passaggi positivi della relazione semestrale al

Parlamento sul Pnrr, i sindaci hanno deciso di reagire. E di mettere nero su

bianco quel che per loro non va nella macchina ministeriale che gestisce il

Recovery italiano.

«I Comuni e le Città Metropolitane hanno fin qui fatto pienamente il loro

dovere», si legge nella lettera che il presidente dell'Anci Antonio Decaro ha

indirizzato ieri pomeriggio al ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti, al suo collega Raffaele Fitto che ha la

delega al Pnrr e al ragioniere generale dello Stato Biagio Mazzotta, ma ci sono «inadeguatezze e le lacune del

sistema complessivo di controllo, di monitoraggio e di erogazione dei fondi» da rilevare perché «incidono

fortemente sulla spedita attuazione del Piano». Inadeguatezze e lacune che possono diventare esplosive proprio

ora, nella «attuale fase di apertura dei cantieri che si sta avviando» dal momento che fin qui il Pnrr dei Comuni è stato

fatto soprattutto di bandi per la selezione e graduatorie per la definizione dei progetti da finanziare (e anche per

questo non esiste al momento un ritardo dei Comuni nella spesa effettiva dei fondi comunitari).

Le obiezioni degli amministratori locali puntano dritto al cuore della macchina del Pnrr, a quel «Regis» realizzato e

gestito dalla Ragioneria generale per censire ogni singolo progetto, monitorarne le fasi di avanzamento e su questa

base riconoscere le anticipazioni e i finanziamenti per realizzarlo.

A sentire i Comuni, che in termini numerici sono l'amplissima maggioranza dei soggetti attuatori del Pnrr, la

piattaforma telematica e le regole che la guidano sono uno degli ostacoli principali sulla strada della spesa effettiva.

E le responsabilità sono da individuare nei ministeri.

«Ancora oggi - scrive Decaro nel primo dei nove punti critici messi in fila dalla lettera di ieri - manca la

predisposizione da parte di molte amministrazioni centrali titolari di Misure Pnrr dei Manuali operativi per

l'inserimento dei dati nel Sistema informativo Regis».
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Per capire bene il peso della questione bisogna ricordare che in genere i Comuni sono gli «attuatori» di progetti di

cui i ministeri sono «titolari», con una divisione dei ruoli che già ha complicato molto le regole del Piano.

Proprio da qui discende la seconda critica dei sindaci: nasce dal fatto che a caricare i Codici unici del progetto (Cup),

cioè l'identikit di ogni misura del Piano, sono i «titolari» ma « il caricamento dei codici di progetto (Cup) da parte dei

ministeri risulta ancora non completato, e questa informazione è necessaria per accedere al sistema da parte dei

soggetti attuatori».

La stessa architettura informatica della piattaforma sembra zoppicare, se dai Comuni piovono segnalazioni di

«persistenti difficoltà di mero accesso a Regis (funzionalità delle credenziali) e di navigazione e inserimento dati»,

che «costituiscono un grave ostacolo all'intero circuito di attuazione del Pnrr», mentre «le ripetute modifiche delle

pagine di compilazione dei dati disorientano gli operatori qualificati» ed «emergono errori che bloccano l'attività».

Ma non basterebbe una società di software a spianare la strada all'attuazione del Piano. Perché i sindaci, già alle

prese con il rischio di buchi di liquidità dal momento che gli anticipi dal Mef agli attuatori arrivano al 10% del valore

dell'opera mentre le imprese in base al Codice appalti possono chiedere agli enti committenti fino al 30%,

sottolineano il «mancato rispetto dei tempi per i pagamenti ai soggetti attuatori fin dalle anticipazioni iniziali», che in

base alla circolare 29/2022 della Rgs sarebbero dovuti arrivare al massimo in sette giorni dall'inserimento dei dati nel

Regis. Va ancora peggio al piano delle «piccole opere», inserite ex post nel Pnrr ma già realizzate per circa 1,5

miliardi fra 2020 e 2021, che per il suo calendario particolare manda in fuorigioco un sistema troppo rigido.

Per cambiare passo, i sindaci chiedono al governo di dare 15 giorni di tempo ai ministeri per completare

l'inserimento in Regis dei dati sui progetti degli attuatori, e 30 giorni per pubblicare su Italia Domani i manuali

operativi e al Mef per attuare le norme sull'accesso, anche diretto, degli attuatori alle anticipazioni dei fondi:

esattamente il contenuto dell'emendamento che mercoledì non è riuscito a farsi largo in Senato fra i correttivi al

decreto Pnrr-3.
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Banca d'Italia: debito pubblico in calo al 144,4% nel 2022

L'indebitamento netto delle amministrazioni è sceso dal 9 all'8% del Pil

R. R.

A pochi giorni dal via libera del primo Documento di politica economica (Def)

del Governo Meloni è la Banca d'Italia ad evidenziare alcuni segnali

incoraggianti sul fronte dei conti pubblici. Dal bollettino diramato ieri l'istituto di

Via Nazionale evidenzia come nel 2022 il rapporto tra il debito pubblico e il Pil

si sia ridotto di 5,5 punti percentuali scendendo al 144,4%, dal 149,9% del 2021.

Il disavanzo primario, scrivono i tecnici di Bankitalia, è stato più che

compensato dall'effetto dell'ampio differenziale tra la crescita nominale del

prodotto e l 'onere medio del debito e da altre componenti residuali ,

r i c o n d u c i b i l i  t r a  l ' a l t r o  a l l a  c o n t a b i l i z z a z i o n e  p e r  c o m p e t e n z a

nell'indebitamento netto dei crediti di imposta non ancora utilizzati. Il debito è

aumentato di 77,4 miliardi di euro.

Questa variazione è stata superiore al fabbisogno delle Amministrazioni

pubbliche (46,6 miliardi), soprattutto a causa della rivalutazione dei Btp

indicizzati all'inflazione.

Come sottolineato giovedì dall'Ufficio parlamentare di Bilancio (si veda Il Sole

24 Ore di ieri) anche la Banca d'Italia prevede una ripresa del Prodotto interno lordo nel primo trimestre del 2023. Il Pil

italiano, si legge nel bollettino di Palazzo Kock, avrebbe beneficiato della netta contrazione dei costi dei prodotti

energetici e della normalizzazione delle condizioni di approvvigionamento lungo le catene del valore. Inoltre, va

sottolineata anche la «tenuta dell'attività nei servizi» accompagnata da «una crescita nelle costruzioni e nella

manifattura». Bankitalia spiega che «nello stesso periodo l'indicatore Ita-coin, che misura la dinamica del prodotto al

netto delle componenti più erratiche, segnala un lieve miglioramento rispetto alla fine del 2022.

Dall'analisi dei dati driportati nel bollettino emerge anche che nel 2022, tenuto conto anche della riclassificazione

statistica del Superbonus e di alcuni crediti d'imposta sulla casa, l'indebitamento netto delle amministrazioni

pubbliche in rapporto al Pil è stato dell'8% riseptto al 9% del 2021. La riclassificazione determina una diversa

ripartizione temporale del costo di questi benefici fiscali, che non modifica la sua dimensione complessiva né

l'impatto sul debito.

Il bollettino di Bankitalia si sofferma anche sulla crisi del Credit Suisse.

In Italia «l'impatto delle tensioni seguite» ai dissesti della banca elvetica «è stato in linea con quello del resto delle

banche europee, e nel complesso contenuto». Secondo la Banca d'Italia «dopo aver subito una flessione di circa il

15% nei giorni successivi al fallimento di Svb, nelle settimane seguenti le quotazioni azionarie sono risalite dell'8% e

alla fine di marzo risultavano in crescita del 17% rispetto ai valori di inizio anno». Per gli esperti di Via Nazionale «il

rapporto tra il valore di mercato e quello contabile (price-to-book ratio) delle maggiori banche italiane quotate si

collocava alla stessa
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data al 70%(dal 75 di inizio marzo), mentre le aspettative degli analisti sul rendimento a un anno del capitale e delle

riserve (return on equity, Roe) rimanevano sostanzialmente invariate, intorno al 9 per cento». Il differenziale di

rendimento tra le obbligazioni delle banche italiane e i tassi privi di rischio si è allargato in misura analoga alla media

dell'area dell'euro.

Sul fronte del commercio con l'estero, per la prima volta dal 2012, lo scorso anno il saldo di conto corrente è

risultato negativo per 25,1 miliardi di euro, a fronte di un surplus di 54,9 nel 2021. Al dato hanno contribuito il caro

energia: il deficit energetico è infatti più che raddoppiato e quasi la metà dell'incremento è dovuta alla crescita in

valore degli acquisti dall'estero di gas naturale. La quota della Russia sul complesso delle nostre importazioni di

prodotti energetici, pari al 23% nel 2021, è scesa al di sotto del 17% nella media dello scorso anno (al di sotto del 9%

nel quarto trimestre), mentre è aumentata l'incidenza di Stati Uniti, Algeria, Norvegia e, per gli acquisti di elettricità,

della Svizzera. Valutato al netto degli scambi di beni energetici, nel 2022 il saldo mercantile, pur riducendosi, è

rimasto ampiamente positivo (83,5 miliardi, da 94,4 nel 2021); nello stesso periodo il surplus della bilancia turistica è

raddoppiato, tornando sui valori precedenti la pandemia, ma è stato controbilanciato dal peggioramento dei saldi dei

trasporti e degli altri servizi.
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L'intervista. Antonio Misiani. Il responsabile economico Pd: «Pronti a dare una mano sul Pnrr»

«Il taglio del cuneo resta la nostra priorità, sostegno alle imprese che investono»

Emilia Patta

Iniziamo dal tema caldo di questi giorni, senatore Misiani. Oltre a dire che il

governo Meloni è diviso sul Pnrr, come si esce concretamente dal rischio dei

ritardi e di non riuscire a spendere i soldi?

Sul Pnrr il governo sembra quasi volersi arrendersi di fronte alle difficoltà,

scaricando semmai le colpe sui predecessori. È un segnale sbagliato,

innanzitutto verso i soggetti che il Piano lo devono attuare. Questo deve essere

invece il momento della mobilitazione di tutti. Noi siamo pronti a dare una

mano, ma spetta alla Meloni e ai suoi ministri venire in Parlamento e mettere le

carte in tavola, indicando cosa cambiare per mettere a terra nei tempi previsti

le risorse e le riforme del Piano, comprese quelle che non piacciono per motivi

elettorali. Noi ci siamo, ma non c'è più tempo da perdere.

Come ridare potere d'acquisto ai lavoratori (nelle scorse ore l'Istat ha

certificato un calo del 3%) senza innescare una spirale prezzi-salari?

In Italia per il momento non c'è alcuna spirale prezzi-salari. Stiamo assistendo

invece - come ha autorevolmente evidenziato Fabio Panetta - ad un'inflazione

spesso amplificata da una parte delle imprese, che aumenta i listini e i margini più di quanto crescano i costi. Per

affrontare la questione salariale servono più strumenti, dal rinnovo dei contratti di lavoro scaduti all'introduzione del

salario minimo fino ad una riforma fiscale che tagli le tasse sul lavoro. Senza dimenticare, però, il nodo di fondo che

frena i salari in Italia: la stagnazione della produttività. E quindi le riforme e gli investimenti che servono a rilanciarla.

Nei rapporti con Bruxelles il governo sembra essersi concentrato sull'immigrazione, ma in gioco c'è anche la

riscrittura del Patto di stabilità...

La proposta della Commissione presenta diversi aspetti positivi.

Rimane però aperta una serie di questioni, su cui dovremmo insistere, a partire dai criteri di calcolo della spesa

pubblica netta fino alle interazioni delle nuove e vecchie regole di bilancio e al ruolo dell'analisi di sostenibilità del

debito.

Sullo sfondo ci sono importanti temi politici rimasti irrisolti, dall'assenza di una capacità fiscale autonoma

dell'Eurozona alla necessità di uno strumento permanente, un Fondo europeo per il clima per finanziare gli

investimenti per la transizione verde.

Come conciliare la transizione con la tutela di posti di lavoro? La questione dello stop Ue alle auto a benzina dal

2035 è emblematica. Primo: la decarbonizzazione è necessaria, altrimenti i danni ambientali, economici e sociali

saranno devastanti. Secondo: la transizione ecologica non è una passeggiata di
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salute ma pensare di affrontarla, come fa la destra, semplicemente facendo muro contro l'Europa non ci porta da

nessuna parte come è accaduto sui combustibili sintetici, con il governo Meloni che ha fatto il portatore d'acqua per

i tedeschi rimanendo con un pugno di mosche. In Europa dobbiamo batterci non per guadagnare tempo ma per

mutualizzare i costi della transizione, ottenendo le risorse necessarie per aiutare il nostro sistema industriale ad

affrontare la conversione ecologica.

Il renziano Jobs act deve essere abolito, ripristinando così l'articolo 18?

La priorità, per il Pd, è approvare una legge per introdurre il salario minimo e una riforma del lavoro per ridurre la

precarietà, sul modello di quella varata in Spagna dal governo Sanchez con la condivisione delle parti sociali. Per

quanto riguarda l'articolo 18, la Corte costituzionale si è pronunciata più volte e i contenuti di quelle sentenze

andrebbero recepiti nella normativa.

Il Pd ha espresso giudizi duri sulla delega fiscale. Perché?

La delega fiscale del governo purtroppo cristallizza e per certi versi peggiora le disuguaglianze di un sistema che

premia la rendita, condona chi evade e penalizza chi lavora e chi fa impresa. Secondo noi bisogna andare in un'altra

direzione, superando un fisco corporativo che ostacola lo sviluppo. La nostra priorità rimane un taglio rilevante e

strutturale del cuneo fiscale insieme ad una revisione della fiscalità che favorisca le imprese che fanno investimenti,

che hanno elevati standard ambientali e sociali, che reinvestono gli utili, con una tassazione neutrale rispetto alla

scelta della forma giuridica.

Lotta al lavoro precario e salario minimo sono battaglie comuni a tutte le opposizioni, ma le ricette sono

diverse. Qual è la vostra?

Per migliorare la qualità del lavoro serve una strategia complessiva, che preveda una revisione delle regole del

mercato del lavoro e delle misure di decontribuzione, focalizzandole sui contratti stabili, ma soprattutto una nuova

politica industriale, che aiuti le imprese a rafforzarsi, a competere, a crescere, a investire nella formazione e

nell'innovazione. Quanto al salario minimo, al centro vanno messi i contratti collettivi nazionali delle organizzazioni

maggiormente rappresentativi, da estendere a tutti. Una soglia minima di legge va individuata dialogando con le parti

sociali, per i soli settori a più elevata intensità di povertà lavorativa.

Lei era già responsabile economico con Zingaretti e Letta. Anche lei è tra i critici del presunto "liberismo"

del Pd delle origini?

Il Pd è nato nel 2007. Da allora il mondo è stato sconvolto da una moltitudine di crisi che hanno radicalmente

cambiato il nostro quadro di riferimento. Credo che la sinistra del XXI secolo, compreso
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il Pd, debba fare i conti con tutto questo, mettendo con più nettezza al centro delle proprie battaglie l'obiettivo di

uno sviluppo equo e sostenibile, cioè di una crescita che vada a beneficio di tutti e non solo di pochi e che preservi il

patrimonio ambientale che abbiamo il dovere di trasmettere alle generazioni future.
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Export dimezzato verso la Russia Crimea spartiacque della svolta

Dal picco di quasi 11 miliardi di vendite ai 5,8 miliardi del 2022, il minimo dal 2004 Caduta progressiva dopo
l'invasione della penisola, tra sanzioni e recessione

Luca Orlando

Prima 56 milioni. Ora appena tre.

Ai produttori di calzature di Ascoli è andata decisamente male, con l'export

verso Mosca praticamente azzerato in appena nove anni, esito di una discesa

continua e inesorabile.

Un caso estremo, per fortuna, anche se le medie non sono affatto confortanti.

A conti fatti, tuttavia, il 2022 è andato persino meglio delle attese.

Nel pieno della crisi, subito dopo l'invasione dell'Ucraina e il varo del primo

pacchetto di sanzioni, con il blocco dell'operatività di alcune delle principali

banche, sarebbe stato davvero arduo immaginare che l'export verso Mosca di

prodotti italiani non si sarebbe azzerato o quasi. La riduzione effettiva è stata

invece contenuta al 23,7%, importante ma non drammatica, che lascia ancora

un mercato da 5,8 miliardi di euro.

Se tuttavia la frenata non è stata più ampia lo si deve al trend degli ultimi anni,

che in realtà aveva già relegato Mosca a piazza marginale per le traiettorie del

made in Italy. Nell'evoluzione dell'export verso la Russia esiste in effetti un

prima e un dopo, con l'invasione/annessione della Crimea nei primi mesi del 2014 a fare da spartiacque.

Il 2013 è in effetti l'ultimo anno positivo dal lato delle vendite, esito di un percorso che aveva visto la Russia

acquisire progressivamente un peso maggiore per le nostre aziende esportatrici. Macchinari e metalli ma anche

chimica e componenti, e poi mobili, scarpe, abbigliamento e prodotti alimentari. Una massa di contratti e relazioni

commerciali che avevano portato Mosca ad importare quasi 11 miliardi di prodotti made in Italy, il 2,8% del totale,

quota quasi tripla rispetto a quanto accadeva nel 2000.

Trend di sviluppo interrotto bruscamente dall'invasione della Crimea, non tanto per l'effetto diretto delle sanzioni,

piuttosto per il combinato disposto del crollo del prezzo dell'energia e conseguente calo del rublo, mix micidiale sul

potere d'acquisto di imprese e famiglie con il conseguente crollo dei valori importati. Il punto di arrivo è 5,8 miliardi

annui (il minimo dal 2004), lo 0,9% del totale delle nostre vendite estere: solo nel 1999 il valore era più basso. Un

raffronto tra i picchi del 2013 e gli abissi dello scorso anno evidenzia un calo medio del 46%, costruito però con

differenze ampie tra i settori. Un crollo evidente è visibile nei mezzi di trasporto, con le auto, ad esempio,

praticamente scomparse dai radar (-96%), così come i velivoli o relativi dispositivi (-87%).

La scure si è però abbattuta anche sulla meccanica strumentale, in parte per il coinvolgimento di molte
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produzioni nell'area delle sanzioni, in parte per la maggiore rischiosità dei finanziamenti o il blocco degli stessi: le

macchine per impieghi speciali o di impiego generale cedono in nove anni poco meno di un miliardo, quasi la metà

del mercato. La frenata non ha risparmiato neppure i prodotti di largo consumo, penalizzati nel tempo anche dalla

perdita del potere d'acquisto locale delle famiglie, come accade per l'abbigliamento ad esempio, che cede quasi il

60%, 1,3 miliardi. Altro shock è arrivato nei mobili (i quasi 700 milioni esportati nel 2013 sono crollati a poco più di

200) così come nelle calzature: in entrambi i casi, dal 2013 si sono volatilizzati i due terzi del mercato.

A fronte di un crollo così ampio esiste però anche qualche eccezione, con valori in crescita rispetto al 2013.

Capita ad esempio per saponi e detergenti, oppure per i macchinari dedicati all'agricoltura, esclusi dal regime

sanzionatorio. L'area più ampia in valore assoluto è però quella di vini e spumanti, a ridosso dei 200 milioni, il 50%

oltre i valori 2013. Così come in crescita sono le macchine per il marmo, con Massa-Carrara a realizzare un balzo

record, raddoppiando le proprie vendite verso Mosca. Dove si registrano i danni maggiori? Tra i più penalizzati vi

sono i distretti marchigiani delle calzature, che avevano puntato pesantemente su Mosca: se nel 2013 nel settore

era il primo mercato di sbocco (294 milioni), oggi (73 milioni), è diventato il quinto. Nel caso di Ascoli, si è scesi

addirittura ad appena tre milioni, un calo del 95%.

Nei mobili non è andata meglio, con Pesaro-Urbino a scendere da 60 milioni a 10, la Brianza da 51 a 28, Como a più

che dimezzare da 65 a 24.

Chieti (veicoli) in nove anni ha ceduto oltre il 90% dei valori, Varese paga lo stop dell'aeronautica (192 milioni nel

2013, zero lo scorso anno) e cede nel complesso il 75%.

In sintesi, se nel 2013 erano ben 33 le province italiane ad esportare oltre 100 milioni di euro verso Mosca, lo scorso

anno la pattuglia si è dimezzata a quota 16.
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Kazakhstan, 300 aziende italiane attive nel Paese: «Spazi per la crescita»

Il console onorario Albini: «Oggi ad Astana siede un governo filoeuropeista»

Giovanna Mancini

Giacimenti di petrolio e di gas, ovviamente. E poi macchinari, infrastrutture e

logistica. Ma anche moda e design di alta gamma, chimica, sport e turismo. Il

Kazakhstan è un Paese enorme (il nono più grande al mondo, con una

superficie di 2,7 milioni di metri quadrati e nemmeno 20 milioni di abitanti) e

ricco di opportunità per le aziende italiane di tutti i settori industriali, a maggior

ragione in questo momento storico, in cui a causa della guerra tra Russia e

Ucraina, molte imprese sono rimaste orfane del vicino (e per certi versi simile)

mercato russo.

«Oggi ad Astana siede un governo filoeuropeista, che ha preso le distanze da

Mosca e che intende consolidare i rapporti anche economici con l'Europa e in

particolare l'Italia», spiega Federico Albini, console onorario del Kazakhstan in

Toscana dallo scorso dicembre, nonché managing director dell'azienda di

famiglia Albini & Pitigliani e presidente della sezione Trasporti e logistica di

Confindustria Toscana.

L'Italia è del resto il primo mercato di destinazione dell'export kazako e il nono
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L'Italia è del resto il primo mercato di destinazione dell'export kazako e il nono

fornitore del Paese, secondo l'Osservatorio Economico di Info Mercati Esteri del Maeci, con 828 milioni di euro di

merci esportate dal nostro Paese (soprattutto macchinari e abbigliamento) e 3,7 miliardi di prodotti importati

(soprattutto materie prime e metalli semilavorati). «Ci sono già più di 300 aziende italiane in Kazakhstan - aggiunge

Albini - presenti con loro uffici e filiali, oppure in joint venture con partner locali. Ma questo numero può aumentare

sensibilmente: c'è un clima di grande apertura da parte del governo, confermata in Italia anche dall'inaugurazione di

nuove sedi consolari, ad esempio in Toscana, in Campania e in Veneto. È un'opportunità che dobbiamo cogliere,

soprattutto ora che, in seguito alla guerra, è venuto meno un mercato come la Russia».

Opportunità che riguardano, come detto, tutti i comparti: secondo Sace, l'export italiano in Kazakhstan nel 2021 ha

interessato per il 48% la meccanica strumentale, per il 15% tessile e abbigliamento, per il 6% sia i prodotti in legno, sia

quelli della chimica. Ma si aprono anche altri fronti, spiega Albini, ad esempio nel settore delle infrastrutture e della

logistica e in quello dei servizi per comparti come il turismo e lo sport.

Quest'ultimo, in particolare, sta registrando una forte accelerazione: a luglio il circuito di Sokol ospiterà il MotoGP,

mentre a marzo si sono tenute importanti gare di sci. Da Roma e Milano, inoltre, partono ora voli diretti per Astana e

Almaty.

Anche la rischiosità del Paese è migliorata, grazie alla spinta riformista impressa dal governo di Kassym-Jomart

Tokayev, anche se alcuni indicatori rimangono critici, come rileva la mappa dei rischi di Sace, che assegna al Paese

un giudizio di 56 su 100 (dove 100 è il rischio massimo), con rischio
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elevato soprattutto sul fronte del credito.

Standard&Poor's assegna al Paese un giudizio BBB-, ultimo gradino investment grade prima dei cosiddetti emittenti

Junk (spazzatura).

Ma la stessa Sace, nella sua ultima Mappa dei rischi presentata a febbraio scorso, mette in luce «il tentativo di

prendere leggermente le distanze dalle scelte del Cremlino, con l'obiettivo di non allontanare gli interessi Occidentali

che possano sostenerne la crescita».

Certo, avviare attività di business in un Paese così grande e complesso non è facile per , le imprese, soprattutto

quelle medie e piccole.

«Le fiere sono un ottimo strumento - dice il console Albini -. Il mercato kazako dei beni di consumo si è affermato

negli ultimi anni come uno dei più promettenti per le produzioni italiane, grazie anche a un crescente benessere. In

particolare per l'abbigliamento, come dimostra il successo di un evento come Texilexpo, che si è tenuto lo scorso

febbraio ad Almaty».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Licenziamenti, primi tagli in Italia per Microsoft

Licenziamenti in vista per 59 addetti: alcuni sono manager

B. Sim.

I licenziamenti in corso fra i colossi tecnologici americani toccano anche

l'Italia. Ad annunciare, ufficialmente, tagli che riguardano il nostro Paese è

Microsoft. Il colosso di Redmond ha avviato il processo di licenziamento

collettivo, aprendo anche un tavolo sindacale. Come anticipato dal sito Wired, i

tagli dovrebbero riguardare 59 posizioni fra Roma e Milano. Fra queste, una

quindicina sarebbero cariche manageriali. Il resto ricadrebbe sul settore

vendite.

«Stiamo assistendo a grandi cambiamenti: le organizzazioni di tutto il mondo

stanno evidenziando segnali di cautela data l'incertezza economica globale»

dice un portavoce di Microsoft al Sole24Ore, aggiungendo che l'azienda

«continua a guardare al futuro con fiducia e contemporaneamente a valutare le

priorità, efficientando alcune aree e, al contempo, investendo in aree

strategiche di crescita per rispondere alle esigenze del mercato e delle

imprese».

In questo contesto, «Microsoft Italia ha avviato un processo di licenziamento

collettivo, in linea con la normativa del lavoro italiana». Dall'azienda confermano dunque di aver «aperto le

consultazioni con i sindacati al fine di trovare un accordo per gestire al meglio il piano di esuberi. Le decisioni che

hanno un impatto sulle nostre persone sono particolarmente difficili, e ci impegniamo affinché tutti coloro che sono

impattati ricevano il nostro pieno supporto».

Giova ricordare che Microsoft ha annunciato nei mesi scorsi tagli globali per circa 10mila posizioni, all'interno del

trend che sta caratterizzando le aziende del settore da ormai circa un anno. Un trend che, nell'industria tecnologica

americana, ha già portato a tagli per circa 300mila unità. Va detto che le storie europee sono molto diverse da quelle

statunitensi, per un fatto di normative sul mercato del lavoro. E infatti diversi colossi tecnologici (come Google ed

Amazon) stanno faticando non poco ad attuare i loro piani di licenziamento nei vari paesi europei.

Soprattutto in Francia e Germania, dove le regole sui licenziamenti sono molto rigorose, Alphabet (la holding

proprietaria di Google) sta riscontrando non pochi problemi, ed è attualmente in trattative con i comitati aziendali per

trovare un accordo sulle uscite previste.

A Parigi, dove Google ha circa 1.600 dipendenti, il sindacato interno sta discutendo con l'azienda su quanti

dipendenti - e quali tipi - saranno inclusi in un piano collettivo di uscita volontario. E secondo fonti citate da

Bloomberg, una risoluzione potrebbe richiedere ancora settimane.

Al contrario, nel Regno Unito, dove le tutele del lavoro non sono così rigorose, circa 500 Googler su 8.000 saranno

presto fuori dall'azienda.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Che sia in grado di funzionare. E che purtroppo nessuno sinora è riuscito a costruire

Il Pnrr esige uno Stato forte

È come far correre la Parigi-Roubaix a un vecchio

DOMENICO CACOPARDO

La questione Pnrr continua ad animare le discussioni politiche, all'esterno

della maggioranza (vedi Antonio Misiani, un volto che starebbe bene

nell'iconografia dell'Urss ai tempi di Breznev. E questa affermazione non

è body shaming: è solo il rilievo che la postura e lo stile del senatore

appartengono più al tempo, appunto, brezneviano, che all'attualità) e

all'interno della maggioranza e non solo per il solito approccio di Matteo

Salvini che vorrebbe mettere le mani su tutto (riuscendoci spesso: vedi la

questione «siccità» tipica del ministero dell'ambiente, attualmente

occupato da un ministro ectoplasmatico come Gilberto Pichetto Fratin

(mood dei prossimi anni '30: «Pichetto Fratin, chi era costui»? , pretesa e

ottenuta dal titolare del ministero delle infrastrutture -un bel rischio-), ma

anche per il persistente fruscio dei nemici di Raffaele Fitto e -sotto sotto-

di Giorgia Meloni.

Per capirci e collocare il Pnrr al giusto posto nell'elenco delle questioni

nazionali, faccio un esempio. Pensate alla Parigi-Roubaix, la corsa più

difficile e faticosa di ogni annata ciclistica. E pensate a un concorrente, anziano e pieno di acciacchi, dall'artrosi

galoppante, dalle ginocchia fragili alle ulcere ed ernie (tutte sindromi che non ha mai curato, né con terapie mediche

né con terapie chirurgiche), costretto a inforcare la sua bici da corsa, non dernier cri, ma vecchia e pesante, e a

partecipare alla corsa con l'impegno non tanto di vincerla, ma di portarla a termine in buona posizione. Insomma, a

ottenere un successo che a bocce ferme sarebbe insperabile.

Eppure, l'Italia è stata messa in questa situazione da colui che viene considerato uno dei pochi grandi premier che il

Paese abbia mai avuto, Mario Draghi. Errore di calcolo? Velleità irrealistiche? Pretesa da gran comis? Nulla di tutto

questo. Percorrendo la via scelta (o subita) da alcuni politici italiani (in particolare De Gasperi con l'avvio dell'Europa

e dell'Alleanza atlantica, Andreotti-De Michelis con l'adozione del vincolo esterno di Maastricht al fine di imporre alla

nostra Nazione il risanamento sempre promesso e mai realizzato -posizione fortemente condivisa a suo tempo da

Ugo La Malfa e da ultimo da Guido Carli) Mario Draghi è entrato, portandosi dietro l'Italia, nella tagliola composta da

un lato dalle riforme e dall'altro proprio dal Pnrr. Un binomio inscindibile. Un'endiadi.

Una politica che pretendeva l'impegno concorde e reale dei partiti della maggioranza che allora sosteneva Draghi,

alcuni dei quali (Lega e Forza Italia) hanno bruciato sul tempo gli altri (Pd e 5Stelle) facendo saltare il banco, cioè il

governo e impedendo così che le riforme andassero avanti.

E dire che di riforme -proprio per far riprendere all'Italia la via della crescita che le assicura un futuro e che valorizza

le nuove generazioni, proiettandole nell'agone con grandi possibilità di successo- abbiamo bisogno più del pane,

dalle piccole come l'abolizione dei notai e del notariato, alle più grandi
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come l'(impossibile) efficientamento della pubblica Amministrazione con la riproposizione di seri limiti e di

obblighi decisionali alle regioni, palla al piede della Nazione voluta da democristiani e comunisti in una specie di

sublimazione della spartizione consociativa (e non facciamoci fregare dai discorsi di principio in un tema

meramente eppur drammaticamente organizzatorio come questo).

Comunque, ora basta. Basta recriminare sull'assenza di Mario Draghi. Basta fargli carico di una situazione che la

politica italiana (seconda Repubblica) di centro destra e di centro sinistra è stata incapace di attenuare. Anzi l'ha

aggravata.

Anche perché -e lo scrissi a tempo giusto- il patriottismo di Mario Draghi s'è fermato sulla soglia di casa (come per

esempio per Walter Veltroni che sta magnificamente facendosi i c. suoi dopo un passaggio piuttosto lungo nel

mondo della politica politicata): nel senso che l'ex governatore della Banca d'Italia ed ex presidente della Bce non ha

trovato in se stesso gli stimoli e la forza per affrontare l'agone politico, candidandosi alle elezioni del settembre

2022.

Quindi, amen. Addio, dottor Mario Draghi, il Paese deve andare avanti lo stesso. E deve andare avanti con il governo

che gli italiani hanno voluto e che sta macinando con le difficoltà normali (e con altre che s'è andato a cercare) i

problemi del giorno, a partire dal Pnrr.

Non c'è dubbio che questo piano debba essere rivisto, partendo dalle concrete possibilità che hanno le idee e i

progetti enunciati di essere eseguiti nei tempi certi stabiliti dall'accordo con l'Unione. Questo comporta un obbligo di

chiarezza e di trasparenza, nel senso che il libro dei desideri deve essere censurato estromettendo i sogni non

progettati né progettabili, e tutto ciò che rappresenta mera aspirazione di politici e politicanti nazionali e locali.

Una sfoltita irrinviabile, da concordare con le regioni e poi con l'Unione. La pretesa dell'opposizione di avere un posto

a tavola non appare funzionale al processo di decisione rapida che si deve avviare con urgenza. La via è

istituzionale, cioè il consulto con le regioni (tra di esse ci sono quelle governate dall'opposizione nazionale. Poche,

ma ci sono) che debbono condividere la responsabilità dei tagli, delle potature e delle scelte prioritarie.

Naturalmente, c'è -e lo ricordo- la variabile dei prezzi cresciuti per l'inflazione. L'adeguamento, potrebbe giovarsi

delle eventuali economie derivanti dalle cancellazioni di opere.

Ho già avuto occasione di chiedere a Giorgia Meloni di accentuare la sua premiership.

Lo ribadisco ora: alla Meloni nessuno -né dall'opposizione né dalla maggioranza, né dal suo partito- perdonerà

alcunché se dovesse soccombere di fronte alla complessità del compito affidatole. Gli inizi sono stati solidi e

confortanti per lei -salvo le sbavature derivanti da un personale politico indietro culturalmente e istituzionalmente-

soprattutto per la scelta di adottare il pragmatismo, al cui interno c'è la conoscenza e la valutazione delle opzioni,

come regola del suo governo e sua personale.

Col pragmatismo, si entra in sintonia con la contemporaneità e si aiuta il Paese (anche l'opposizione)
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a entrarvi. Con il pragmatismo si entra in una contemporaneità che guarda al domani, non all'ieri e all'altroieri.

Le difficoltà di salute di Silvio Berlusconi non avranno effetti condizionanti o frenanti della politica di Giorgia Meloni.

Se non è l'indecisionismo la cifra della premier come non lo è, il Pnrr non sarà la tomba del Paese. Rimarrà all'ordine

del giorno come un'opportunità di rinascita. I cantieri lo dimostreranno.

www.cacopardo.it.
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L'ultimo monitoraggio dell'Anac sulle performance dei municipi sopra i 15 mila abitanti

Più appalti nei grandi comuni

Bandite 8.846 procedure (+2.263). Ma scendono i valori

FRANCESCO CERISANO

Crescono gli appalti dei grandi comuni.

Il numero delle procedure affidate dai municipi con più di 15 mila abitanti

(rappresentativi del 60,5% della popolazione) nel secondo quadrimestre

2022 è risultato in crescita sia rispetto al quadrimestre precedente

(gennaio-aprile) sia rispetto all'analogo periodo del 2021. Si riduce invece

il valore delle procedure. E' quanto emerge dall'ultimo rapporto dell'Anac

che nei 745 comuni con più di 15 mila abitanti ha contato nel periodo

maggio-agosto dell'anno scorso 8.846 procedure di affidamento per un

valore di circa 4,9 miliardi di euro.

Nei primi quattro mesi del 2022 l'Anac aveva censito complessivamente

2.263 appalti in meno (il totale si era fermato a quota 6.583) per un valore

tuttavia superiore, pari a 5,3 miliardi.

Nel complesso, la propensione degli enti locali ad avviare affidamenti

pubblici si mantiene in linea con gli anni precedenti, visto che nell'analogo

periodo del 2021, le procedure erano state 8.004, per un importo, anche in

questo caso notevolmente superiore, pari a 6,5 miliardi di euro.

Il15,6% del valore complessivo delle procedure è rappresentato da appalti avviati dai comuni della Liguria, dato

influenzato in maniera significativa, osserva l'Anac, da un appalto di circa 637 milioni di euro bandito dal comune di

Sanremo tramite procedura aperta per la riqualificazione dell'area del porto vecchio.

Seguono i comuni della Lombardia con il 14,9% e quelli dell'Emilia-Romagna e del Piemonte con rispettivamente il

7,5% e il 7,4% del valore degli appalti.

Dal punto di vista numerico, invece, sono i comuni della Lombardia ad avere avviato il maggior numero di appalti

(14,9% del totale complessivo). A seguire i comuni del Lazio con l'10,0% e quelli di Puglia e Campania con

rispettivamente l'8,4% e l'8,2% del numero degli appalti.

Dalla distribuzione delle procedure per tipologia di contratto emerge che i 745 comuni esaminati hanno affidato

contratti pubblici soprattutto nel settore dei servizi: circa 3 miliardi di euro, pari al 60,2% del valore complessivo degli

appalti. Si tratta principalmente di servizi di assistenza sociale, servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici, servizi di

mensa e servizi di catering.

Nel settore dei lavori sono stati avviati appalti per circa 1,8 miliardi di euro, pari al 36,7% del valore totale. Si tratta

soprattutto, osserva l'Anac, di lavori di ingegneria civile e di completamento di edifici.

Infine, per quanto riguarda le tipologie di procedura utilizzate, quelle che prevalgono in termini numerici sono la

procedura negoziata senza bando e l'affidamento diretto (rispettivamente per il 28,
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1% e il 53,9% del totale degli appalti relativi ai 745 comuni esaminati).

In termini di importo invece la procedura aperta rappresenta il 68,6% del valore complessivamente affidato, essendo

quella più utilizzata per gli appalti di maggiore importo. A seguire la procedura negoziata senza bando con il 20,4%

del valore complessivo degli appalti esaminati.
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Meloni pigliatutto Sulle nomine di Stato ha scelto i 5 candidati

La premier ha dato agli alleati la sua lista di nomi per le partecipate Veto su Scaroni, la contropartita per la Lega è il
Ponte di Messina

GIOVANNI PONS

MILANO - L'affondo di Giorgia Meloni sulle nomine nelle partecipate

pubbliche è arrivato giovedì sera, alla fine della riunione del Consiglio dei

Ministri. In un nuovo faccia a faccia con i suoi alleati di governo, tra cui

Matteo Salvini e Antonio Tajani, ha messo sul tavolo il suo pacchetto di

nomi che il ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, dovrebbe inserire

nelle liste di prossima formazione. E, secondo indiscrezioni raccolte da

Repubblica, la premier non si è fatta intimorire dagli avversari e punta a

realizzare un vero e proprio en plein.

In pratica Meloni punta a nominare gli amministratori delegati delle quattro

aziende di prima fascia, Eni, Enel, Poste, Leonardo, e anche quello di Terna,

principale società di seconda fascia. Lasciando agli alleati una manciata di

presidenze.

All'Eni la proposta della premier è quella di confermare l'attuale ad Claudio

Descalzi, con cui nei mesi scorsi ha costruito un rapporto molto stretto che

le permette di attingere consigli su questioni economiche importanti, a

partire dal campo energetico. La presidenza del Cane a sei zampe verrebbe lasciata alla Lega di Salvini, che avrebbe

in serbo tre nomi adatti a ricoprirla, tra cui quello di Angelo Maria Rinaldi, già finito al centro di polemiche per il suo

euroscetticismo.

La casella più difficile da riempire rimane quella dell'ad Enel, ma anche qui Meloni non ha cambiato idea e ha

riproposto il nome di Stefano Donnarumma, che verrebbe promosso rispetto alla sua attuale posizione di ad Terna.

Ma ancora una volta, nella riunione di giovedì sera, Salvini e Giorgetti hanno rimarcato il fatto che il manager non

sarebbe la figura ideale in quanto poco gradito agli investitori finanziari che controllano circa il 70% del capitale della

società elettrica.

Il ministro dell'Economia, a quanto si è saputo, avrebbe anche nel cassetto il nome di un altro manager di livello

internazionale che sarebbe più apprezzato dai mercati, ma lo tiene come ultima carta da giocare nell'incontro

definitivo che dovrebbe tenersi martedì prossimo. Ciò che è assodato, invece, è che la premier non gradisce il nome

di Paolo Scaroni, fatto a suo tempo da Gianni Letta per conto di Silvio Berlusconi, alla presidenza di Enel. Dunque

dopo essersi visti scartare il nome di Stefania Prestigiacomo, perché non è corretto candidare ex parlamentari ai

vertici di aziende importanti, ora viene messo da parte anche Scaroni, o comunque gli verrà proposto un incarico

diverso. Il terzo nome messo sul tavolo da Forza Italia era quello di Gaetano Micciché che potrebbe ricoprire una

presidenza.

Alle Poste si verso un'altra conferma in quanto il nome preferito da Meloni è quello di Matteo Del
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Fante, che verrebbe investito del suo terzo mandato dopo essere stato scelto dal governo di Paolo Gentiloni nel

2017 e da Giuseppe Conte nel 2020. Ancora non deciso il destino della presidente di Poste, Maria Bianca Farina, in

carica dal 2017.

Quindi si arriva a Leonardo, dove il presidente del Consiglio ha intenzione di vincere anche la sua personale battaglia

con il collega di partito e ministro della Difesa Guido Crosetto. La coppia proposta da Meloni per il colosso della

difesa sarebbe composta dal generale della Guardia di Finanza Giuseppe Zafarana per la presidenza e dall'ex

ministro alla Transizione ecologica Roberto Cingolani nel ruolo di ad. Ignorando i suggerimenti, proprio di Crosetto, a

favore di Lorenzo Mariani, attuale capo del consorzio missilistico Mbda. E senza prendere in considerazione le

preoccupazioni trasferite dagli alleati occidentali al Colle e da questi alla premier sulla delicatezza in questa fase di

un cambio della guida di Leonardo.

Non basta. Meloni vuol tener fede anche alla sua promessa di rompere un tabù e nominare una donna manager alla

guida operativa di una grande società pubblica italiana. La scelta sarebbe ricaduta sulla responsabile di Nokia Italia

Giuseppina Di Foggia che potrebbe diventare ad di Terna.

Fin qui le proposte della premier che verranno discusse nuovamente martedì in un nuovo incontro che sarà risolutivo

prima del consiglio dei ministri di giovedì. Al cui ordine del giorno figura anche l'approvazione del Ponte sullo Stretto

di Messina, opera a cui tiene molto Salvini, come Meloni sa bene. Un piccolo colpo di genio per accontentare

l'alleato Salvini che potrebbe gonfiarsi il petto a fronte di un via libera mai ottenuto dai suoi predecessori e far

passare in secondo piano la disfatta nella partita delle nomine.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I conti pubblici

Nel Def deficit al 4,5% del Pil: mini dote di 3 miliardi

DI GIUSEPPE COLOMBO

ROMA - Il numero sarà messo nero su bianco nelle prossime ore.

Tra le pagine del Def, il Documento di economia e finanza. È lì che il

governo indicherà, tra le altre stime, quella che riguarda il deficit

programmatico di quest'anno. È un numero che pesa perché messo a

confronto con il tendenziale (a legislazione vigente) misura lo spazio di

manovra: la riserva da spendere, il "tesoretto".

I tecnici del ministero dell'Economia sono ancora a lavoro sulle previsioni; il

Def è atteso martedì prossimo sul tavolo del Consiglio dei ministri. C'è

ancora tempo, quindi, per eventuali affinamenti, ma al momento l'asticella

si appresta a essere fissata al 4,5%. Non sarebbe una nuova stima, ma una

conferma del valore già indicato nella Nota di aggiornamento al Def, che

l'esecutivo Meloni ha approvato lo scorso novembre. Il deficit tendenziale,

invece, si attesterà al 4,35%. Ecco allora che il margine che si apre, tradotto

in risorse a disposizione, ammonterebbe a 2,5-3 miliardi, con la forchetta

che potrebbe essere ristretta verso l'estremo più basso. Insomma un mini-

cuscinetto. Frutto di una linea prudente sui conti, che il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti ha voluto come

cifra di tutto il Def. Anche il ritocco del Pil tendenziale, che salirà allo 0,9% (tre decimali in più rispetto al

programmatico di novembre, sei rispetto al tendenziale precedente) riflette questa visione.

C'è spazio per alzare l'asticella (quella del programmatico punta all'1%), ma Giorgetti ha scelto la linea della

prudenza e della responsabilità. Ragionevole e realistico sono i due aggettivi che accompagneranno la

presentazione del Documento. Perché, come ha certificato ieri la Banca d'Italia, il Pil ha registrato una «lieve ripresa»

nel primo trimestre, dopo la stagnazione della fine del 2022. A spingere la crescita è stata la manifattura, che ha

beneficiato del calo dei prezzi del gas e dell'allentamento delle strozzature lungo le catene di approvvigionamento.

Ma le incognite, nel medio periodo, sono tante. A iniziare dal rialzo dei tassi d'interesse deciso dalla Banca centrale

europea. Passando, poi, al Pnrr che fa fatica a scaricare la spesa e quindi a generare un effetto sul Pil. Tanto che il

contributo del Piano di ripresa e resilienza alla crescita potrebbe essere anche dimezzato all'interno del Def, che

aggiornerà il dato alla luce di un'attuazione che procede a rilento. La prudenza caratterizzerà anche le previsioni per

l'anno prossimo, quando le incognite peseranno di più.

Anche sul Pil, che dovrebbe essere ridimensionato rispetto all'1,8% indicato nella Nadef. Ma prima c'è il 2023 da

affrontare.

Si parte con una mini dote, a fronte di richieste che arrivano da più parti. Irpef, cuneo, pensioni sono i titoli dei

contenitori.
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Ma il "tesoretto" scontenterà più di qualcuno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA j Il ministro Giancarlo Giorgetti, 56 anni, ministro dell'Economia (Lega).
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Stellantis

Produzione in Italia ai livelli pre-Covid Cisl: più assunzioni

La produzione dell'auto in Italia è tornata ai livelli pre-Covid.

Merito di forniture di chip regolari. I dati sono elaborati dalla Fim-Cisl che

indica, nel primo trimestre, una crescita rispetto al 2022 del 4,8% negli

impianti Stellantis in Italia. Nel settore auto la crescita è stata dell'11,9% sul

2022 e dell'1,4% rispetto al 2019. Da gennaio a marzo si sono assemblate

oltre 138 mila vetture, erano poco più di 136 mila nel 2019. "Manca la

crescita occupazionale. Ci aspettiamo segnali dall'azienda", dice il

segretario Fim-Cisl, Ferdinando Uliano.
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Sorridono gli hotel Tra riviera e città si sfiora il tutto esaurito, ma c'è l'incognita meteo

Sull'Appennino piste aperte al Cimone e al Corno alle Scale tornano anche gli stranieri, non solo in riva all'Adriatico
Robusto il giro d'affari con ristoranti e parchi di divertimento

di Giorgia De Cupertinis BOLOGNA Una Pasqua dalle uova 'd'argento'.

L'incognita meteo, infatti, non promette certezze per il fine settimana.

Ma se il bel tempo continuerà ad assistere chi ha in progetto di

trascorrere le festività tra le città d'arte e la costa, i turisti non si faranno

attendere. E anche l'Appennino riserva le sue sorprese: al Cimone, gli

impianti della stazione del Passo del Lupo rimarranno aperti fino a

Pasquetta, così come le cinque piste che rimarranno operative al Corno

alle Scale e dove, per l'occasione, sono stati fissati prezzi agevolati per il

weekend pasquale. Weekend, questo, che vede Bologna rimanere sul

podio delle mete più ambite - tanto da risultare una delle destinazioni

principali anche per i turisti dall'estero -, con anche la Riviera pronta a

giocare la sua partita. Secondo i dati dell'Osservatorio del turismo della

regione Emilia-Romagna e Unioncamere,  basati  su uno studio di

Trademark Italia, si stimano infatti 315mila presenze turistiche attese

sulla Riviera romagnola per Pasqua: il giro d'affari potrebbe attestarsi a

circa 18 milioni di euro, che salgono a 45 con la ristorazione, l'intrattenimento e i parchi divertimento. Mentre in

totale, nelle nove province dell'Emilia-Romagna, si contano 676 alberghi aperti, per un totale di 28.686 camere a

disposizione. «In Riviera registriamo risultati soddisfacenti - conferma Marco Pasi, direttore di Confcommercio

Emilia-Romagna - ma tutta la regione, complessivamente, è ben piazzata. Anche negli alberghi delle città d'arte

registriamo una crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. E in tanti scelgono di trascorrere le

vacanze pasquali nelle località termali». «Per avere delle prospettive più certe servirà aspettare le giornate a ridosso

della Pasqua, dato che la domanda potrebbe migliorare all'ultimo momento - sottolinea Alessandro Giorgetti,

presidente di Federalberghi Emilia-Romagna -. Gli operatori sono pronti, dal mare alla montagna».

Le due Torri fanno da traino, dove negli alberghi del centro storico si sfiora il sold out. «Siamo vicini al tutto esaurito,

anche se c'è ancora qualche camera libera - spiega Celso De Scrilli, presidente Federalberghi Bologna - segnaliamo

inoltre una bella ripresa anche per quanto riguarda il mercato estero: qualcuno arriverà persino dagli Stati Uniti».

Sfiorano invece l'80-90% le prenotazioni a Ravenna, capitale mondiale dei mosaici. «Gli alberghi sono infatti quasi

tutti pieni, soprattutto nelle giornate di venerdì, sabato e domenica. Presenti turisti dal Belgio, Germania e Francia -

spiega Raffaele Calisesi, presidente Federalberghi Ravenna -. Per quanto riguarda il mare, il freddo frena gli

entusiasmi e perciò punteremo maggiormente sul ponte del 25 aprile e del primo maggio.

Ravenna ha tanto da raccontare e l'offerta è a trecentosessanta gradi».
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Anche a Rimini si vedono già turisti, stranieri e non, girare per le strade e la percentuale di occupazione camere è al

70% sui 400 alberghi aperti: «Un dato soddisfacente - conferma Patrizia Rinaldis, presidente di Federalberghi Rimini -

e che, se sarà bel tempo, potrà anche aumentare». Cesenatico, invece, sfiora l'80% delle occupazioni: «Il meteo non

favorirà un pienone come si poteva altrimenti prevedere - spiega Leandro Pasini, presidente Federalberghi

Cesenatico -, ma i dati miglioreranno ulteriormente nei prossimi weekend a fine mese e a inizio maggio». Sorride

anche Zeno Govoni, presidente Federalberghi Ferrara: l'occupazione nella città estense, per il periodo pasquale,

sfiora il 75%, «ma siamo fiduciosi e puntiamo a occupare tutte le camere a disposizione - precisa -.

Il turista italiano, infatti, spesso aspetta l'ultimo minuto. In tanti scelgono Ferrara come meta, per visitare una città a

misura d'uomo». La ricerca di Assoturismo-Confesercenti, infine, evidenzia dati positivi anche nella città della

Ghirlandina, con un livello di occupazione tra b&b e hotel circa al 65%. «Le prenotazioni non sono più programmate

come un tempo - spiega Amedeo Faenza, presidente Federalberghi Modena - ma sono 'last minute'. Quindi anche gli

ultimi giorni e ore possono cambiare le cose». A Reggio Emilia, invece, per ora le occupazioni negli alberghi

disponibili si aggirano intorno al 30%.
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Il valzer di Leonardo

Scontro finale Salvini-Meloni sulla questione delle nomine Sembrano sicure solo quelle del gruppo aerospaziale
destinato a Zafarana e Mariani Trattative anche a Pasqua

FEDERICO CAPURSO

Federico Capurso Roma Tutte le sirene d'allarme sono scattate, ai piani alti

del governo, in vista dell'accelerazione sulle nomine nelle grandi partecipate

di Stato che si consumerà in questo fine settimana pasquale. Il tempo corre,

perché l'obiettivo è quello di chiudere un accordo complessivo sui pezzi

pregiati della partita (Poste, Leonardo, Enel, Eni e Terna) entro il pomeriggio di

martedì, a margine del Consiglio dei ministri delle 15, prima che il ministro

dell'Economia Giancarlo Giorgett i  salga sul l 'aereo che lo porterà a

Washington fino alla fine della settimana. E Matteo Salvini, che teme un

colpo di mano della premier Giorgia Meloni, ha già catechizzato Giorgetti, che

sulle nomine ha il potere di firma, chiedendogli di essere un baluardo della

Lega: su ogni nome dovrà esserci la bollinatura del leader del Carroccio.

Ieri si è tenuta una nuova riunione di maggioranza, dopo la breve discussione

avvenuta a margine del Consiglio dei ministri di giovedì scorso, nel tentativo

di fare qualche passo in avanti. Al momento le resistenze sembrano essere

state superate solo su Leonardo. A meno di stravolgimenti dell'ultimo minuto,

si sarebbe trovato l'accordo per le nomine dell'attuale generale della Guardia di finanza Giuseppe Zafarana nel ruolo

di presidente e dell'interno Lorenzo Mariani nel ruolo di amministratore delegato. Il ministro della Difesa, Guido

Crosetto, avrebbe dunque convinto la premier dell'opportunità di evitare «sperimentazioni» alla guida, come quella

dell'ex ministro Roberto Cingolani, specie in un momento in cui Leonardo riveste un ruolo delicato in chiave Ucraina.

Cingolani sembra quindi scivolare verso Terna, al posto di Stefano Donnarumma, che la premier vorrebbe come

amministratore delegato di Enel.

Qui, però, va ancora convinta la Lega, che si è impuntata: se le tessere di Eni sono blindate, con Claudio Descalzi

sicuro della conferma, Salvini vuole poter incidere almeno su Enel.

La stessa prudenza consigliata da più parti a palazzo Chigi per Eni e Leonardo, viene intanto applicata a Ferrovie,

dove finiranno ingenti quantità di fondi del Pnrr. La prima suggestione a sfumare, seguendo questa linea, è quella di

uno spostamento dell'amministratore delegato Luigi Ferraris in Enel. Resterà al suo posto, così come Luigi Corradi,

attualmente alla guida di Trenitalia. La Lega su questo è d'accordo. Dentro Ferrovie, però, soprattutto nella

controllata Rfi, qualcosa si muoverà.

L'attuale amministratrice delegata Vera Fiorani è destinata a lasciare ed è qui che Salvini vuole dire la sua. La

tradizione di Rfi vuole che alla guida salgano degli uomini cresciuti nell'azienda. Salvini, in tandem con il suo braccio

destro al ministero dei Trasporti, il viceministro Edoardo Rixi, avrebbe
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in cima alla lista Vincenzo Macello, attuale vice di Fiorani, e Umberto Lebruto, ora a capo della divisione di Sistemi

urbani di Ferrovie. Resta, anche se più defilato, il nome di Roberto Tomasi, attualmente alla guida di Autostrade per

l'Italia, in principio sponsorizzato da Salvini e osteggiato da Fratelli d'Italia.

Se ne dovrà discutere ancora. Domenica di Pasqua compresa.
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